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ASSICURAZIONI DI HARRIMAN AL CANCELLIERE ADENAUER 


WASHINGTON NON RIDURRÀ 
LE FORZE MILITARI IN GERMANIA 


Un appello dell’inviato di Rennedy alla solidarietà occidentale 
I colloqui tedesco - americani a Bonnsi protrarranno per due giorni 


DAR NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 6. 


L'«ambasciatore volante» di 
‘Kennedy, Averell Harriman, ha 
iniziato stamane i suoi colloqui 
politici a Bonn, assicurando che 
gli Stati Uniti non ridurranno i 

- foro contingenti militari nella 

Repubblica federale. In una 

funga conversazione con il Can- 

celliere, l'inviato ‘del Presidente 
americano ha ribadito l’impe- 
gno formalmente assunto dal- 

TFamministrazione democratica 

di Washington, circa il prose- 

guimento e l’intensificazione de- 

gli sforzi in difesa dell’Occiden- 
te, Harriman ha in particolare 

‘precisato che l'armamento ato 

mico non subirà rallentamenti. 

Questa sua dichiarazione è ser- 

vita a dissipare i timori che si 

“erano diffusi negli ambienti po- 

Îitici federali, in connessione 

‘col recente memorandum del 

Segretario di Stato Rusk. 

Tncontrandosi. domani con il 
Ministro federale della Difesa, 
Strauss, l’«ambasciatore volan- 
te» di ‘Kennedy dovrà certa- 
mente ritornare sul problema 
degli armamenti atomici e con- 

| venzionali necessari alla difesa 
occidentale. Harriman, che già 

nel 1952 aveva soggiornato a 

Bonn in rappresentanza del 

Presidente Truman, ha conse- 

‘gnato al Cancelliere un messag- 

gio personale di Kennedy, in 

‘cui viene formalmente rinno- 

vato l'invito per la visita di Ade- 

nauer a Washington, già con- 

cordata per i giorni 12 e 18 
‘ aprile 

T'Ambasciatore americano a 
Bonn, Dowling, che aveva ac- 
compagnato Harriman al Pa- 
Tais Schaumburg, ha preso par- 
te alla fase «allargata» delle 
conversazioni, cui sono interve 
nuti, da parte tedesca, anche il 
‘Ministro degli Esteri von Bren- 
tano e il Sottosegretario Car- 
stens. Adenauer, alla presenza | 
dei suoi collaboratori, ha detto 
«di avere avuto con Harriman 
‘uno scambio di vedute «aperto 
e cordiale», e si è dichiarato lie 
to- di poter - presto incontrare 
Kennedy. 

Il Cancelliere ha quindi offer- 
‘to una colazione all'ospite ame. 
‘ricano.. Nel pronunciare un 
brindisi, Harriman ha voluto 
‘sottolineare che le minacce co- 
muniste verso l'Europa occiden- 
tale sono state validamente re. 
‘spinte. grazie all’aiuto che gli 
americani hanno prestato ai 
loro alleati. L’inviato di Kenne- 
dy si è detto convinto che le 
nazioni libere, lavorando in 
‘stretta. cooperazione, potranno 
fronteggiare efficacemente qual 
siasì situazione; questo appello 
‘alla solidarietà occidentale vie- 
ne stasera commentato nei cir- 
coli politici di Bonn, che lo 
pongono in connessione con le 
sollecitazioni americane per una, 
più intensa partecipazione eu 
ropea agli aiuti diretti alle na- 
zioni sottosviluppate. Al termi 
ne delle sue odierne conversa- 
‘zioni con Adenauer, Harriman 
si è incontrato con i Ministri 
federali dell'Economia € ‘delle 
Finanze, 
gli hanno illustrato il punto di 
‘ vista tedesco sulle benefiche 
‘conseguenze che potranno deri- 
vare alla bilancia internazio. 
nale dei pagamenti dalla riva- 
lutazione del marco. A 

Commentando stasera la vi 
sita dell’inviato di Kennedy, il 
‘servizio stampa del partito de- 
‘mocristiano afferma che Ave 
rell Harriman trarrà dal 
la sua permanenza a Bonn la 
convinzione che la Repubblica 
' federale riconosce la, ‘necessità 

di un rafforzamento dell’allean- 

za occidentale e, in particolare, 

di un sempre più intenso lavo- 

ro comune con gli Stati Uniti. 
Nessuna indicazione è ‘stata 
fornita finora dagli ambienti 
ufficiali circa l’agenda dei col 
. loqui tedesco-americani. Tutta- 

via è lecito ritenere che, per 
quanto lo stesso Harriman ab- 
bia voluto insistere al suo ar- 
tivo a Bonn di non essere stato 
incaricato di occuparsi di «pro. 
‘ blemi specifici», ma. solo di esa- 
minare questioni di politica 
estera interessanti le due par- 
ti, i temi che formeranno ogget. 
to di ampia trattazione si con- 
centreranno sui seguenti pun- 
ti: 1) la strategia atomica ame- 
ricana per la difesa dell'Europa 

e il «Piano Rusk» sul rafforza- 

mento del settore delle armi 

convenzionali. 2) Il rafforza 
mento della NATO e la que- 
stione di dotare le forze della 

Alleanza. atlantica, comprese 

quelle della «Bundesweht>, di 

armi atomiche tattiche. 3) I 

rapporti Est-Ovest con partico- 

lare riguardo al problema di 

Berlino e della riunificazione 

della Germania. 4) Il disarmo. 

5) Gli aiuti ai paesi sottosvi- 

luppati. ; Î 

Proprio oggi il Segretanio di 

Stato americano Dean ‘Rusk, 

ha concesso un’intervista alla 

BBC, A proposito della que 

stione di Berlino, l'intervistato- 
re ha posto al Segretario di 
Stato una precisa domanda: 
«Pensate che la creazione 
una città libera di Berlino, 
completamente smilitarizzata, 
allo stesso modo di quella che, 
prima della guerra, era la città 
di Danzica, potrebbe costituire 
una possibile soluzione?», Alla 
domanda Rusk, dopo alcune 
caute frasi, dirette evidentemen- 
te ad evitare precise afferma: 
zioni, ha così risposto: «La co- 
sa essenziale è la libertà e la 
protezione della città di Ber- 
Tino». 

L'Ufficio stampa della Derro- 


l|<ayer soltanto poco tempo fa 


‘erazia: cristiana, in un comuni 
cato ufficiale diramato a com- 
mento. della rivalutazione del 
marco, ha definito l'operazione 
come «politicamente necessaria 
ed economicamente corretta», 
preconizzando un aumento del- 
le importazioni e' la stabilizza 
zione dei prezzi a tutto vantag- 
gio dei cittadini a reddito fisso 
e dei titolari dei depositi ban- 
cari. A sua volta, Heinrich 
Deist, esperto economico del 
partito socialdemocratico di op- 
posizione, ha aspramente criti- 


cato la rivalutazione, sostenen- |. 


do che meglio avrebbe agito il 
Governo federale se, invece di 
modificare il valore della valu- 
ta nazionale, avesse deciso al 
tri provvedimenti di carattere 
economico-finanziario, intesi a 
«normalizzare ‘il commercio 
estero della Germania. occiden- 
tale». incrementando de impor- 
tazioni, 

Erich Mende, presidente del 
partito d'opposizione dei. demo- 
cratici liberali, ha dichiarato 
ad una conferenza stampa che 


il Governo Adenauer, decretan- |- 


do la rivalutazione del marco, 
ha dato prova di essere «Sprov- 
visto di ogni concezione econo- 
mica» e di aver dimenticato di 


pubblicamente respinto quello 
che ora ha improvvisamente 
deciso». 

Negli ambienti governativi, la 
rivalutazione del fiorino. olan- 
dese, che. ha. fatto seguito a 
quella del marco, viene defini. 
ta, stasera, «la legalizzazione di 
nuove condizioni». Gli ambien- 


Frhard ed Etzel, chel. 


ti stessi escludono ogni preoc- 
cupazione di conseguenze dan- 
nose per la Germania occiden- 
tale. del provvedimento preso 
dal Governo dell’Aja. Le ragio- 
| ni che hamno indotto i due 
governi a modificare îl valore 
delle rispettive valute, osservano 
gli ambienti . governativi di 
Bonn, sono . identiche: una 
espansione dell'economia. inter- 
na, caratterizzata da una situa 
ione ‘di pieno impiego» e dalla 
minaccia “di una grave inflazio- 
ne. «Niente di tragico» dovreb: 
be. accadere: negli scambi ; fra 
la. Germania Ovest e l’Olanda, 
visto che il risultato concreto 


delle due ‘rivalutazioni finisce |! 


per lasciare il tasso di cambio 
fra marco e fiorino allo stesso 
livello di prima, Motivo di com- 
piacimento nei circoli finanzia- 
ri germanici è il fatto che il 
Governo dell’Aja, decidentdo la 
rivalutazione del marco, ha for- 
nito inconsapevolmente. la pro- 
va dei fatto che l'Olanda guar- 
da ormai, come a sua guida 
nelle questioni finanziarie, più 
alla Germania occidentale. che 
all'Inghilterra, finora +radizio- 
nalmente isviratrice di ogni po- 
litica finanziaria olandese, 


Luigi Forni 


—___ ee 


Gronchi sarà a Lima 
il-giorno7 aprile 


Lima, 6 

Il Ministro degli Esteri pe- 
Tuviano ha oggi annunciato che 
il Presidente italiano Giovanni 
Gronchi giungerà a Lima il 7 
aprile, a bordo di un aereo a. 
reazione dell’«Alitalia». Gronchi: 
continuerà il suo viaggio attra 
verso l’America latina riparten- 


do per Buenos Aires il 10 aprile.l'no avuti durante. l'intervento 


(Telefoto al «Piccolos) 


Bonn: l'ambasciatore viaggiante Harriman con ìl Cancelliere Adenauer a Palazzo Schaumburg 
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Navi da guerra 


USA 


dirottate verso il Congo 


24 ore di battaglia tra congolesi e sudanesi nel porto fluviale di Matadi 
Anche il lumumbista Gizenga parteciperà alla conferenza di Tananarive 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 6 

T1 Governo degli Stati Uniti 
ha deciso di mettere a disposi 
zione dell'ONU quattro unità 
navali per permettere all'ONU 
di far fronte alla situazione 
nel Congo, La Marina ameri 
cana ha fatto dirottare una 
formazione di unità da guerra, 
in visita di cortesia nell'Africa 
del Sud, disponendo perchè le 
‘unità si tengano pronte nelle 
acque prossime al Congo, Il Di- 
partimento di Stato ha sot- 
tolineato che questa decisione 
«non ha alcun significato uni 
laterale». Il portavoce, Lincoln 
White, ha chiarito che gli Sta- 
ti Uniti non intendono mini- 
mamente intervenire, in for- 
ma diretta, nei combattimenti 
scoppiati in questi ultimi gior- 
ni tra soldati congolesi e mi- 

fari dell'ONU, Le unità ame. 
ricane ritarderanno la, loro vi- 
sita nel Sudafrica «solo per es- 
sere disponibili nel caso in cui 
ONU: potesse averne bisogno 
‘ber ulteriore assistenza». La 
formazione comprende il cac- 
ciatorpediniere «Gearing», due 
‘Unità da sbarco ed una unità- 
appoggio. Un secondo caccia» 
torpediniere proseguirà per 
Città del Capo, onde prelevare 
la posta per gli equipaggi. 

Le unità in questione aveva- 
no già effettuato visite ad un- 
dici differenti porti e si accin- 
gevano a salpare verso l'Afri-| operazioni dell'ONU nel Congo. 
ca del Sud, Gli Stati Uniti han-| Dal porto di Matadi, sito a un 
no preso questa misura. pre- centinaio di chilometri dalla 
cauzionale allo scopo di per-lfoce del' fiume Conso, giungo- 


mettere. alle. Nazioni Unite, di 
ricevere rinforzi, materiale vi 
veri o medicinali. Le quattro 
Unità avevano già trasportato 
nel Congo alla fine del mese 
scorso del grano e del riso pre- 
levati da magazzini costituiti 
nel Togo. Le navi avevano inol- 
ire trasportato 700 soldati del- 
la Guinea, 

Intanto nel Congo la situa- 
zione permane grave. Lo sgom- 
bero dell'importante porte di 
Matadi da parte delle truppe 
sudanesi dell'ONU è stata con- 
fermata oggi dal portavoce del- 
le Nazioni Unite a Leopoldvil 
le. Le truppe dell'ONU si sono 
ritirate ieri sera dopo aver 
combattuto per 24 ore contro 
le truppe congolesi, L'ONU ha 
subito le seguenti perdite: due 
sudanesi. uccisi, tredici. feriti, 
dei quali quattro gravemente; 
dodici sudanesi, e un ufficiale 
canadese dispersi (si teme che 
quest'ultimo e almeno uno dei 
sudanesi siano morti): non si 
conoscono le. perdite subite dai 
congolesi. .I. soldati sudanesi, 
che all’inizio dello scontro era- 
no%135, sono giunti stamane a 
Leopoldville, disarmati, Si ri- 
tiene che i soldati congolesi 
fossero un migliaio, Il porta- 
voce ha sottolineato che lo 
sgombro di Matadi è solo tem- 
poraneo e che altre truppe tor- 
neranno nella città, il cui porto 
e di vitale importanza per le 


no all'ONU la maggior parte 
dei rifornimenti. 

La battaglia aveva avuto ini 
zio sabato, verso mezzogiorno, 
con un attacco congolese con- 
tro il «Canadian Signals Cen- 
ter» sorvegliato da truppe su- 
danesi; nella giornata di do- 
menica i congolesi avevano 
bombardato il. campo sudane- 
se con proiettili da 37 mm, I 
sudanesi non avevano che ar- 
mi leggere ed erano a corto di 
munizioni, Mentre era in corso 
il bombardamento hanno avu- 
to inizio negoziati tra alti uf- 
ficiali congolesi. e ‘rappresen- 
tanti dell'ONU per la. cessa 
zione del fuoco. I consgolesi 
hanno, chiesto lo sgombero to- 
tale di Matadi, minacciando 
<un assalto generale delle trup- 
be dell'esercito nazionale con- 
golese di. stanza. a Thysville 
(circa 2.000 uomini) con auto- 
blinde e cannoni». Essi han- 
no.d’altra parte affermato che 
accettano il ritorno di «caschi 
blu» a Matadi, a condizione 
però che si tratti di soldati 
di una mazionalità di gradi. 
mento del Governo congolese. 
I negoziatori dell'ONU hanno 
accettato la prima condizione 
«per ‘evitare spargimento di 
sangue», hanno dichiarato «di 
non essere in grado di discu- 
tere la seconda, a causa del 
le sue implicazioni: politiche» 

Seicento persone, fuggite dal- 
la città congolese di Matadi, 
hanno attraversato la frontiera 
dell'Angola portoghese e ne è 
in corso il trasferimento nella 


LA SALA DELL’ E.U.R. TRASFORMATA IN UN CAMPO DI BATTAGLIA 


al partito - 


Roma, 6 


fase conclusiva del congresso 
del partito democratico ‘italia- 


no all’EUR, è stata invece una 


fase incandescente, che ha vi- 
sto laula dei congressisti tra- 
sformarsi in un:campo di bat- 


taglia con un crescendo di inci. 
.l denti e tumulti, nei quali si so- 
no avuti anche numerosi, feriti; 


Alla fine la baraonda e le. vio- 
lenze. verbali e fisiche hanno 
raggiunto tale asprezza e peri- 
colosità ‘che la presidenza del 


‘congresso si è vista costretta a 


sospendere i lavori. e rinviare la 
‘conclusione a domani mattina, 


‘nella speranza che la notte por- 
‘ti consiglio e. gli animi esacer- 


bati dai contrasti finalmente si 
plachino, Origine della zuffa 
generale è stata la richiesta de- 
glì oppositori di Lauro e Covel- 
li, di tornare alla vecchia deno- 
minazione del partito «PNM» 
(Partito nazionale monarchico). 

I primi gravi incidenti si so- 


Quella che doveva essere lalsrera si è andata mano a mano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | della signora Toussan della cor- 
rente di «Rinnovamento». Men-. 


tre la signora parlava, Vatmo- 


riscaldando. Ad un certo punto 
l’on. Cavaliere, anch'egli espo- 
nente della corrente di «Rin- 
novamento», è stato aggredito 
da un congressista evidente- 
‘mente di convinzioni opposte 
alle sue. 

E’ da ricordare che la-signo- 
ra Edith Toussan anni ja fu 
‘agli ‘onori della cronaca, per 
avere il Sottosegretario agli In- 
terni Scalfaro ‘criticato îl suo 
audace abbigliamento in un ri- 
storante romano. 

Mentre in aula si accendeva- 
no discussio: litigi e ‘tafferu- 
glì, Cavaliere si recava sul pal 
co della presidenza a protesta: 
re, ma Covelli rispondeva: «Sei 
un provocatore, vai via». Ne è 
seguito un. vivacissimo. ‘alterco 
verbale, tenuto su un tono tut- 
t'altro. che pacato. Trattenuti 
da alcuni congressisti, î. due 
hanno continuato ad apostro- 
‘farsi violentemente, mentre un 
gruppo di delegati di «Rinno- 


PROPOSTO DAL PREMIER DIEFFENBAKER di 


KENNEDY 


UN «VERTICE» OCCIDENTALE 


SI TERRE 


BBE NEL CANADÀ 


Drew Pearson auspica la partecipazione italiana 


NOSTRO SERVIZIO PARLICOLARE 
New York, 6 
Drew Pearson, il noto edito- 


rialista americano i cui articoli 
vengono pubblicati su centinaia 
di giornali in tutti gli Stati 
Uniti, scrive oggi che il Primo 
Ministro canadese Dieffenbaker 
ha proposto al Presidente ame- 
ticano Kennedy un incontro da 
tenersi in Canadà, nei prossi- 
mi tre o quattro mesi, fra i rap. 
presentanti dei principali paesi 
occidentali. «Se l’incontro av- 
verrà, prosegue Pearson, e tut- 
to fa ritenere di sì, vi parteci 
peranno fra i dirigenti europei 
il. Primo Ministro Macmillan, 
il Cancelliere Adenauer, il Pre- 
sidente De Gaulle, e probabil- 
mente il Capo del Governo 


di | partecipato a queste conferen 


liano, Amintore Fanfani. Il Go- 
verno italiano non ha sempre 


ze al vertice,.ma oggi è convi! 
zione generale che l'Italia deb- 
ba essere inclusa, in conseguen- 
za della sua accresciuta stabi- 
lità politica e del seguito che 
gode nel mondo occidentale». 
Il rappresentante americano 
presso le Nazioni Unite, Adiai 
Stevenson, ha avuto oggi un 
colloquio di un'ora e un quarto 
con il Ministro degli Esteri so- 
vietico Andrei Gromiko, nella 
sede della delegazione sovieti- 
ca all'ONU. «Sì tratta di un in- 


contro. preliminare — ha. di- 
chiarato Stevenson al termine 
del. colloquio, poco prima di 
‘mezzogiorno, ed ha aggiunto 
«Io. sono stato felice di rive 
dere il mio vecchio amico Gro- 
miko, che conosco da molti an- 
ni, dalla conferenza delle Na- 
zioni Unite. di San Francisco 
nel 1945». Stevenson ha comun: 
que soggiunto che nessuna con- 
clusione è ‘stata sinora rag- 
unta. o 

Poche ore prima del collo- 
quio, il giornale sovietico «Izve- 
stia», «a Mosca, aveva aperta 
mente ‘attaccato Stevenson, Ri 
ferendosi ad un discorso pro- 
nunciato da Stevenson la setti 
mana, scorsa, durante un rice- 


a- | vimento offerto dal Sindaco di 


New York, Robert Wagner, al 
Waldorf Astoria, le «Izvestia» 
fanno notare che il nuovo rap- 
presentante americano all'ONU 
è sembrato ricalcare fedelmente 
le orme del suo predecessore, 
Cabot Lodge, nonostante che 
proprio Stevenson avesse chia: 
mato la politica del precedente 
Governo Eisenhower una po- 
litica di fallimento». a 
Prima che assumesse la sua 
carica presso le Nazioni Unite, 
Stevenson. era considerato a 
Mosca con una. certa simpatia, 
mentre la stampa sovietica non 
risparmiava i- più feroci ‘attae- 


Violento attacco delle dzvestia»rcontro Stevenson 


chi a Lodge. Nello stesso arti- 
colo le «Izvestia» attaccano con 
la consueta violenza Hammar- 
skjoeld, definito «assassino sor- 

dente» e «cinico lacchè dello 
imperialismo» e ripetono la so- 
lita richiesta che il suo posto 
sia abolito nella struttura, del. 
L’ONU. 

Il Presidente del Ghana 
Nkrumah ha avuto oggi al 
«Palazzo di vetro» un colloquio 
con il segretario generale del. 
L'ONU. Questo pomeriggio il 
Presidente del Ghana si è in- 
contrato anche con il delegato 
statunitense all'ONU, Steven- 
son. Al termine del colloquio 
egli ha dichiarato ai giornali 
sti: «Gli africani uniti, ap- 
posgiati. dall'ONU: questo è 
l’unico modo di salvare il Con- 
go». Nkrumah aveva avuto an- 


che un colloquio con il Mini. 


stro degli Esteri sovietico Gro- 
miko. Stasera il Ministro degli 
Esteri sovietico e altri diploma- 
tici comunisti hanno boicottato 
una colazione offerta dal segre- 
tario generale dell'ONU in ono- 
re ‘del Presidente del Ghana. 
Kennedy ha nominato og; 
nuovo Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Irlanda un uomo di 
affari di 45 anni, Grant Stock- 
dale, già membro ‘del Parla- 
mento dello Stato. della Flo- 
tida, 


. S. TL. lpadroniscono , delle. bandiere 


cittadina di Noqui, I fuggiaschi 
sono gente tanto. di razza bian- 
ca quanto di razza nera, per 
gran parte. donne e bambini, 


DEGENERA IN UNA ZUFFA GENERALE 
IL CONGRESSO NAZIONALE DEI MONARCHICI 


Gli incidenti ‘sono scoppiati in seguito alle proposte di mutare la denominazione 
\umerosi delegati feriti . Intervento della’ Polizia - Oggi la conclusione 


vamento» cercava di far forza 
contro î questori per salire sul 
palco della presidenza. Alfine 
Cavaliere veniva ‘trascinato 
via, dai suoi stessi\ amici. 

Un nuovo incidente è scop- 
piato poco dopo che si è presen- 
tato al microfono il consigliere 
regionale Paternò Di Roccaro- 
mana. Un rimprovero rivolto 
dal presidente ad un giovane 
congressista. palermitano hu 
scatenato il pandemonio. Sono 
volate frasi offensive e si è pro- 
filata anche la minaccia di un 
pugilato. Finalmente il capo de- 
legazione palermitano ha chie- 
sto scusa alla presidenza. eì il 
tumulto si ‘è placato. 

Paternò Di Roccaromana ha 
esordito protestando per l’intol. 
leranza che egli ritiene venga 
usata nei riguardi della opposi- 
zione. Si è poi stupito per la 
teazione provocata nell'aula 
quando i rappresentanti di «Rin- 
novamento» hanno chiesto di 
mutare la direzione come se ta- 
le cambiamento non fosse una 
cosa logica e naturale così co- 
me avviene in tutti è partiti de- 
mocratici. Ha concluso respin- 
gendo la proposta di Covelli di 
aggiungere al partito democra- 
tico italiano il predicato «di uni- 
tà monarchica» e facendo ‘suo 
l'ordine del giorno Cuttitta che 
‘propone la denominazione di 
«Partito nazionale monarchico». 

Il sen. Fiorentino che presie- 
de, annuncia che per agevola- 
re coloro che hanno urgenza 
di partire, mentre si procede 
\inella discussione, si. darà con- 
temporaneamente ‘inizio alle 
operazioni di voto per la ele- 
zione del consiglio nazionale 
Riferendosi quindì. alla propo: 
sta di Paternò di Roccaroma- 
na per il gruppo di «Rinnova- 
mento sociale» e di Acampora 
per il gruppo di «Risorgimen- 
to monarchico» relativa alla 
messa in votazione dell’emen- 
damento Cuttitta concernente 
il ripristino della denomina- 
zione monarchica «del partito, 
il sen. Fiorentino afferma che 
l'emendamento stesso —. ri- 
guardando una modifica dello 
‘statuto — non è proponibile 
esso, infatti, semmai, 
‘presentato alla apposita com- 
missione per la riforma delle 
statuto, che avrebbe dovuto 
pronunciarsi in merito. 

Questa affermazione del sen. 
Fiorentino — accolta da pro- 
teste, clamori e fischi da par- 
te di folti gruppi di congressi. 
sti — provoca ripetuti, prolun. 
gati incidenti nell'aula. Gruppi 
di congressisti invadono lo spa- 
zio libero tra il banco della 
presidenza e il se:tore riser- 
vato ai delegati. Il congresso, 
nella situazione di confusione 
che si è determinata, non può 
proseguire i suoi lavori. Da più 
parti si grida, all'indirizzo del 
la presidenza: «Dimissioni, di- 
misioni». 

L'on. Achille Lauro, nella con- 
fusione generale, fa per avv 
cinarsi al microfono, ma dal- 
l’aula si levano grida contro di 
iui, e il «comandante» non può 
parlare e resta muto accanto 
al. microfono, asciugandosi il 
sudore della fronte. Alcuni con- 
gressisti nel frattempo si im- 


A Tananarive, nel Madaga- 
scar, si è aperta oggi la confe- 
renza della tavola rotonda con- 
golese, ma il dibattito è stato 
rinviato di ventiquattro ore nel- 
la speranza che Antoine Gi 
zenga, leader del Governo lu- 
mumbista di Stanleyville, pos- 
sa. arrivare nel frattempo, La 
presenza di Gizenga. è apparsa 
indispensabile ai capi. congole- 
si.i quali considerano il con- 
vegno un importante passo ver- 
so la soluzione dei problemi 
della. Repubblica . del Congo. 
Gizenga dovrebbe giungere 2 
Tananarive domani mattina. 
Lo si afferma negli ambienti 
vicini al convegno e lo si la- 
scia capire nel telegramma, in- 
viato da Rajeshwar Dayal, il 
rappresentante del Segretario 
generale nelle Nazioni Unite a 
Leopoldville, il quale riferisce 
che 


di lati del banco della presi-| clamori frammisti ad applausi 
denza, e le agitano in alto. per lon. Cuttitta. «Non siete 

Il tumulto non accenna a)voi — ha detto l'on. Lauro ad 
scemare. «La dittatura devel un gruppo fra î più agitati che 
finire» grida qualcuno a gran|si trovava în quel momento 
voce, rivolto verso il banco del-| sotto la tribuna dell’oratore — 
la presidenza, dove il sen. Fio-| che cì dovete insegnare come si 
rentino e l’on. Muscariello ten-| è fedeli alla monarchia (‘altis- 
tano, ma invano, di ristabilire| simi clamori). Voi siete venuti 
l'ordine. Lo stesso banco dellalin quest'aula per disturbare e 
presidenza ad un certo momen-|non potete assolutamente inse- 
to viene invaso dai congres-|gnare a noî come si difende la 
sisti che gridano @ gran vo-| monarchia, noi che abbiamo i 
ce: «Siamo un partito monar-| capelli bianchi ‘e che abbiamo 
chico, vogliamo dichiararci mo-| dato tutto per la causa monar- 
narchiciy. La seduta è pratica-| chica (nuovi altissimi clamori). 
mente sospesa. Anche  l’on.| Noi intendiamo mantenere alto 
Cuititta, che nel frattempo sil ideale monarchico, ma non 
è avvicinato al microfono per| pensiamo che si serva la causa 
rivolgere alcune parole all'as-| cambiando il nome al partito 
semblea,e per placare gli ani-|(clamori). Se cambiassimo il 
mi dei congressisti, non riesce | nome al partito, il nostro di- 
a parlare. — venterebbe un partito anticosti 

Ristabilitasi la calma, l’on.|tuzionale e fornirebbe un alibi 
Cuttitta, in un breve interven- | alla. DCO per farci mettere ai 
to, ha chiesto che il proprio | margini della vita del Paese. 
ordine del giorno per la deno-|Se volete questo, sappiate che 
minazione monarchica del par-|vi assumete una grande re- 
tito fosse posto in votozione.|sponsabilità. La seduta è so- 
Un grande applauso sì è leva- 


con. lo scudo sabaudo Fg si sono levati nuovamente alti 


il leader lumumbista è 
transitato nella capitale con- 
golese, nel suo viaggio verso il 
Madagascar. Nel suo telesram- 
ma Dayal suggeriva un rinvio 
delle discussioni assicurando il 
prossimo arrivo di Gizenga, Il 
messaggio di Dayal è arrivato 
quando i leaders congolesi ave 
vano già preso posto nell'aula 
dei dibattiti nel palazzo presi- 
denziale di Tananarive, C’era- 
no i rappresentanti del Gover- 
no di Leopoldville, Joseph Ka- 
zavubu e Joseph.Tleo, il rap- 
presentante del Katanga, Pre 
sidente Moise Tschombe, il rap- 
presentante dello «Stato mine- 
tario» del Kasai, Albert Kalo- 
nji e il presidente della pro- 
vincia del Kasai, Barthelemy 
Mukenge, C’era anche Cleo- 
phas Kamitatu presidente del. 
la provincia di Leopoldville ed 
indicato durante la cerimonia 
di presentazione Quale rappre- 
sentante ufficiale di Gizenga. 


Spesa». DISSE ù SME 

to dall'assemblea. L'on. Cut-| Dall'assembl E S La riunione è cominciata me- 
5 3 ea si sono levati i pena i 
titta ha ritenuto che tale ap-|qaltissimi clamori. Un gruppo ona coso Si 


plauso volesse significare ap- 
provazione dell'ordine del gior- 
no, ma — egli ha aggiunto — 
nel caso so Cu la SDReSIdenTA 
non sia d'accordo, chiedo che PI n 
l'ordine del giorno sia posto în cenno) Ce 
votazione subito per appello 
nominale. c.L. 
Si è avvicinato quindi al mi- 
crofono l'on. Lauro. Nella sala 


di delegati ha tentato ancora 
una volta di invadere la presi- 
denza. Neppure il settore riser- 
vato alla stampa è rimasto in- 


congolesi sono stati accolti dal 
Presidente della Repubblica del 
Madagascar, Tsiranana, il qua- 
le ha pronunciato un discorso 
di benvenuto. Tsiranana ha as- 
sicurato ai delegati la «neu- 
tralità e la discrezione del Ma- 
dagascar», «Voi soli deciderete 
le soluzioni da prendere ma il 


(Continua in 2.a pagina) 


(Lelefoto al «Piccolo») 
I sergente Loton Henry e il radiotelegrafista Cecil Bates, della stazione radio canadese di. Ma. 
tadi, che sono stati.attaccati dai congolesi, narrano la loro avventura al. ritorno a Leopoldville 


popolo del Madagascar e il 
mondo intero vi sono vicini e 
sperano nella positività del vo- 
stro lavoro» 

Corre vote che Moise Tschom- 
be, organizzatore del convegno, 
abbia deciso di assumere un at- 
teggiamento conciliante in me- 
rito alla questione della seces- 
sione del Katanga, Tale deci 
sione sarebbe motivata dalla 
necessità di evitare il falli 
mento immediato dei dibattiti. 
Quanto agli altri leaders con- 
golesi, si dice a Tananarive 
che siano, come Tschombe, de- 
cisi a non assumere posizioni 
intransigenti per le stesse ra- 
gioni indicate. 

U.P.L 


E STATO RIVALUTATO 
anche il fiorino olandese 


L’Aja, 6 

All’una, della notte’ scorsa, 
dopo una riunione. d’urgenza 
del Gabinetto olandese, è stato 
comunicato che il fiorino viene 
rivalutato del 4.74 per cento. 
La decisione è stata presa in 
seguito alla rivalutazione del 
marco tedesco e. significa che, 
rispetto a tutte le altre valute, 
eccettuato il marco, -il fiorino 
ha ora un valore maggiorato 
del 4.74 per cento. Di conse- 
guenza, l’esportazione divente- 
rà un po’ più difficile per l’au- 
mentato costo dei prodotti e la 
importazione più a buon mer- 
cato. Ha preceduto la decisione 
un accordo con le banche cen- 
trali del Benelux mentre. per 
mancanza di tempo noù è stato 
possibile prendere accordi con 
le banche degli altri paesi. 
Per l’economia olandese il 
provvedimento avrà conseguen- 
ze importanti. Non subirà mu- 
tamenti il commercio con la 
Germania che è assai notevo- 
le, mentre le industrie che 
esportano verso: altri paesi po- 
trebbero forse trovarsi di fron- 
te a qualche problema. Il com- 
mercio di valuta; è la borsa 0g- 
gi sono sospesi e in Parlamen= 
to è stata data ia comunicazio- 
ne ufficiale di quarto è stato 
deciso. 

L’annuncio.del Governo è sta- 
to fatto alla Camera mediante 
‘una lettera nella quale. è pre- 
cisato che la parità del fiorino 
è stata fissata in 3 Morini e 62 
centesimi per il dollaro USA, 
con una rivalutazione del 4.74 
per cento. 


La situazione 


Adenauer e Harriman hanno 
esaminato i problemi \concer- 
nenti la strategia atomica ame- 
ricana per la difesa dell'Euro 
pa e il Piano Rusk peril raffor- 
zamento dell’armamento | con- 
venzionale; il rafforzamento 
della NATO e la questione di 
dotare le Forze atlantiche, com- 
prese quelle tedesche, di armi‘ 
atomiche tattiche; i rapporti 
Est-Ovest con particolare. ri- 
guardo al problema di Berlino 
e alla riunificazione ‘tedesca; 
il disarmo; gli aiuti ai paesi 
sottosviluppati. 

A quanto sì è appreso da fon- 
ti ‘autorevoli, Harriman ha te- 
‘nuto ad assicurare al Cancel 
liere tedesco che gli Stati Uniti 
adempiranno . ai. loro obblighi 
difensivi in Europa, come nel 
‘passato, e non ridurranno gli 
effettivi delle loro truppe in 
Germania. Harriman, sempre a 
nome di ‘Kennedy, avrebbe 
inoltre dissipato i timori circo- 
lanti a Bonn per quanto con- 
cerne una possibile rinuncia 
americana. al «deterrent» nu- 
cleare per la protezione del- 
l'Europa. Infine, avrebbe chie- 
sto un maggior impegno degli 
alleati europei a fianco degli 
Stati Uniti nell’assistenza ai 
paesi sottosviluppati. 

In tal modo i colloquì tra 
Adenauer e Harriman che si 
‘prolungheranno ancora per due 
giorni, sono inquadrati in due 
distinti settori: da una parte 
riconferma , degli impegni ame- 
ricani a favore dell'Europa oc- 
cidentale;  dall’altra parte ri. 
chiesta americana agli alleati di 
‘un maggior contributo al suo 
sforzo per fronteggiare l’offen- 
siva economica russa nel set- 
tore afro-asiatico. 

I leaders congolesi si sono 
riuniti a Tananarive per cercare 
di giungere ad un accordo che 
eviti la guerra civile nel loro 
Paese. Sembra che anche Gi. 
zenga stia per prendere parte 
alla riunione. Nel Congo, frat- 
tanto, sono in corso negoziati 
tra il Governo di Leopoldvilie e 
il Comando dell’ONU per evi- 
tare ulteriori scontri tra le 
truppe: congolesi e i «caschi az- 
zurri». Questi ultimi sono stati 
sconfitti e scacciati da Matadi, 
unico porto : del. Congo «sul 
l'Oceano ‘Atlantico, Il Comando 
ONU ha, mandato rinforzi ver 
so. la zona. A loro volta gli 
americani hanno dato ordine 
ad alcune navi di dirottare ver- 
so Matadi per sostenere even- 
tualmente le truppe delle Na- 
zioni Unite. 

In merito alla questione al 
gerina, c'è da segnalare il con- 
trasto tra Ferhat Abbas, dispo- 
sto al negoziato, e i nazionali. 
sti intransigenti che vorrebbe- 
to prima dalla Francia la ri- 
nuncia ad ogni diritto sul Sa- 
hara. 

Dopo il marco, anche il fio- 
rino olandese è stato rivalutato 
rispetto al dollaro. Da parte 
italiana, belga, inglese, svizze- 
Ta è stata smentita invece una | 
misura. analoga per le rispetti 
ve monete nazionali, 
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17. DONNE FERITE “BORSE E MERCATI 


Der uno scoppio di ga 


Vicenza, 6 

In via Ponte Alto di Po- 
jana Maggiore, in un labora- 
torio per la spennatura dei 
polli, di proprietà di Fran- 
cesco Cenci, e gestito dalla 
sorella Lucia, di 85 anni, a 
causa di una fuga di gas da 
una bombola, si è verificata 
una esplosione che ha cau. 
sato l’incendio del locale. Nel- 
l'incidente sono rimaste coin- 
volte 1 persone che si trova 
no ricoverate negli ospedali 
“dî Noventa Vicentina e di 
Montagnana, tutte în gravi 
condizioni e qualcuna in pe- 


MILANO 

L'andamento del mercato azio- 
mario è stato condizionato dagli 
‘Ultimi avvenimenti di carattere 
valutario. La rivalutazione del 
‘marco ha provocato dapprima una 
certa euforia net corsi, che però 
non si discostavano da quelli di 
sabato a Borsa chiusa, La notizia 
poi della rivalutazione del fiorino 
‘olandese e il timore che un ana- _ 
logo provvedimento possa venire 
adottato per la lirà hanno fatto via | 
aumentare le vendite che sono hi) 
cadute in un mercato povero di ad 
afiari, Le cedenze risultano così 

diffuse a tutto il listino, con DUn- 1} 1 
te percentualmente più elevate 
per i titoli di massa, i quali: Pin 
sentono anche di. alleggerimenti | 


E’ morto il Cardinale Mimmi 
dopo un intervento chirurgico 


Vasto rimpianto in Vaticano per il porporato «buono» 
Non rinnegò mai le sue umili origini contadine 


Tra Fanfani e Saragat 
accordo compieio per il Governo 


1 sondaggi in Sicilia confermano le difficoltà di risolvere la crisi 
Ormai delineate le posizioni per il congresso del partito socialista 


Roma, 6 
Fanfani ha completato il suo 
«giro d’orizzonte» esaminando 


ranno a Bologna, Venezia, Reg-|che fa capo a Basso ha subì 
gio Calabria e Potenza domeni-|to un regresso piuttosto sensi 
ca prossima, non potranno mu-|bile dovunque. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 


sò che Napoli poteva essere 
retta da un Arcivescovo ma che 
il dicastero vaticano, cui com- 


15 precise è Spirato serena 
mente. 
Venivano immediatamente 


la situazione 


i problemi politici del momen- 
to con Saragat. Nello scorsa 
settimana Fanfani si era già 
incontrato con Moro, Malagodi 
e Reale. Anche con Saragat 
l'esame del momento politico è 
stato fatto alla luce delle deli 
berazioni dei recenti consiglio 
nazionali democristiano e libe- 
rale. Saragat ha chiesto a Fan- 
fani delucidazioni sulle recenti 
proposte legislative presentate 
al Governo dai liberali. 

Pare cne abbi chiesto al Pre- 
siderite del Consiglio di «mi 
nimizzare» la cosa per non 
provocare ulteriori reazioni ne- 
gative da. parte repubblicana. 
Comunque, va precisato che 
Fanfani e Saragat si sono tro- 
vati completamente d'accordo 
nel ribadire che. il Governo 


tare gran ‘che I «carristi» però sostengono 
delle forze in campo. di aver accresciuto i loro suf- 
Secondo gli ambienti direzio- fragi più di quanto riconosca- 
nali, tale situazione sembra co-|no i nenniani e fanno capire 
sì configurarsi: 1) su 97 fede-|che pensano di poter mettere 
razioni, solo due hanno cam-|in difficoltà Nenni al congres- 
biato maggioranza e a danno |so. In verità, le asserzioni dei 
ee euIonene @ isa «carristi» non sembrano fonda- 
a Udine; a corrente QU-|te. x i iti 
tonomista ha avuto dei regres- RITA Lol: FINONOI Dies 
si in alcune federazioni, ma sa-| sioranza è sempre nelle loro 
rebbe riuscita a compensarli in mani, ed è sufficienti Ti 
gran parte con aumenti in 2l-| cere il ‘congresso. o 


tre federazioni; 3) ì carristi» a x 
che fanno capo a Vecchietti,| da un esame dei risultati emer- 
ge la constatazione che la po- 


sono riusciti ad aumentare i|=". È > 
loro voti, ma non tanto; a Mi-|litica autonomista dispone an- 
cora di un margine di suffi- 


lano miglioreranno la loro po-|©0 Ù 

sizione, ma senza poter infiui- ciente ampiezza. tale cioè da 
ra sull’equilibrio delle forze in|porre al riparo la vittoria di 
campo decisamente a favore|Nenni da sorprese dell’ultima 
dei nenniani; 4) la correntelora. 


ricolo di vita. 

AI momento in cui si è ve- 
rificato lo scoppio, le ragazze 
occupate presso il laboratorio 
si trovavano intente al lavo- 
To. Nessuno si è accorto che 
il gas stava saturando Vam- 
biente, Una scintilla — sem: 
bra provocata da una suone- 
ria elettrica — ha determina- 
to l'esplosione. Le ragazze, in- 
vestite dalle fiamme, con i ve 
stiti che bruciavano, si sono 
precipitate all’esterno e, ro- 
tolandosi a terra, hanno cer- 
cato di spegnere il fuoco. I 
vicini, accorsi hanno provve: 
duto all'inoltro all'ospedale di 
tutte le ragazze. Per tutte le 
ricoverate a Noventa la pro- 
gnosi è riservata, 


Il Cardinale. Marcello Mimmi 
è morto oggi alle 15 in punto. 

Il. porporato. emiliano, nei 
giorni successivi all’intervento 
chirurgico per un’ulcera duode- 
nale perforante, aveva denota: 
to un certo miglioramento; poi 
il timore di un blocco renale 
che i medici curanti paventa- 
vano; si è verificato nella mat- 
tinata odierna verso le 11 con 
conseguente aumento del tasso 
di azotemia. Subenttava un 
collasso cardiocircolatorio nel 
primo pomeriggio, subito dopo (10 Mimmi, Cardinale segretario 
‘che il Papa aveva visitato l’in-|dgella Congregazione concisto- 
fermo. Il porporato, ancora lu-|riale, morto nel primo pomerig: 
cido al momento della visita di|gio di oggi. Un'ora dopo che il 
Giovanni XXIII, ha poi co-|Pontefice aveva lasciato l'ospe 
minciato a perdere conoscenza | dale dei Fatebenefratelli sulla 
progressivamente. Verso le 14 € | isola Tiberina, dove il porpora 
30 è entrato in coma ed allelto, che era stato ricoverato ur- 


avvertiti il Cardinale Segreta- 
rio di Stato Tardini ed i mon- 
signori Dell'Acqua e Samorè, i 
quali provvedevano ad informa- 
re subito il Pontefice. Il Papa 
si è ritirato nella sua cappella 
privata, dove ha pregato a lun- 
go per. l’estinto. Domattina 
Giovanni XXIII dedicherà la 
sua messa. in suffragio per lo 
estinto. 

E’ stato Papa, Giovanni in 
persona a recare gli ultimi con- 
forti al settantottenne Manel- 


gentemente un paio di giorni 


deve continuare la sua attività. 
Del resto, è noto che il lear 
fer socialdemocratico è il più 


fa per un delicato intervento 
chirurgico, ha chiuso gli occhi 
per sempre. 


deciso. difensore dell’attuale. 
Governo, pur mantenendo fer- 
ma la fedeltà del PSDI allo, 
orientamento di centro-sinistra. 
Per quanto riguarda la que- 
stione siciliana, è da segnalare 
che si è conclusa la «missione 
informativa» del vice segretario 
socialdemocratico Tanassi, men- 
tre quella del vicesegretario 
democristiano Salizzoni è in 
pieno svolgimento. Tanassi ha 
avuto a Palermo una serie di 
colloqui; ha conferito con il 
capo gruppo della DC a sala 
d'Ercole, di Napoli, con il vice- 
presidente della giunta dimis 
sionaria Lanza, con l’ex presi 
dente regionale La Loggia, con 
il segretario dei cristiano-so- 


Roma, 6 


Non così velocemente però che 
Un drammaticissimo episo- 


la signora Casaroli non s'ac 


DAVANTI AGLI OCCHI DELLA MADRE CHE VERSA IN STATO DI CHOC 


Un pazzo rapisce un bimbo 
strappandolo dalla carrozzella 


Pochi minuti dopo un agente lo ha tratto in arresto 
«Volevo dargli qualche bacetto: mi ricorda mia figlia» 


chiarato alla Polizia. che da 


La notizia ha veramente ad- 
dolorato il mondo Vaticano che 
aveva per Marcello Mimmi una 
aperta stima, Lo chiamavano 
il egigante buono» per via del- 
la sua imponente figura — era 
insieme ‘all’indiano Valeriano 
Gracias il più alto del Sacro 
collegio — accoppiata alia sem- 
plicità e alla cordialità di mo- 
di. Difficile che rimandasse a 
mani vuote chi si rivolgeva & 
lui per bisogno, difficile che 
non prendesse a cuore i casi di 
tanta povera gente. Era un 
emiliano di razza nel senso che 
*iusciva a sdrammatizzare ogni 
situazione con poche battute, 
che era sempre lieto di vivere 
del Consiglio in Campidoglio. |e cui la porpora non aveva fat- 
La convocazione della Camera |to scordare la bonarietà. 


sodio divenuto ‘ormai famoso. 
Un ‘giorno Mimmi_ seppe che 
una iniziativa benefica di Cre- 
ma era assillata dall’assoluta 
necessità, di fondi. Anche il Ve- 
scovo non aveva denari. Non 
sapendo come risolvere l’urgen- 
te problema economico mandò 
ai dirigenti dell’ente il suo anel- 
lo episcopale perchè tosse ven- 
duto. Non appena i diocesani 
lo seppero ne rimasero turbati: 
gli aiuti affluirono tanto copio- 
samente che non fu più neces 
sario. vendere l’anello tuttora 


‘i Cardinali si dice la stessa 


tecnici per la liquidazione ‘odier- 
na. Migliori; per centro Je. Corni 


pete in special modo creare ì 
nuovi Vescovi, aveva bisogno di 
un porporato: chiamò: Mimmi 
a Roma. Marcello Mimmi, 
l'uomo abituato a lasciare. i pa- 
lazzi arcivescovili per interro- 
gare i ragazzi delle parrocchie, 
‘sul catechismo, il Vescovo ‘che 
amava, predicare, divenne uUo- 
mo di curia, Accetto senza fia- 
tare uno dei più alti uffici del- 
la GUCE È cui ion aveva mai 
ambi chiudendosi in un pa- y 
lazzo, Tinserrandosi tra cumuli | Rio. 3,50% 87,35 (87,50), 5% 100; 
di importantissime scartoffie. (100,50); Bea Do 99,025 (9915)3 
Però anche come Cardinale ‘Trieste 5% 100, Chi Si n 
di curia, come capo del dica- GL TOO nOn 15 4 
stero che. vigila e controlla 1110270 (102,55), 1-4‘64 103 (103,05). 
Vescovi di tutto il mondo, Mar: | 1.4%65 103,10 (—), 14-66 103,225 
cello Mimmi restò .l’emiliano | (103,25), 1-168 103,15 (103), 1-4-59 
bonario e alla mano, pronto 4.103,35 (103,20). È 3 
ricevere tutti, affabile, cordiale. | Finanziari e assicurativi: Medio. 
In Vaticano dicono: «Era buo. |banca 107.400 (107.100), Girm 11.530 
no, molto buono». Di non tutti 


rom e Liquigas. Le Bianchi quota- 
no ex dividendo. di lire:30. Irre- 
golari 1 titoli di Stato e i Buoni 
del Tesoro, Stazionario il settore 
obbligazionario, ù È 

Titoli trattati: di Stato 14 miì- 


500.000; azioni 12.176.450, - È 
‘Titoli di Stato: R, It. 5% 108,60 


(11.600), 
Invest ‘5400! (5525), Bastogi 3920 


È i 3800. 
cosa. (3962), Sviluppo 


Mons. Carpino, assessore del- 
la Congregazione concistoriale, 
della quale Mimmi era. segreta- 
rio, è stato il primo a rendere 
omaggio alla salma del porpo- 
rato composto sul letto di mor- 
te. Il Cardinale defunto è stato 
rivestito dei suoi abiti cardina- 
lizi; tra ie mani gli è stato 
messo un rosario. Ai lati del 
letto sono quattro ceri, e dinan- 
zi, un inginocchiatoio. Subito 
dopo è giunto il prefetto delle 


(1960), Finsider 1607. (1620), Bre- 
da, 7300 (7390), Pirelli & ©. 9100 
(9170), Sifir 2550 (2615), Steb 4760 
(4795), Italpi 7330 (7605), Generali 
120.900 (121.975), Ras 47.750 (48.900), 
‘Incendio 21.150 (21.625), Assicura» 
trice 115.000 (113.900),. An, Assio, 
24.030 (23,300), 

Tessili e. manifatturieri; Canto- 
ni 36.500 (36.600), - Val. Ticino 255 
(261,50), Olcese 2980. (2929), De An- 
geli' 8800 (9200),  Cucirini 17.300 
(17.350), Linificio 1810 (1850), Ros- 
f sari 42.500 (43.020), Rotoridi 67.000 
cerimonie mons. Enrico Dante, | (67.500), Tost 13.750 (13.275), Coton, 
il quale ha dato disposizioni per | Mer. 1440 (1430), Unione M. 128.000 
il trasporto della salma all’abi- | (129.000), Gavardo 1050 (7170), La- 
tazione in via Rusticucci: il|erossi 8350 (8405), Tilane 635,50 


1 |((650), risac 1969 (960), .Cascami 
trasporto ha avuto luogo que-|(0 (12.000), Bernasconi 3810 


sta sera, alle ore 20, in forma ‘(—), Chàtilion 14.100 (15.040), Snia | 


privata. Nell’ abitazione del 


A 1 (È * iv. 
Card. Mimmi sarà allestita la Miao 80000 (200) Sla rei 


gliano; resistenti Rinascente, Sa- _ 


(3830), Fin-> 
mare ‘679 -(682), Finelettrica 1946... 


Îtoni 200.000; Buoni del ‘Tesoro | 
94 milioni; obligazioni 455 milioni: - 


(108,65), 3,50% 81,50. (81,70); Red. ‘© 
3,50% 99,45 (—), 5%. 102,90. (—); 


Centrale 20.000 (20.210);. .. 


(1420), Pacchetti 1950 (1980), Scot- 


tempo non vedeva la sua bam | 
corgesse del gravissimo fatto. |bina che vive presso i nonni a 
Il movimento brusco della car- Sant'Andrea Jonio. Per questo 
rozzina l'aveva fatta voltare motivo, avendo visto . questa 
immediatamente, proprio.men-| mattina il piccolo Andrea che, 
tre il piccolo Andrea veniva|come egli ha: detto, somiglia 
sollevato dallo sconosciuto che | molto alla figlia, lo aveva pre- 
si dava alla fuga. La povera;so, ma solamente «per dargià 
donna ha fatto appena in tem-|qualche bacetto». «Più, tardi — 
po a cacciare un urlo da belva| ha aggiunto il Varano — lo 
ferita. rota avrei io stesso restituito ui ge- 

L'urlo ha richiamato l'atten-|nitori. Non volevo fargli del 
zione dei vicini ed è comincia-| male». 5 


conservato gelosamente a Cre-| camera ardente, che sarà aper- 
Nato a Poggio Castel San|ma. Gesti del genere Mimmi|ta domani mattina ai visita 
bato 25 marzo. Pietro da una famiglia di con-|ne ha fatti parecchi perchè in| tori. 

Le due assemblee ascolteran-|tadini con terra e bestie, Mar- |ogni diocesi ha sempre dato| Si è appreso che molto pro- 
no un messaggio che il Capo |cello Mimmi trascorse tutti gli | più di quanto poteva. Spesso babilmente le esequie si terran- 
dello Rio vota per DOT anni Se giovinezza a Balo-|perfino capi del suo guardaro-| no giovedì mattina sempre nel poni 1699 (1700), Dalmine: 2795 
astio etgrico i vierimaitio il ER RoioRda QU e ee he che Nell A con la, basilica vaticana e con lo | (2760), Siole 8270. (8250), Broggt 
TESSGEO ARA È c = Ei RE SO OEnI # ione a ordinazione | no subito identificati se non al- intervento del Ponte ce il uao Izar 2895 (—), Falck 14,800 (14.990), 
îere dal rispet Presidenti; | sacerdotale: Il Cardinale Dome: [Uro perchè i vescovi, delle ca |a [partirà assoluzione 2lla| Tracia 90 (Ei 
filievo si messaggio presiden- | diuvare il parroco Ri San Mare | ge allo zucchetto, adoperano un Seri Segno di lutto per ia mor: era cio, pa 
ziale, non vi saranno. discorsi fino È contatto diretto con CR Ina riondiate | 18, del Cardinale ‘Marcello Mime (65, mos 2615, (2082), Fiat priv. 
DA i i celebrativi neanche da ‘parte |i fedeli fu una esperienza che à seconda £ mi, che per oltre un decennio 2301 (2325), Nebiolo ù 
È circa Grecento metri. Ger mer: x ; degli. stessi presidenti di as-|plasmò il carattere del futuro |l0 trovò a Bari, e Bari dopo lo | fu’Arcivescovo di Bari, il Con-|Fr. Tost 1699, (1049), Westiheh o Ù 
i een n na afferrato) Verrà letto il 25 marzo |semblea, porporato. Qualcosa del parro-|armistizio fu per molti mesi il |siglio comunale della, capitale RS 
saldamente il fuggitivo alle Per Il Centenari i IN ità I jus pei comuniche- Si Re 1a Z0ce RE SERI LAVERO TO DIEbSs ci questa sera, si CT Tieicel Ain Ses 
spalle, er il collett ranno le loro decisioni ai grup-|Q gli abiti violet- L, l\era riunito in luta ‘ordina. |- ; Li 
pa ne pa Hone 9 See 50 Lil) GIL UMIA i parlamentari nei prossimi Vance quando vestì di rosso Da ‘auolulo, fu creato da Ur ria IO i LO: E a (1100), n Pepi ast 

messaguio di Gronchi alle Camere giorni. Per quanto riguarda la | porpora. ; RES REA (o: @n0e dep sn ra (3959); Campania 
Romali6 'amera, si apprende che l’on.| L'uomo che intuì le capacità € 3 stelài N 
Il programma delle celebra- 


ciali Pignatone. Rientrato ‘& 
Roma, Tanassi ha mostrato di 
non essere molto ottimista. Ha 
ammesso che la costituzione in 
Sicilia di una larga e stabile 
maggioranza è resa difficile 
dalle situazioni interne dei par- 
titi democristiani e socialista. 
«Il PSDI — ha detto ancora 
Tanassi — attende di vedere 
quale atteggiamento assume- 
ranno gli altri partiti». Tanas- 
sì riferirà giovedì alla direzio- 
ne del suo partito. Quanto a 
Salizzoni, egli rientrerà a Ro- 
ma probabilmente giovedì. Su- 
bito . dopo Moro convocherà 
nella capitale i dirigenti regio- 
nali del partito, .i segretari pro- 
vinciali della Sicilia, i parla- 
mentari nazionali democristia- 


ti 382 (378). 

Minerari. e. metallurgici:  Corni- 
gliano 2235 (2190), Ilva 907. (912), 
Magona 1635 (1698), Metallurg. 
8100. ‘(8040), Amiata. 7900 (—, 
Montecatini 4670. (4759), Monte 


dio ha messo in subbuglio laj- 
follato mercato rionale di Cen- 
tfocelle, in via dei Platani, do- 
ve un bimbo di tredici mesi è 
stato rapito in piena strada da 
uno'squilibrato che lo ha gher- 
mito dalla carrozzella nella 
quale si trovava, dandosi quin- 
di a precipitosa fuga fra le 
bancarelle dei rivenditori. 

La madre del piccolo, gettan- 
do un grido altissimo e quindi 
cadendo svenuta sulla strada, 
è riuscita ad attrarre Vatten- 
zione generale: numerosi uomi: 
ni, che fortunatamente hanno 
capito subito quel ch'era acca- 
duto, si sono gettati alPinse- 
guimento del rapitore: uno di 
essi, Pagente di polizia Marco 
Maggi buttando all’aria tutto 
quel che gli capitava davanti è 


e del Senato è prevista per sar 


to del rapitore, tra riuscito a 
raggiungerlo. 
Al funzionario di servizio, lo 


che, gettandosi all'inseguimen- n 
i Bari assistette al tragico episo-| mi una piazza od una strada Valdarno. suss stanno) Sitaa mi 
Leone riunirà domani i presi-|di apostolato insite nella sua|Bari a: Late; io PRhe Ù 
denti dei g-.ppi parlamentari. |natura fu l'Arcivescovo di Ge dio del generale Bellomo con-|dei quartieri centrali della città. (#40), Emiliana 3932-(3851), Seso 


3660. (3650), Appenn, O. 4150 (4090), 


siae rolitzo riuscito a raggiungere lo sco-|strano individuo si è affrettato | zioni del Centenario dell'Unità Domenica %6, il Presidente del: |logna che doveva divenire Pa-|dannato a morte dal Tribunale Di Lai 
Uri el sti Di nosciuto dopo una corsa di cir- |a sciorinare una giustificazione | d’Italia. prevede la ‘convocazio- | la Repubblica offrirà un gran-|pa col nome di Benedetto XV: di guerra ‘alleato. Quando cad: 3 Bennytal RR FORA, 
în elemento positivo sarebbe ne dei due rami del Parlamen-|de ricevimento al Quirinale al de ogni speranza di grazia, il 6 (24 


cr ADRIE metri, agguantan- 
olo. 

L'uomo, vistosi perduto, ed 
impressionato -dalla folla che 
stava correndo verso di lui non 
certo con intenzioni pacifiche, 
non ha opposto la minima resi- 
stenza, limitandosi ad affidare 
nelle braccia del poliziotto il 
bimbo infagottato in' una co- 


9 © |_ 9 
pertina. Accompagnato al Com- 
“lm corso l'inchiesta 
identificato per # sgenne An- 


che sulle prime ha lasciato 
perplesso ‘e scettico. linterro- 
gante. Il Varano infatti ha di- 


Giacomo Della Chiesa affidò al ò rn: si 5 
quale saranno ‘invitate le più|giovane Mimmi. l’incarico di Vescovo Mimmi volle *avere un P. i d IP E N | 
alte cariche dello Stato. Societe selritualmente il Cir-|ultimo colloquio con il genera-|L'EOPosie dell L,IN,1, 
) £ colo. universitario «Marcello |!e. Lo abbracciò, lo confortò. AS za . 
i “i Malpighi», Dinamico, esuberan- | Mimmi na raccontato che salu |per ricerche in India |eneti 2260 (2205), Trenomesto 520. 
“ci ì vi NE n je, dota! i un naturale equi- 1010, mo era: Si perno: a 71 I er È n pine 
NON SONO PREOCCUPANTI LE CONDIZIONI DEI FERITI trio don mimmi si e edu To, sereno. «Eccellenza — disse] °°° Nueva Delbl 6° |ss00 GOT “indi calapno 2460 | 
‘ all'attenzione del clero bolo-|al Vescovo —, non si ramari- Il «Times of India», autore | (2430), Lucana 3490 (3530) ; : 
gnese; soprattutto di Benedet-|chi della mia sorte, Sono come vole giornale indiano, dice oggi |" Alimentari: Distillati 5828 (5780), 
fo XV. Dopo il conflitto, Papa|un uccellino legato a un filo, che l’E.N.I. firmerà presto Un ridania ‘4399 (4890), Es. Molini 
Della Chiesa lo nominò rettore | adesso tagliano il filo ed io va accordo. per ricerche petrolife- 
del Seminario di Bologna in|do in cielo». Te in questo paese. 


zola 6200 (6369), Sme 2478 (2480), 
Orobia 3475 (3502), Romana 3905 
(3906), ‘T'emnt 771 (776), Unes 1690 
(1683), Marelli 1275 (1298), Ma 
‘netti 2260 (2295), Tecnomasio 5200 


emerso comunque dai primi 
sondaggi, e cicè ‘che i milaz- 
ziani hanno fatto intendere di 
essere disposti ad appoggiare 
una giunta monocolore democri- 
stiana; anche il socialdemocra” 
tico Napoli, unico deputato re- 
gionale del. PSDI,. sarebbe di- 
sposto in questo senso. Tutta; 
via il PSDI vorrebbe che an- 
che il PSI si schiererebbe per 


to, un ricevimento al Quirina- 
le ed um discorso del Presidente 


2400 ‘(-—), Certosa ‘3650 (3700), Mot- 
ta 42.500. (43.100), 
cheri 499 (495). 


Romana  Zuc- 


l'appoggio esterno alla giunta ; cui parecchi anni avanti Mim- ‘| Il giornale, che si pubblica 
momegiore Sao Fe Prc e ® mi preve studiato, I suoi bio- O O DeioE: a Bombay e a uova! Delhi, RO 3) du A 
sa che non trova \gradimeni o. init inclziiti 1 d 1 t d Ss ‘A grafi dicono che l’epoca d’oro a vivere e sarebbe morto co- precisa che il presidente del-|tisuis, 0.50 (6 2: 
sia in gran parte della stessa ERRO Dna OA su erag lamen (O ) 1 e eso del Seminario interdiocesano poi oa di Napoli, se|l'E.N.I., Enrico Mattei, ha in Der ER EEA PERSE (E | 
DC, specie dopo la decisa presa | jin Ospedali psichiatrici, che = _ di Romagna (il nome nasce dal| Pio XII ai suoi due primi con- | viato recentemente al Governo | solgas 2350 (—), Larderello 5190 È 
di Vo CETRA Sa dopo un sommario interrogato» È particolare che la Romagna ec-|cistori ne avesse aggiunto un RSS una comunione Gi Ri e DA Ei i 
| ciliano, sia tra i socialisti iso-|rio, è stato accompagnato alla fi i ] imi clesiastica è più ampia di quel: | terzo. Ma Papa Pacelli, per|la quale si presenta l'offerta de igeno —),  Rumianca | 
lani che sono in gran parte clinica ua del Affacciafa una nuova ipofesi sulle cause del sinisfro la Calci A Pr score non scontentare nessuno dei ELA per l'impresa in que Sa: RR SSA | 
«carristi». Nemmeno i liberali | Policlinico per un ulteriore im H HH 5 mons. immi; e narrano chel molti candidati alia Ora, jone, hi ci "0 Lia È IU 
d'altra parte sono disposti ad iernamento: IL bimbo è stato Un corpo esfraneo si sarebbe incasfraio in una ruofa |;n quei tempi agitati dalla lot-| rinvio di anno in DOTI tan. | Secondo le previsioni del «Ti- PALO u Scsco duicana il 
‘accettare una soluzione del ge-|riconsegnato alla madre che ta del fascismo alle organizza-|to attesa creazione cardinalizia. |mes of India», il Governo di| 6380 (6410), Iniziativa 7350 (—), ì 
nere, di; in meda pe a grave Crao: zioni cattoliche i ieore non | Così accadde che nel ’57, morto RI CREDO e 5 3350 (—), Beni Stabili 7900 ’ | 
% i i a poveretta si era recato a Milano, 6 fl’ommibus e le ha rimosse. Ver- er ii î se ne si in disparte. Anzi|il Cardinale Adeodato Piazza, invier: a capitale indiana ),, Gen, ‘Imm. 1410 (1429), È 
egg e mercato e, aveva lasciato il| sono ripresi stamane all'alba |<0 le 1330 anche la vettura di Posrintemperanze ia vosbarS fa, proprio lui che nel 1928, in| Pio XII si trovò nella necessi- | un gruppo di Tempe atent 
politici si centra anehe iista | Dmbo nella carrozzella. IM |: Iavori di sgombero della stra. testa incastrata nel viadotto €| DUE SVIZZERI  |occasione del Congresso euca-|tà di coprire la carica di segre Questi saranno a Nuova Delhi | (MO) o (1850). Risanamento N. 
Eolie ai prati | DIST eiono uomo che era |ga ferrata dove nel pomeriggio stata ‘trascinata sulla. massic- i ristico tenutosi a Bologna, tra-|tario della congregazione con- entro uma quindicina di giorni, | 6330 (9340) Ù 
i aaa aa Va rca reti i io: Lio na di ieri un treno «omnibus» del. | Ciata. I rottami delle tre. vet- arrestati a Milano sformò una accademia a cui cistoriale rimasta vacante. Pen- | per mettere a punto .l’accordo. | “Diversi: Baroni 1400 (1420), Bin: 
i 477 mila iscritti su un totale di dmnio #7 ‘piccolo con tutte |1® Ferrovie-Nord, partito da | ture sono stati trasportati alla ù partecipavano più di novanta { da 59,500 (59.900), Burgo. 34.950 
506 mila, per cui i quattro con- | Je coperte e, con un balzo, è Meda e diretto a Milano è usci. | Stazione della Nord di Meda È .° Milano, 6. | vescovi, in dimostrazione anti- ; (—), Ginori 1405 (1430), Cisa 
gressi provinciali che si ter-lsparito dietro una bancarella, | t0 dai binari ed è finito contro dove sono a disposizione della | I due cittadini svizzeri che, fascista. Poco. dopo, forse: ® o 9° ‘| 3700: (8770); "Italosmenti (28500 
“{la spalletta di un ponte provo- Magistratura. la notte di sabato, si erano ab- | Causa di quella manifestazio- i 7 Y È 
5 cando la morte di quattro per-| Nel corso. del primo sopraluo. | bandonati ad intemperanze in [ne poco gradita dall’ailora Ar- n rime 10 con ro INSONnia 
sone e il ferimento di altre tre, | go è emersa frattanto la ipote- | UN bar del centro, insultando e ) Civescovo. di Bologna, Cardina- È s 
li hi oltre a numerosi contusi. si che lo svio del convoglio sià mico \enr RALE e Si sora mons. RAI - 
Sul luogo del sinistro si sono | Stato provocato da un. corpo | re2genTo Mure è AS SORRO î dnemi imp Ter. Acqui 10.195 (7), Rinascente i 
congresso monarc ICO recati A oltre ai dirigen. | estraneo che, depositato sui bi- ti della polizia, sono stati in-|scovo. fon un prodotto ‘Vonetale innocuo dormirete Come un lambino Sue HR Di i 
rr_+ v—@——————mwmlt della società ferroviaria ed edi onore SETS di Tomogali SEE RU È EGO o nuto fase È ni net, (3090) 219 GergonE, i 
; È 5 3 5 si funzionari dell'Ispettorato |UNa delle ruote ‘provocando il tati I elia sua vita: quella del pre- ; ì i RIPETE i) dol. i 
E o sie Gi: della Motorizzazione, Ricu pe- | deragliamento. Questa nuova pssero) stati arrestati, sule che preferisce lasciare 2il ‘11 ritmo e la tensi della | quillità, otti cubi na lato. USA. Co RR | 
del congresso. Alla sospensio:| pugno e perde songue dal naso. | iti nominati per far luce “tulle | ipotesi che differisce dalla pri-| I due sono stati identificati subalterni le scartoffie per gi-| Li) se E ARCNSIOnO mi tn do imo preludio per UN | 144.60; sterlina 1750; franco bel- Ì 
ne della seduta, mentre în au-|Sorretto da alcuni amici egli cause che hanno provocato il | interpretazione della scia- | per Bruno Schaad di 24 ammi, |rare in lungo e in largo da SO moi Siae paria ge di sonno. SRI o ga 12,25; franco francese ‘126; 
la proseguivano i tumulti, si è | lascia la sala con la testa ja deragliamento. Secondo quanto | gura, secondo la quale il dera- nato a Solothum (Bema), resi: | ina parrocchia all'altra, viven-| POTtanza lormire a sufficien-| Non esitate quindi, se Vi sen- | marco 15700; scellino austriaco 
riunito il comitato centrale del' sciata Ceo o: pedone del. | elemento sarebbe staro provo | dente a Lengan, e Norbert Cher: | do tra la folla non sulla folla. | 19: Tutti abbiamo bisogno di |tite ansiosi durante la giornata | 2208. nescia SPOETNie, IN ; 
partito. ‘All’interno, intanto, ta collut-| 12 Ferrovie-Nord, i lavori di|cato dallo stacco’ del carrello | millot di 33 anni, nato.a Eschert |E dovunque a Crema, è Bari, a| un minimo di sei ore di sonno|o se il sonno si fa attendere ti Vo Ao Ras pila N _J 
Mentre la seduta era ancora|jazione diventa generale, Botti- sgombero; che proseguono con | della prima vettura, è stata ori- | (Berna) e residente a Losanna. Napoli il Vescovo Mimmi si di-| Der essere ‘mentalmente sani. troppo la sera: un cucchiaino Moore danese 00.05. svedess 12097 
sospesa, nuovi incidenti sì ve-|giie e sedie volano da in lato| cautela per non distruggere ginata dal’ fatto che su una|Entrambi si trovavano a Milano | stingue nell’aiuto ad opere e Moltissime persone ne richie- | di Melisana in un po’ di acqua | norvegese 37,15; ‘diriaro taglio gross 
rificavano nell'aula. Un dele-|aiv'altro del salone. Un congres- eventuali elementi utili all'in-| delle rotaie, si sono rilevate a | per conto di un’impresa -svizze- |iniziative verso i bisognosi, dono anche di più. zuccherata e Vi sentirete UM |so 0,69, taglio piccolo 0,74; lira | È 
gato di Napoli, che nella mi-|sista di Palermo, di cui non è | chiesta, verranno completati | distanze regolari profonde inci- | ra e avevano preso temporanea. | siano essi vecchi, giovani, bam-| Siete sicuri di dormire abba- altro. Non abbiate timore, non | egiziana taglio piccolo. 1198. Aq 
schia. generale è stato impossi- | stato ancora possibile. conosce: | Prevedibilmente in giornata o|sioni come se l'acciaio fosse | mente alloggio in un albergo |bini. > . |stanza? Avete l'abitudine di co- può farVi male anche se usata TRIESTE 3 
bile identificare, tenta di avvi-| re jl nome, è colpito all'inguine entro domani, in modo da riat- | Stato duramente morso 0 scal- | cittadino. 5 3 C'è a Questo proposito un epi-|ricarVi tardi? Vi capita di re-|a lungo. |. i Meli Generali 122.000 (—), Ras 49.000 di 
Coen ieerdiono è di rivol.|c di necascia a terra. Traspore|tivare la circolazione dei treni. | fito da um corpo estraneo.» — |stare svegli a lungo prima dij Un cucchiaino nol Sani en i n i 
gere ai congressisti parole diltato, privo di sensi, in un cor-| Anche la rete di trazione ne- riaddormentarVi? Dalle Vostre | e: blona no ROIMONE O eimcninh. 4000 (Lio re 
Pacificazione, Ma gli viene im-|ridoio, è preso in cura da due|t®3! cui fili si sono accavalla- risposte possono dipendere i|, La Melisana è in vendita in | x uda 60.000 (—), Tripcovich: 37.700 
. Dedito. Egli allora si rivolge &|medici. ti e sono caduti per un lungo Vostri rapporti sociali, la Vo-|butte le farmacie. (—), Pice, Ferr. 4935 (—), Cantie- 
quanti lo interrompevano con| Viste le proporzioni del tu-| tratto, verrà aggiustata entro stra capacità di ‘lavoro o per:|_ Autorizzazione Min. n. 1075 del ri 378, (—), Ampelea 1450 (1), — 4 
i grida di «venduto, traditore». | multo, i carabinieri e le forze oggi. sino la Vostra salute mentale. “Arrigoni 2300. (—), È :227 
‘Alla fine è allontanato dol mi-|di P. sono interveniti e| Un servizio di autocorriere Cos'è il sonno? Come ha det- n È 
crofono e trascinato quasi di|hanno cercato di rappacificare di emergenza è stato frattanto to un medico: «E' il modo in 
peso lontano dal banco: della| gli animi. I giornalisti, che era-| disposto per il trasbordo dei cui la natura. ricarica le no- 
‘presidenza. no intenti a trasmettere la|passeggsri nel tratto di linea stre batterie per il lavoro o | 
La riunione del comitato cen-|cronaca degli incidenti, sono|interrotto tra le stazioni di Se- lo ‘svago del giorno dopo!», Ed i 
: irale ha avuto termine alle|stati oggetto di insulti e per-|veso e di Meda. Non si cono- è proprio ala natura che gli 
[ 23.20 e subito dopo i membri|cosse da parte di alcuni dele-| scono ancora i risultati dell’in- uomini più sovente ricorrono 
È del comitato centrale ‘hanno)gati. chiesta dei peritì; l'ipotesi co- quando di tratta di trovare un n 
ripreso il loro posto al banco| Alla fine, în seguito al persi- | munque più attendibile che cir. si Un buot 1) ii 
i della presidenza. La presiden-|stere dei tumulti i lavori del|cola negli ambienti ferroviari SR che Hol i asa i Sco 
za del congresso viene assunta|congresso sono stati rinviati a|è che il deviamento della car- sedativo na To. 3 e la da i 
dal prof. Condorelli, il quale|domattina alle 10. . rozza di testa sarebbe dovuto a sei na ; 
i ; afferma che — se nella «atmo-| L'annuncio della sospensio-|alla rottura di un perno , del s Meglio /opeenza aAt0o 1300 È 
i È Sfera surriscaldata» era stata|me non bastava a sedare i tu-|carrello delle ruote anterior stro corpo possa assorbire; 
| ‘male interpretata una afferma-| multi. Alcuni congressisti si|Il corpo del vagone, non più La, Melisana è un calmante 5 di 
| | 
È 


naturale, a base prettamente 
vegetale, particolarmente indi |/ 
cato per i bambini e gli orga- 
nismi delicati. La Melisana agi 


sce sul sistema nervoso ‘e. in 
questo modo si ottiene un be- 
nefico senso di calma e di tran- 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni meridionali, nuvolo- 
sità variabile con possibilità di lo- 
cali eddensamenti con qualche pio- 
vasco su Sicilia e Calabria, Altrove 
cielo sereno 0 poco nuvoloso; ad- 
densamenti pomeridiani sui versam- 
ti appenninici. Bstese foschie in Vel 
Padana. Temperatura senza note 
voli vaniazioni. Venti da Nord-Est, 
deboli al centro e al Nord, e mo- 
derati al Sud. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 19; Verona 
Villafranca 1, 17; Trieste 8, 15; 
Venezia. 1, 16; Milano 0 19; Tori- 

‘—2, 18; Genova 8, 16; Bologna 
4, 18; Firenze 3, 20; Pisa 4, 16; 
Ancona 7, 12; Perugia 4, 15; Pe. 
2, 14; L'Aquila —1, 9; Ro 
'ampobesso 2, 11; Bari 
Napoli 5, 16; Potenza 1, 8; 
‘Reggio Calabria 7, 15; Messina 
5: Palermo $, 15; Ca 


ILES tania 
10) 16; ‘Alghero 4, 15; Cagliari 4, 17,1 memeaSe ICI A SVEN RASSSEIO VII IIODII 


impadronivano delle bottiglie | fissato al carrello portante, a- 
di acqua minerale per gli ora-|vrebbe così sbandato andando 
tori e cominciavano a colpire|a schiantarsi contro una spal 
di dire che vi fossero mozioni glì avversari. Altra zuffa, altri|la del ponte. 
; o ordini del giorno improponi-| Clamori. Allora Lauro da vec-| All’ospedale di Seregno i tre 
| bili al'congresso». (Proteste da| chio lupo di mare aveva una) feriti ricoverati, il capotreno 
ar parte dei congressisti, dissensi| buona idea; ordinava ad un|sante Pirola e due passeggeri, 
clamori). Poichè vi sono anco-| Suo collaboratore di far spegne-l Laura Lazzarotti e'Carla Ma- 
ra degli oratori iscritti a par-|t@ tutte le luci nella sala. La|scheroni, hanno trascorso una 
| lare, il prof. Condorelli propo- decîsione era indovinata, I con-| notte tranquilla e le loro con- 
ne di rinviare a domattina ‘le| gressisti al buio lentamente po.| dizioni sono leggermente mi- 
votazioni. Dall’assemblea: «No.| nevano fine alla rissa e sfolla-| gliorate. Il più grave dei tre è 
Si voti subito. Chiudiamo la|vano. Così si chiudeva una|jl capotreno che ha riportato la 
discussione generale». n drammatica serata al Palazzo| frattura di un femore e di un 
A questo punto il prof. Con-| dei congressi dell'EUR. Bilan-|gomito, oltre ad una forte con- 
dorelli fa l'appello degli orato-|©'0: Cinque o set feriti, una|tusione all'addome. I cadaveri 
ri iscritti a parlare, alcuni dei| ventina di contusi, danni alle | di tre delle quattro vittime, il 
quali rinunciano L prendere la| attrezzature per alcuni milioni| macchinista Gmemmi, l’assicu- 
parola. Non così l'avv. Spada di Ure. ratore Ponce de Leon e Carlo 
jora, di Messina, il quale ri-| Pomattina st riprenderà. Lau-| Sansone sono stati composti 
vendica il carattere sovrano|t0 € Covelli hanno mobilitato | in una camera ardente del ci- 
dell'assemblea (prolungaii ap- un servizio d’ordine cospicuo |mitero di Meda, mentre il cor- 
piausi e consensi). L'oratore| PET fronteggiare. eventuali nuo-| po della donna, Gemma da 
auspica inoltre che «vittoriosi | ?© DIRERIROTONT Hanno tele-| Ros, si trova tuttora all’ospe- 
e vinti» si ritrovino uniti al.| 'onato a Napoli, ordinando che | dale di Seregno. 
l'interno del partito, subito do- AZIO di fedelissimi E “| Stamane, subito dopo l’arri- 
po la conclusione di questa ja:|1Dno ear, dlomattina, Con la| vo dei magistrati le squadre 
se congressuale. ie ri Econo DI OEPOCo degli operai hanno dato inizio i sl 
A questo punto, per l'accen-| Me sarà forse possiti Gi 01 | si lavori per lo sgombero del- - i : ; 
dersi di nuovi tumulti, la sedu- Pie pair A £ d i io) la linea. Una locomotiva delle RA i i vi 
ta è stata nuovamente sospesa. Vresso RENATE ORIO: Ferrovie dello Stato ha ‘aggan- 
Nel corso della generale confu- o. L ciato le due ultime vetture del. 


zione fatta in precedenza dal 
sen. Fiorentino — questi tut- 
tavia «non si era mai sognato 


«mi e il recapito di coloro che 
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In punta 


Extra vitrum 

Ci risulta che il nostro amico 
Lecnzio, uomo di molte lettere 
ma assai propenso anche agli 
interessi scientifici, ha seguito 
con estrema attenzione i tenta- 
tivi di fecondazione artificiale 
«in vitro» e. tutte le polemiche 
energicamente agitate sui gior 
nali di ogni tendenza nelle scor- 
se settimane. Abbiamo quindi 
giudicato ‘opportuno interpellar- 
lo in proposito; e non ce ne sia- 
Îmo pentiti. 

Egli ci ha intrattenuti .a lun- 
go sullo scabroso argomento, 
rivelando una competenza non 
comune anche in questioni di 
dettaglio; ci ha descritto inol- 
tre, con estrema vivacità, le sue 
reazioni di fronte alla proiezio- 
ne televisiva, effettuata tempo 
fa, di alcune sequenze del film 
ormai famoso sull’esperimento. 

Dopo molte osservazioni che 
non è qui il caso di riferire, 
anche perchè frutto evidente di 


' letture fatte su riviste specializ- 


zate, Leonzio si è schierato dal- 
la parte di coloro che negano 
alla sconcertante prova un ap- 
prezzabile risultato scientifico; 
perchè la mancata formazione 
di un vero embrione, suscetti- 
bile di un compiuto sviluppo, 
dimostra che l’esperienza, pur 
durata un tempo assai maggio- 
re di quelle precedenti, si è con- 
clusa con un nulla di fatto. Var- 
tà la pena di riparlarne solo 
quando la scienza sarà riuscita 
ad assicurare, a mezzo di ap- 
parecchi da laboratorio, la ri- 
produzione delle condizioni di 
vita rese possibili dal contribu- 
to materno, 

Per quel che riflette il profi- 
lo morale di tutta la faccenda, 
il nostro amico, che pure affer 
ma di non professare alcuna 
religione positiva (in altri tem- 
pi avrebbe amato definirsi un 
«libero pensatore») è stato as- 
sai deciso nell'assumere una po- 
sizione di esplicita condanna. 
Il senso ultimo del suo ragio- 
namento ha chiarito che, a suo 
vedere, il tentativo rientra tra 
i fatti che si sogliono definire 
contro natura, e che pertanto 
tendono a sovvertire la morale 
comune; anche se, nel tentare 
di realizzarli, si possano acqui- 
stare nuove cognizioni scienti- 
fiche utili alla scienza medica. 

Ritenevamo superfluo, a tal 
punto, chiedere all'amico se egli 
giudicava doversi continuare gli 
esperimenti «in vitro», tanto era 
facile prevedere il .tenore. del- 
la sua risposta. Lo facemmo, 
tuttavia, per dargli modo di 
concludere il suo ragionamento. 
E fummo sul punto di non cre- 
dere alle nostre orecchie quan- 
do lo sentimmo sostenere calo- 
rosamente la necessità di quel 
la continuazione. 

Ci permettemmo, allora, di 
fargli rispettosamente .osserva- 
re che la coerenza non era cer- 
to la più evidente delle sue qua- 
lità. Egli non sembrò, turbarse- 
ne affatto; ma ci invitò a riflet- 
tere su quello che, a lume di 
ogni logica, dovrebbe essere un 
individuo fatto nascere a quel- 
la maniera. 

Ammessa (a lunga o breve 
scadenza) la positiva conclusio- 
ne di un nuovo esperimento, i 
casi non potranno essere che 
due. C'è l'eventualità (chi po- 
trebbe escluderla?) che dall'em- 
brione finalmente ottenuto ven- 
ga fuori un essere di fronte al 
quale il dottor Jekill e il suo 
collega Frankenstein diventino 
campioni di venustà apollinea. 
E c'è poi l’altro caso, che alla 
fine della colossale impresa sor- 
tisca, dalle ultime apparecchia- 
ture che lo avranno nutrito, un 
essere di fattezze normali, o 
per lo meno non repellenti. Ora, 
mentre il primo, disgustoso e 
terrìfico evento, scoraggerà 
chiunque dal provocarne la ri 
petizione, il secondo (almeno 
così si potrebbe opinare a. ra- 
gion veduta) indurrà a un in: 
tenso . e vittorioso prosegui 
‘mento. E 

Leonzio non è assolutamente 
di questo parere. In quest’ulti- 
ma ipotesi, infatti, le feconda- 


zioni, «in vitro» o dove che sia, |' 


potranno tutt'al più continuare’ 
fino a che il primo dei feconda- 
ti non avrà ancora raggiunto 
o superato l'età della ragione, 
Ma appena si sarà giunti a que 
sta meta (e posto, naturalmen- 
te, che quella ragione funzioni 
come è lecito attendersi), la si- 
tuazione cambiera in modo. ra- 
dicale. Il nostro amico, infatti, 
fermamente ritiene. che il po- 
ver'uomo (o donna che sia), os- 
servato da tutti peggio che un 
fenomeno da baraccone, sotto» 
posto .a indagini e curiosità e| 
fors’'anche isberleffi da parte di 
quello che non avrà nemmeno, 
il diritto di chiamare ‘suo pros- 
simo, si farà ben presto raggua- 
gliare sulla singolarissima sua 
condizione. Indi, appresi i no- 


si prestarono così generosamen- 
te a fornirgli il necessario per 
venire al mondo, si recherà a 
trovarli e terrà loro un tal di- 
scorsetto da farli meditare per 
il rimanente della loro vita sul- 
la imperiosa necessità di certe 


no la verità delle cose; ma noi, 
che ci illudiamo di possederla 
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UNA SINGOLARE E AFFASCINANTE NAZIONE MEDITERRANEA 


Il Libuno complesso mosaico 
di razze linguaggi e tradizioni 


Conforfato dai fatti l'ottimismo uificiale: della rivoluzione del ’58 
rimane solamente ‘il ‘ricordo mentre il Paese ferve di operosa attività 


di penna 


forme di riservatezza. Nè baste- 
tà: perchè il poverino (0 la po-. 
verina) salirà a quattro a quat- 
tro le scale che portano al.labo- 
ratorio ove avvenne la feconda. 
zione, e dirà ai fecondatori in 
camice bianco alcune paroline 
di quelle che lasciano il segno. 

«A mio avviso», ha ‘conicluso 
l’amico nostro con un tono che 
indicava la sua ferma volontà 
di non tornare più sul fastidio- 
so argomento, «le espressioni 
da lui pronunziate saranno. più 
che bastevoli a determinare il 
rapidissimo, affannoso smontag- 
gio di tutte le apparecchiature 
(comprese. quelle  ”in vitro”) 
dell'intero laboratorio. E perchè 
si giunga a quest'assai apprez- 
zabile, rasserenante conclusione, 
stimo necessario la prosecuzio- 
ne degli esperimenti». 


Mendicanti di curiosità 

Quando Lucidi e Piermartini 
vagavano in strettissimo inco- 
gnito per le nostre contrade, lo 
interesse del pubblico per le ri. 
cerche (puntualmente «febbri- 
li») si riversò, in attesa dell’esi- 
to, su cose e persone che altri- 
‘menti sarebbero sempre rima- 
ste regolarmente nell'ombra. 
Apparve infatti su numerosi 
giornali una barca. dall’eviden- 
te anzianità di servizio, con re 
mi a fior d’acqua, completamen- 
te vuota: e la sua immagine fu 
pubblicata perchè era ovvio che 
molti avrebbero guardato con 
viva attenzione quel fragile schi- 
fo, nel quale, forse, gli evasi da 
Santo Stefano avevano remato 
col favor della notte per acco- 
starsi ad Ischia o per allonta- 
narsene. E chi avrebbe mai det- 
to a un povero contadino di non 
sappiamo più dove che le sue 
rudi fattezze sarebbero apparse 
su molti quotidiani e osservate 
da centinaia di migliaia di let- 
tori interessati a conoscerle sol 
perchè egli aveva affermato di 
avere incontrato un uomo che 
poteva, forse, essere Piermar- 
tini? 

Quando fu catturato Lucidi, 
sapemmo tutto sul suo abbiglia- 
mento ma specialmente appren- 
demmo (perchè lo precisarono 
tutti i giornali) che il suo im- 
permeabile era. color celeste 
chiaro. i 
Riferendosi ad altri casi, oc- 
corsi più o meno di recente, si- 
mili constatazioni si moltipli- 
cherebbero. Il colore delle cal- 
ze della vittima caduta sotto i 
colpi del bieco assassino è ap- 
parso determinante non. solo 
per i rilievi della Squadra omi- 
cidi, ma anche per il migliore 
aggiornamento del pubblico leg- 
gente. La foggia del cappellino 
della tal principessa intervenu- 
ta a nozze più o meno regali ha 
costituito parte non ultima di 
resoconti nei quali si faceva 
ampia descrizione  dell’impor- 
tanza storica di una dinastia. 

Non. accusiamo  resocontisti 


Beyrut, marzo \giunge dal mare — pelesa su-!gli, e poi dei nipoti, sicchè og- to il nostro addetto commercia- 
Si può affermare senza esa-|bito i contrasti ‘che saranno. | gi chi entna‘a ridosso della di-|le presso. l'Ambasciata, dottor 
gerazione che il Libano è una |poi la nota dominante in tutto | ga foranea deve ricorrere al-| Mario Visetti. Abbiamo presen- 
delle nazioni più strane e affa- |il. paese, Beyrut è un miscu-ll’ausilio .di uno dei componen-|te in Libano, ad esempio, una 
scinanti fra quante si affaccia. | glio di o di drehitelttre, dove caset-|ti la sua famiglia, Se riparte | impresa specialista in lavori 
no al Mediterraneo, E” un com-|te a Un piano confinano con|di giorno ‘avrà modo di ospi-|portuali che ha portato a com- 
plicato mosaico di fedi, di raz- | alberghi #5 nulla hanno da|tare nuovamente il «pilota», |pimento i lavori del porto di 
ze, di linguaggi e di tradizioni. | invidiare ‘a’ metropoli europee | mentre se scioglierà gli ormeg-|Tripoli con la costruzione di 
A'cementare questa pittoresca | e americane. gi di notte effettuerà la ma-|un bacino e di dighe per circa 
varietà etnica, religiosa e cultu-| ‘Facevamo queste considera- |novra da solo, dopo aver però | tre miliardi di lire, 
rale è un desidenio comune di zioni mentre la m/n «Brenne-|corrisposto la tassa di pilotag-| Le macchine italiane poi, oc- 
libertà ed un incontenibile amo- | ro» manovrava per attraccare, |gio. I piloti del porto di Bey-|cupano un posto primario, spe- 
ve per il «vecchio Libano<, la|e il comandante Riavini, un|rut, infatti, come gli arabi in|cie le Fiat 1100, che qui sono 
fee montagna che che fin dai|triestino, vero lupo di mare, |genere, pensano che la notte | considerate delle utilitarie, da- 
iù remoti è stata un|dasciava fare al pilota del por-|è fatta per dormire, o al mas: |to il gran numero di macchi- 
Si fidato per chi vi si rifu-|to, un uomo anziano, dal volto simo per divertirsi. ne americane, ed oggi anche la 
igiava, ed ancor oggi può con-|scamo e mobilissimo. Era nien-| Della nivoluzione del 1958 nel| Alfa Romeo si va imponendo 
‘siderarsi un’ottima ridotta per|temeno, ci ha spiegato co-| Libano rimane solo il ricordo. |sul mercato libanese. Un’Alfa 
ia piccola e attiva nazione ara- | mandante, che il capostipite | L'ottimismo ufficiale. è confor-|ha vinto anche la prima gara 
‘bo-latina ‘che vi si è venuta|della «famiglia di piloti». Suo |tato dai fatti: ritornano i ca- salita corsa quest’anno nel 
-— IO CIAnIOtI os 
tro pol cultural eco Jeyrui “i le al-|zia è salita alle stelle, men i 
momico in Beyrut, una città | mento di traffico del porto ha | il paese è considerato in Orien- 1e Hi Stade sE ca 
‘che — anche per chi come noildovuto chiedere l’aiuto dei fi-|te come una specie di Svizze | mi fo e si sono inseriti ma: 
ra, Gli stessi arabi, poi, igno- Eos nell'ambiente, di 
rando la geografia, attribuisco-|cui sanno apprezzare i lati po- 
mo alla capitale libanese l'epi- | sitivi. Il dott, Giuseppe Valen- 
teto di (rada gonna In|tini è uno di essi, Ci ha fatto 
Un crogiuolo di razze come | assaggiare in un locale, uno dei 
iBeyrut, è difficile distinguere | mille e più locali nottumi di 
un libanese autentico da un Beyrut, il miglior vino del Li. 
‘arabo ‘0 comunque da un le-|bano, lo Csara, Su’ad Hashin, 
vantino giunto da altri paesi. |1a Nilla Pizzi della canzone li- 
C'è un solo sistema, ci ha spie-|banese, stava eseguendo la cam- 
gato ridendo un triestino, Al-|zone che costituisce anche il 
È) Sil ca da molti ani nel Li | «best-seller» dei dischi venduti 
ano, dove rappresenti SO- l'oggi nel Libano e che aveva- 
cietà Adriatica. «Basta fermar di sentito risuonare e rieccheg- 
la gente per la strada e rove-|giare da migliaia di apparecchi 
2? nai è il paese 
lella. felicità — dicono le 
Srp Quaicheenidino, poichè fra role — ed è un incanto dal 
b sono poveri inte-|mare alle montagne coperte di 
eralîi, anche se i ricconi non|neve, Un quadro indimenticabi- 
sono molti». de che hanno visto i primi abi- 
La moneta locale è fortissi- | tatori del mondo». In quell’epo- 
ma, pur essendo libera l’impor-!ca, però, non esisteva il fra- 
tazione di valuta. Una lira li-|erante distillato d'uva che oggi 
banese vale circa duecento lire | è curato dai padri gesuiti fran- 
s italiane e il cambio oggi è più|cesi, attenti con pari zelo alla 
il solo effetto di far proclama-|favorevole a noi che non ailproduzione vinicola, come al 
re al Governo federale che es-|possessori di dollari statuniten-| buon andamento della loro Uni- 
so è pronto ad intensificare gli | sì. La libera circolazione mone- | versità, quella di San Giusep- 
‘cambi commerciai Po-|taria e il grande mercato del-| pe, una delle tre di Beyrut. 
S #00; li con la l'oro, uno dei più importanti Lo Csara è uno dei vini più 
lonia, era scontato in parten- ciel mondo, hanno origine dalla | graditi, che naturalmente non 
za. Di più, non sì sarebbe po- emigrazione, Vi sono in Ame-|potrebbe reggere al confronto 
tuto ottenere. Ed erano anche | rica, Africa e anche in Austra-|di pregiati vini europei, ma che, 
scontate le polemiche che sono |lia oltre 800 mila libanesi, più|per chi non ha mai bevuto di 
Rorite nelle Repubblica Fede-|della metà di quanti non risie- mneglio, costituisce il «non plus 
rale all'indomani del ritorno 
di Beitz, Il Cancelliere, hanno 
gridato i socialdemocratici, per- 
severa nella tattica di svolgere 
una politica personalistica, 
ignorando il Parlamento e lo 


Alcuni reparti dell’aviazione britannica sono stati di recente dotati di perfezionati missili tatticì 


UN TEDESCO DELL’OVEST CHE PIACE AI RUSSI E AI POLACCHI 


Delicata missione a Varsavia 
del <plenipotenziario» di Krupp 


Appoggiando l’iniziativa di Berthold -Beitz il Cancelliere Adenawer avrebbe 
oflerio un tributo. alla nuova politica di Kennedy nei confronti della Polonia 


‘DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, marzo 

E’ UN tedesco dell’Ovest, ma 
Piace ai russi e ai polacchi. 
Gli americani e gli inglesi nu- 
trono per lui una palese ammi- 
razione. Adenauer lo ha utiliz 
zato come «ambasciatore con- 
fidenziale» a Varsavia. Si chia- 
‘ma Berthold Beite ed è il di- 
rettore generale delle industrie 
Krupp. Pubblicando un suo 
profilo, l'autorevole giornale bri. 
tannico «The Observer» ha scriti 
to recentemente che «Krupp è 
un monarca în ritiro, e Beite 
è il suo primo ministro con 
poteri dittatoriali». 

Il personaggio è diventato 
popolare in Germania solo al- 
la fine del mese scorso, quan: 
do si seppe che egli sì era re- 
cato per la .seconda. volta a 
Varsavia ed. era stato ricevu- 
to cordialmente dal Primo: Mi 
nistro  Cyrankiewicz, che lo 
aveva salutato come «un pro- 
vato amico della ‘Polonia da 
vent'anni a questa parte». Ber- 
thold. Beit: ha quarantasette 
anni, ed è il tipico «self-made 
Man», 


L’opera <rigeneratrice» 


Concluso il servizio militare, 
Beite ottenne dalle autorità 
inglesi un, avoro nel. settore 
delle assicurazioni. Questa espe- 
rienza gli risultò utile più tar- 
di, allorchè ju chiamato a di- 
rigere la società assicuratrice 
«duna Germania». Di qui pas- 
sò alle aziende Krupp, inviato- 
vì dallo stesso «re dell'acciaio», 
Alfried, che lo aveva conosciu- 
to occasionalmente durante un 
viaggio di diporto, Sì era nel 
1953. Dinanzi a Bette, allora 
quarantenne, si profilarono su- 
bito grandi opportunità ma an- 
che enormi rischi. Le aziende 
Krupp, minacciate di smantel- 
lamento al termine del conjlit- 
to, erano ancora im cerca (€ 
teoricamente lo sono anche 0g- 
gi) di un acquirente difficile 
da trovarsi, Una commissione 
internazionale era al lavoro per 
vagliare le. possibilità econo- 
miche degli aspiranti compra- 
tori. Alfried Krupp aveva tra- 
scorso. sei ‘anni îm prigione per 
avere messo le sue acciaierie 
al servizio del terzo Reich e 
aveva promesso a sè stesso, 
ancor prima che agli altri, che 
mai più avrebbe costruito un 
solo cannone. 

In questa situazione ebbe ini- 

Nacque in Pomerania, figlio| zio l’opera «rigeneratrice» di 
DITE a del cassiere di una banca ‘di| Beite. Dotato di una persona 
e inviati speciali. E nemmeno| provincia e di un'umile donna| lità interamente. contrastante 
quei così larghi settori del pub-| che aveva prestato servizio co-| con quella del suo datore di 
blico leggente che, manifestan-| me «nurse» presso famiglie | lavoro, brioso, ottimista, sicu 
do il proprio gradimento per| @9iate. Prima di diventare il| ro del proprio intuito e non 
quei pittoreschi e squisiti par- cervello motore. dello Sn duramente D TORTO dalle recen- 
SESIA esi i iena to complesso industriale che| ti esperienze militari e politi 

el d bit N a sorge nella Ruhr, aveva svolto | che, il nuovo direttore genera- 
si Colo conto, Non accusia-| un'attività commerciale inten-| Je dei Krupp possedeva un bi- 
e proprio nessuno, nemmeno! sg ma non meritevole di ec-| glietto da visita che lo procla- 
noi stessi che pure indulgiamo | cessiva risonanza. Era stato| mava ben accetto alle nazioni 
a tante cose le quali, se fatte| impiegato in grandi raffinerie | orientali, come «partner» di 
da altri, ci appaiono esecrabili. | dando gli eventi bellici lo por-| eventuali trattative: il formale 
Forse questo lungo momento di | i4ono in Polonia dove, în con- riconoscimento russo - polacco, 
acuto infantilismo cesserà ‘il siderazione dei suoi precedenti secondo cui si era adoperato 
giorno in RI resti glì vennero ‘affidati il controllo| durdnte la ‘guerra, per impedi- 
ol Sensini e la possibilità. di sfruttamen-| re le stragi di innocenti, Que- 
Fig 5 TERE A Soana to di alcuni giacimenti petro-| sio attestato avrebbe potuto 

nostri bimbi. 
Essi scoprono giorno per gior- 


delle novantasette ditte raccol- 
te nel complesso Krupp, che fi- 
no al 1953 avevano agito in 
perfetta autonomia, fu intra- 
preso e realizzato da Beitz. La 
nuova disciplina non piacque 
atutti è funzionari preposti al- 
l'andamento delle vaste bran- 
che dell'azienda, che videro im- 
provvisamente ridursi le sfere 
dei rispettivi poteri, Qualcuno 
andò via, gli altri dovettero 
adattarsi al nuovo sistema, 


Viaggio a Mosca 


Beit ha avuto indubbiamen- 
te il grande merito di allonta- 
mare dai Krupp le ricorrenti 
minacce e intimidazioni prove- 
mienti dai paesi comunisti, Nel 
1958 egli si recò a Mosca e il 
primo risultato del suo viaggio 
fu un accordo per l’installazio- 
me di una'grande fabbrica di 
fibre sintetiche in Russia. Ma 
la più appariscente e inaspet- 
tata conseguenza della missio 
ne da lui svolta presso il Crem 
lino fu costituita dal-repenti 
no cessare degli attacchi vio. 
lentissimi che la stampa comu- 
nista aveva diretto contro le in- 
dustrie Krupp, invocandone il 
totale sbriciolumento. Ancora 
oggi questi benefici effetti per- 
sistono, e Krupp non è più 
menzionato dai sovietici e dai 
loro’ alleati come il «guerra- 
fondaio», il «demone della di- 
siruzione», il «procacciacanno- 
ni della dittatura nazista», Con 
sorpresa. degli attivisti di Pan- 
kow, Kruscev in persona, visi- 
tando due anni fa la fiera di 
Lipsia, ‘volle’ brindare pubbli. 
camente alla salute di Krupp. 

L’aver sottratto alla Germa- 
nia Orientale una delle ricor- 
renti fnecce polemiche contro 
il «militarismo di Bonn», che 
fino a pochi anni or sono veni- 
va. recisamente identificato col 
complesso. | industriale della 
Ruhr, è un incontestabile suc- 
cesso personale di. Beitz. Non 
può sorprendere, Quindi, che 
sviluppando Vopera iniziata a 
Mosca, il direttore generale dei 
Krupp sia andato il mese scor- 
so a. Varsavia per esplorare le 
possibilità di un avvicinamen- 


to tra la Repubblica Federale 
e. la Polonia. 

Quali siano i più profondi 
motivi di attriti e di rancori 
tra le due nazioni è ben noto: 
la questione della linea di fron- 
tiera OderNeisse rimarrà for- 
malmente aperta fino al giorno 
în cui. verrà. sottoscritto un 
trattato di pace tra la Germa- 
nia (i sovietici dicono «tra le 
due Germaniev) e le potenze 
vincitrici.. Ma per i polacchi 
l’Oder-Neisse costituisce già un 
fatto storico e geografico irre- 
vocabile, Naturalmente, î tede- 
schi di Bonn non accettano ta- 
le principio e ancora l’anno 
scorso protestarono vivacemen- 


savia fosse destinato ad avere 


: all’estero si fa for- Valentini, potrebbe essere co- 
tuna e si mandano quattrini a |nosciuto e apprezzato molto di 
casa, per farsi una casa nuo-|più e diventare competitivi qua- 
va dove trascorrere la.vecchia- | jora venisse tipificato maggior- 
ia: ed è qui che si deve ricer-| mente. Sono già diffusi i vini 


liferi della Galizia. Svolgendo | renderlo sospetto di filocomu- 
quel compito, Betta si conqui-| nismo se i legami da lui con- 
stò la stima dei polacchi, Il pri-| tratti con gli alleati (prima la. 
mo invito a visitare Varsavia| vorando al fianco degli ingle- 
gli ju portato nel dopoguerra" si, e poi stringendo una vasta 
da un professore ebreo, di cui| rete di relazioni personali) non 
aveva salvato la vita mentre il| avessero provato ‘che l'ipotesi 
ghetto veniva messo a ferro e| era priva di fondamento. 

a fuoco, L'accentramento. direzionale 


stesso Governo; adesso si ser-|care una delle cause della flo-| piemontesi, il Verdicchio e il 
ve perfino ‘di ambasciatori fit-|rida situazione edilizia, Valpolicella, Noi diffondiamo 
tizi, addestrati nelle industrie | BYIut sorprende per i suoi |inoltre, in uno dei paesi con- 

o G uartieri moderni, magni- | sj ; dai più i 
ine I zio dipl ta ss | AUS n i, per i Igni- | siderati dai più come la patria 
te presso una ditta inglese che| Al servizio diplomatico, Beitz fici negozi, le vie larghe, pie-|dej caffè, che alcuni chiama- 
aveva messo in commercio un| @Ueva agito con estrema circo-|ne di vita, per le belle chiese, | no turco e alcuni chiamano 
atlante in cui i territori orien-| SPezione e ha mostrato di non|le moschee, i monumenti anti-| arabo, l’uso della ‘macchina 
dalì' tedeschi apparivano  già| Qradire tanta. pubblicità, Per|chi. Per le vie incontrate rar |cespresso». Specie fra i giova. 
incorporati. dalla Polonia. Per| un pezzo non sentiremo ‘più Se fe SIGDine Boi mi abbiamo sovvertito anche in 
completare il quadro in cui| parlare di lui, ma non è esclu-| con un fazzoletto al collo: az- questo campo le tradizioni. 
Beitz ha dovuto inserire il suo| so che un giorno ci dia altre |zurro i maschi, bianco le fem- Mini fg Grada I, 
tentativo di mediazione, biso-| Qrosse sorprese, minucce. E' una nota delicata, o 
a sl quanti sono i secoli di storia 
gna osservare che, in base alla Luisi Fori fra tanti volti rudi gente ‘dì questo antichissimo passe, di 
«dottrina Hallsteim», la Repub- SO scesa dai monti, mobili di Mer: |'eti parla anche l'antico Testa: 
blica Federale non intende Sese E cd i Peduini PrO mento, quando marra che il re 
stringere rapporti diplomatici DL v centi SEE Salomone rivestì con legno dei 
Son i paesi (fatta eccezione per | INIMIALIVO Per onorare |mo perio di voli olniemen (cedri libenesi le mura dal tem 
Russia) che abbiano ricono-|. (1j ni ipio di Gerusalemme. E’ docu- 
SURI P. »| Giovanni da Verrazzano 199 viso ciù che masso. nce | mentato che | Faraoni inviava- 
sciuto il regime di Pankow. E' no nel Libano squi di bo. 
îl caso per l'appunto, della Greve in Chianti, 6 scaioli con l'incarico di procac- 
Polonia. Nel 5 ciare il legno di cedro i 
‘ossimo mese di ottobre costumi ro il leg 1 neces- 
Prima d’intraprendere il suo a re | contrasto: quello fra i sario alle costruzioni da effet- 
teo £ & s si svolgerà a Greve in Chianti |tradizionali e gli abiti moder- ‘iiaire nella valle del'‘Nilo Pri 
viaggio a Varsavia, Beitz si re-|un «simposio» a carattere scien- | ni, I ricami e i broccati in oro | ma and Satta Li al 
cò, segretamente, da Adenauer. |tifico. al quale parteciperanno |e argento, che risalgono a sei|*miro facevano largo uso di le- 
Capì allora che l’atteggiamento | studiosi italiani i - |isecoli addietro, sono oggi tes- b 
I o studiosi italiani, francesi e ame: SAT lizio di| ENO di cedro del Libano per 
del Governo federale è irremo-|ricani e nel corso del quale sa- A RO i ia Na abbellire templi e palazzi, 
vibile per quanto concerne ilrà effettuata la. cerimonia. per = DeL) ‘Tagli spaventosi e nefasti fu- 
< fa ; settore artigianale, come di CORNO ore 
‘problemi connessi pui Uro as-|togliere dal castello di Verraz- | moiti altri, è in buona parte |Tono compiuti in ogni tempo, 
setto di una Germania riuni-|zano, dove nacque il grande na- ® delle foreste di ‘cedri che ai 
ficata e libera, IL Cancelliere | vigatore Giovanni da. Verrazza- tempi dei Fenici ricoprivano di 
non può fare concessioni che|no) la pietra che servirà quale |tive pur di impedire esodi in|UR fitto manto verde le monta- 
incidano sulla sfera di poteri|«prima pietra» per il costruen-|massa dalle campagne e dai ig oggi sa ISO e o 
e di interessi delle nazioni al-|do ponte sulla baia di New|monti verso le città. a Presi spento 
ieate ‘ma, soprattutto, non vuo-|York. Inoltre, da parte dell'ap-| I Bo libanesi però diffi: | "fel Libano è ‘comunque Baal: 
le farne, senza renderle ogget-|posito comitato nazionale per le rente DE) elio bek, città antichissima, vero 
to di adeguate contropartite. | onoranze al navigatore, si darà ‘preferiscono vestire Sr a caos di splendoni crollati, im- 
Avendo trovato a priori questi | vita a una iniziativa che porte- | Ta moda italiana per le signo-| Menso mare di porfidi e di 
insormontabili limiti, la missio- | rà all’apposizione di una lapide |.re regge al confronto, marmi, di colonne e capitelli. 
ne di Beitz in Polonia si pro-|nel porto di Dieppe in Francia | non è preferita a quella fran- Sorge @a 1170 metri sul mare, 
filò subito difficilissima, se non |per ricordare che, da quella ter- | cese già in auge. Per gli uo pula da a 00, = 
proprio condannata a rimane-|Ta, Giovanni da Verrazzano ini fer a Ring gala o. ca Der: ps # DI Di ASL 
re improduttiva. Perchè mai il ziò il viaggio verso le sue gran- jon gusi 7 sha È 
} I: Bon direttore generale dei Krupp |di scoperte. L'epigrafe di questa perle can see Dane cei] D TO a 
intera, ci siamo ridotti. al non volle impegnanvi ciononostante, | lapide sarà scritta in italiano € | che le brutte, purchè distinte |polis, città del sole, e dai Ro- 
invidiabile ruolo di mendicanti il suo prestigio personale? Non |ìn francese, e il marmo sarà do- {gal «made in Italy. mani «colonia Julia Augusta», 
di curiosità. solo, come molti ritennero, per |nato dalle cave di Carrara per | Ma ci sono cose ben più con-|è stata edificata ai piedi del- 
ti motivi sentimentali, Ferma re-|iniziativa di quell'Ente del tu-|crete di cui possiamo andar|l’Antilibano, a 80 chilometri 
Edoardo, Gennarini stando la considerazione che |rismo. fieri nel Libano, ci ha spiega-|dall’attuale Beyrut, Una leggen- 
Beite ritornava volentieri a da la vuole fondata da Caino, 
e =* i preoccupato di sfuggire alla 
Sa | Varsavia, dove, si conservava maledizione di Dio, Per difen- 
VERE SITE blica 
ve. È Î costitui 
ri (lo «si considerò un ospite VÀ IE E J) CEevVu YA enormi blocchi ‘di pietra, lun- 
personale del Presidente: della ghi 120 metri e pesanti 7 mila 
Repubblica), potevano essere ° e 500 quintali ciascuno. Un’al- 
ricercati anche altrove gli ele-| T. Gallarati-Scotti - Interpreta. parte dell’opera dedicata a Manzo tra leggenda cerca di spiegare 
menti che lo imducevano alla | zioni e memorie - Mondadori; pag. | ni, una immagine nuova e fedele | l'immensità delle costruzioni, 
| SATO 416, lire 3500 — Sono gli scritti — |dello scrittore lombardo, basata sul- | attribuendole a giganti. L'epo- 
partenza. in gran parte a carattere autobio- | la chiara intuizione di un Manzoni | ca: immediatamente dopo il di- 
; e 0 grafico — pubblicati da Gallarati- | «mistico del silenzio», secondo la | luvio universale. Un'ultima in 
Ipotesi interessante Scotti sul «Corriere della Sera» | definizione teologica del pudore |terpretazione è di studiosi rus- 
Ve deere ni riuniti qui seguendo un filo ideale | cristiano, sia nella sofferenza, sia |si: n piattaforma pa 
-|che fa di questo volume un’opera | nella manifestazione delle proprie | sarebbe servita per il icio di 
E° stato un autorevole gior. organica, pervasa, sia negli scritti | esperienze mistiche. Un saggio di.| missili, temporibus illis. È 
nale amburghese a sottolineare ‘più dichiaratamente. letterari come | storiografia letteraria sulle compo-| 1; primo tempio di cui si ha 
che la «mossa» di Beitz si îN-|in quelli impressionistici e perso-|nenti illuministiche nelle opere di ci ‘eci 
1 È notizia certa è quello edificato 
serisca perfettamente nel «nuo-|nali, da un unico intento: il tenta | Leopardi e di Manzoni, riallaccia Prima di Salomone, al dio Sole 
vo corso» che Kennedy ha di-|tivo di interpretare l'ansia di tre | anche storicamente le figure dei Îl tempio di Gio VO, ‘di cui og. 
irato di voler instaurare| Eenerazioni. Tale ricerca è testi- | due scrittori. BIO: si inioodenii SO105. 
MSG ERE ‘dell'Euro-|Moniata dalle sezioni per argomen- © gi restano sei Howio Selle 
verso alcune nazioni mo | ti în cui il libro è suddiviso: da SI3RInda o i ne, era gen DEE; le 
Da Orientale. I Kennedy SONO | <T,a vecchia ‘casa e memorie del| dito dell’Editoriale d'arte Silva meraviglie del mondo, Il passag. 
te legati ad UNA! mio Otto > a «Interpretazioni | na di Milano è stato pubblicato un | gio dal paganesimo al cristiane. 
personalmente. leg: cento»; a 355) L 
nobile famiglia polacca, Una|di figure dell'Ottocento»; a «Incon- volume dedicato a Ercole De Ro-|simo ebbe anche a Baalbek dei 
sorella della moglie del Presi- tri e colloqui di giovinezza» in cui to. Su a Toe RE TARDE dai Ermog0alo sa 
È di Man- av. a colori, lustrazioni in |s' I Di 
dente, Lee, è ‘sposata con ili Te Rai, cn Fogassa | biancomero; dire 5000) .In un pe-|ordine di Giuliano l’Apostata. 
principe Stanislaus Radziwill.| 7, Papini; a «Uomini e politica» | riodo in cui, come quello nel quale | Costantino invece fece innalza: 
Durante la campagna elettora-| gove sono tratteggiati rapidi profili | viviamo, la pittura astratta è ogget- [re di fronte al tempio di Gio 
le Kennedy disse: «La Polonia|di De Gasperi, Churchill, Ade-|to di vivaci, e. qualche volta aspre | ve una basilica cristiana e tra 
può ancora avere un Governo) nauer; fino alle ricerche di «Noi| discussioni, è significativà la pub-|sformò i templi pagani in chie- 
satellite, mai polacchî mon so-| tormentati» e alla chiusa SALE Piiezzione di paura pon che HnE se, quando non li distrusse, A 
si A tu ito» che è un raccolto «in- | stra l’opera un a) ja che rovinare resto o i 
coe RETTA 
Dando via libera (sia pure © lella vita quotidiana “i ma a ibek ogni an- 
ì po. Il testo del prof. Salmi, cultore a s can 
con molte riserve) a Berihold| n;rardo Bacchelli - Leopardi e | Giligente © intelligente della pit-|NO si tengono manifestazioni 
Beite, Adenauer avrebbe — S@-| rpanzoni. Commenti letterari  -|tura ferrarese, è tina necesseria in-|MUSicali di rinomanza interna. 
condo «Der Spiegel» — offerto | mondadori - pag. 512, lire 3800 — | troduzione e parte integrante del zionale, che richiamano gente 
un tributo alla nuova politica| E' îl XXV volume delle Opere di | volume. da ogni paese. Tra le. rovine 
che Kennedy intende persegui-| Bacchelli. Raccoglie tutti i saggi e © dei templi, cn così vibranti 
re nei confronti della Polonia. |commenti di Bacchelli sull’opera di rievocazioni, più che agli 
E GOL Ra, di dei due autori dell'Ottocento italia- | I Mercato comune visto dalla | eserciti in' marcia verso l’Orien- 
L'ipotesi è ardita ma no a lui più cari e maggiormente | Comunità dalle amministrazioni | te misterioso, vien fatto di pen- 
essere considerata, Nel prestat-| stimolanti la sua attività di critico: | dello Stato e dagli operatori econo» | sare alla grandezza della pace 
si alla delicatissima missione, |Teopardi e Manzoni. I commenti, | mici italiani - Edito dal Centro in- | che sembra aleggiare tra i ru 
il «plenipotenziario» dei Krupp |le chiose di Bacchelli ai «Canti» el formazioni © studi sul MEC -|deri, Peccato che a soli pochi 
ha, senza dubbio, guadagnato | alle «Operette» sono ormai di fama CISMEC, Milano chilometri di distanza, un cam- 
mode simpatie di nidi qua accademica e costituiscono un ap- © po di raccolta per profughi ara 
7 ji ; sti ost ina rigorosa e Palesi % 
che al di 1a della cortina di|liminate lettura del testo poetico. | Finzo Maizza - Lettera all'onore: Rn inn 1r rato 
ferro. Non meno rigoroso saggista che | vole - Ed. La Lobusta » Vicenza; 
Che poi il suo viaggio a Var-| filologo, Bacchelli delinea, nella | pag, 152, lire 700. Italo Orto 


Durante la:sua visita al Nepal la Regina Elisabetta ha partecipato a una battuta di caccia alla tigre nella giungla di Katmandu 
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CRONACA DELLA CITTA 


QUATTRO MOZIONI E UN SOLO OBIETTIVO 


Un organico programma 
necessario per la marineria 


Iniziato un ampio dibattito al Consiglio comunale 
Riproposta l’elilinea con Venezia - Nuova toponomastica 


T'opposizione al disegno di 
legge pet il rinnovo delle con- 
venzioni di preminente interes: 
se nazionale è stata ancora og- 
getto di una serie di interventi 
al Consiglio comunale, che sul 
l'argomento dovrà scegliere fra 
quattro mozioni: quella giunta- 
le, del PSI, del PC e dell'MSI; 
questa ultima è stata presenta- 
ta ieri, In sostanza le mozioni 
non contrastano sulle questioni 
di fondo, mentre divergenze si 
ravvisano soltanto sul metodo 
di impostazione del problema. 
Comunque è da auspicare che 
alla fine della discussione, che 
si preannuncia ancora lunga, 
venga raccolta un’ampia con- 
vergenza di voti, nella comune 
difesa degli interessi della ma- 
rineria triestina e adriatica. 

Teri Ja mozione sottoscritta 
dai gruppi che appoggiano la 
Giunta è stata illustrata nei 


suoi termini essenziali. dall’as- 
sessore Gasparo. In sostanza la 
‘mozione giuntale, richiamando- 
si ai voti in precedenza espres- 
sì e agli affidamenti. ripetuta- 
mente ottenuti circa l’accogli- 
‘mento delle istanze di Trieste, 
ribadisce la necessità che lo 
esame del disegno di legge in 
questione sia preceduto da una 
impostazione programmatica in 
sede parlamentare della politi. 
ca marinara da seguire in fu- 
turo, con speciale riguardo ai 
servizi di pin, Inoltre, tale pro. 
gramma deve porre nel giusto 
valore la tradizionale funzione 
dell'Adriatico, e in particolare 
del porto di Trieste, mentre in 
primo piano viene posta anche 
Ja necessità del rinnovo e am- 
modernamento del naviglio. e 
dello sviluppo dei servizi sov- 
venzionati nel quadro dei su 
periori interessi nazionali. La 
mozione inoltre fa voti perchè 
siano sottoposte al Parlamento 
le proposte dell’IRI circa la 
progettata muova. strutturazio- 
ne delle quattro grandi compa. 
gnie di navigazione sovvenzio- 
nate al fine di mantenere a 
‘Trieste, Venezia, Napoli e Ge- 
nova le rispettive sedi, mentre 
Viene anche sollecitato il man- 
tenimento delle attuali linee, 
migliorando le loro caratteristi- 
che competitive, 
Sull'argomento si è registrato 
deri anche un intervento. del- 
Von. Gefter-Wondrich (MSI),il 
quale rivendicando : al Parla- 
mento le disposizioni circa la 
strutturazione delle linee e del. 
le società di p.i.n. ha sollecitato 
la formazione di una vasta piat- 
taforma di opposizione al dise- 
gno di legge Jeryolino, rilevan- 
do anzi la necessità, di poten- 
ziare il Lloyd Triestino. E’ re- 
cente un ampio discorso dello 
stesso on, Gefter Wondrich al- 
la Camera in difesa della mari, 
meria triestina e dell'Adriatico, 
discorso che ha avuto risonan- 


«za, anche attraverso una. pub- 


blicazione, 

Un’interessante iniziativa, che 
avrà l'appoggio della Giunta, è 
stata prospettata nel corso del 
la seduta di ieri dal cons. Mor- 
purgo (PLI), il quale ha ripro- 
posto di collegare Trieste a Ve- 
nezia mediante un servizio di 
elicotteri, che potrebbe essere 
anche complementare della li- 
nea aerea Trieste - Roma, evi. 
tando i disagi derivanti dai tra- 
sbordi all'aeroporto di Venezia, 
di cui abbiamo scritto nei gior- 
ni scorsi. I collegamenti aerei 
fra la nostra città e gli altri 
centri dell'Italia settentrionale 
sono tornati alla ribalta a se- 
Buito dell’interrogazione che il 
cons. Morpurgo ha rivolto al 
Prosindaco prof. Cumbat sul 
problema dell’Elipadana, la so 
tietà costituitasi a Milano per 
i collegamenti con elicotteri. IL 
Prosindaco ‘ha riferito sull’as- 
semblea tenuta dalla società in 
parola la scorsa, settimana, rifa- 
cendone anche la storia e ricor- 
dandone i progetti, fra cui di 
rilievo la linea «T-T» (Trieste- 
Tonino). Per via del mancato 
contributo governativo per la 
gestione delle. linee, del resto 
istituite solo in parte in via spe- 
rimentale, in questi giorni si 
dovrebbe dar corso alla liquida- 
zione della società. Per collega. 
te Trieste a mezzo elicotteri con 
altre città si tratta quindi di 
allacciare nuove trattative: la 
proposta avanzata dal cons. 
‘Morpurgo può essere un punto 
di partenza. 

Fra le altre interrogazioni, da 
segnalare l’intervento del cons. 


' Vascotto (DC) sulla necessità 


di collegare con la linea d’auto- 
bus «C» anche Ja zona alta di 
Campanelle, del cons. Ferfoglia 
(MSI) sulle precarie condizioni 
di via Scala Santa e della cons, 
Weiss (PC) sulla possibilità di 
dare ai ricoverati nei sanatori 
per conto del Consorzio antitu- 
bercolare un sussidio per le pic- 
cole spese. La questione dell’af- 
ta epizootica è stata sottoposta 
all'attenzione del Consiglio per 
un intervento del cons, Gom- 
bacci (PC), mentre numerose 
risposte a precedenti interroga 
zioni presentate da consiglieri 
del gruppo comunista sono sta- 
te fornite dall’assessore Visen- 
tini: in particolare le risposte 
vertevano sul servizio delle li 
nee «3» e «9», le cui carenze 
sono state sottolineate dai con- 
siglieri comunisti, 

TI Consiglio ha inoltre appro- 
vato numerose delibere di or- 
dinaria. amministrazione, fra 
cui acquista rilievo quella ri 
guardante l’affittanza di alcu- 
ni locali in via della Zonta per 
il servizio trasporti funebri, che 
l’amministrazione comunale as- 
sumerà in gestione diretta a 
partire dal primo di aprile. Le 
Altre delibere riguardavano il 
rimborso di spedalità inesigibi- 
li per un importo di 136 milioni 
circa, l'acquisto di pietrisco 
per una spesa di quasi 15 mi 
Tlioni, la concessione all’Auto- 
mobile Club di alcune piazze da 
adibire a parcheggio. 

Una lunga discussione è sta- 
ta inoltre avviata sulla varia- 


zione di denominazioni stradali, da un lungo viaggio in Germa- 


eccepite in. sede ministeriale. 
Fra le nuove denominazioni di 
strade ricorrono i nomi di An- 
tonio Gramsci (a San Giaco 
mo), Sidney Sonnino (all’inero- 
cio viale D’Annunzio-via Sette- 
fontane), Giuseppe Ressel (ac- 
canto alla Fabbrica Macchine), 
Teodoro Mayer (a San Luigi), 
mentre alcune vie saranno de- 
dicate alle città istriane di Po- 
la, Salvore e al Carnaro. Il 
piazzale antistante la Universi 
tà si chiamerà piazzale Europa, 
mentre una via sarà dedicata 
anche al sen, Valerio. 


_————_ 


Rientrata da Bruxelles 
la missione camerale 


Sono rientrati ieri a Trieste 
il presidente della Camera di 
commercio dott. Caidassi e il 
direttore dott. Addobbati, reduci 


nia e in Belgio. A Bruxelles il 
cott. Caidassi ha partecipato 
alle riunioni della Conferenza 
‘permanente delle Camere di 
commercio dei 6 Paesi aderen- 
ti alla CEE. In particolare alla 
Commissione trasporti il presi- 
dente camerale ha svolto una 
dettagliata relazione sugli inte- 
ressi e le necessità di Trieste 
nell’ambito del MEC. A Fran- 
coforte sono stati trattati fra 
l’altro i problemi del transito 
delle merci austriache attraver- 
so il nostro porto, mentre a 
Bonn e a Wiesbaden il dott. 
Caidassi e il dott. Addobbati si 
sono incontrati con l’Ambascia- 
tore Quaroni e il Ministro del 
l'Economia. dell'Assia, Franke, 
con i quali hanno esaminato la 
possibilità di investimenti dsl 
le grandi industrie germaniche 
nell'ambito del Punto franco 
industriale, : 


Commosso ricordo 
del.gen. De Renzi 


La commemorazione in Municipio 


Il cordoglio della città per la 
improvvisa morte del gen, Edmon- 
do De Renzi, al cui nome è legata 
la seconda redenzione di Trieste, 
è stato espresso ieri nelle sedi del- 
l'Amministrazione provinciale e co- 
munale, dove erano riuniti la Giun. 
ta e il Consiglio. Il presidente del- 
lVAmministrazione provinciale dott. 
Delise, dopo aver commemorato il 
valoroso soldato -durante la seduta 
della Giunta, ha “inviato le espres» 
sioni di cordoglio ai familiari del 
generale «che riportò i bersaglieri 
e l’Italia a Trieste», 

La commemorazione al Consiglio 
comunale è stata fatta dal Sindaco, 
il quale ha detto fra l’altro: «Il sa- 
luto che il Consiglio comunale ri- 
volge oggi alla memoria del gen. 
De Renzi è particolarmente affet- 
buoso e commosso, rievocando la 
gratitudine della città per un. sol. 
dato che, con molta dignità, incar- 
nò la realizzazione. degli. ideali e 
delle aspirazioni di dieci anni di 
sofferta vita triestina. Edmondo 
De Renzi fu un valoroso soldato 
ed il suo nome sarebbe rimasto ne 
gli. annali dell'Esercito italiano, 
anche se non avesse avuto l'occa- 


INFRUTTUOSA LA PRIMA RIUNIONE A ROMA 


Pregiudiziale intoppo 
nelle trattative all’Intersind 


Chiesto il ritorno al lavoro anche dei tubisti 
di Monfalcone - Stamane un nuovo incontro 


Le previste difficoltà d’avvio 
delle trattative sindacali per la 
soluzione della vertenza dei 
Cantieri si sono puntualmente 
manifestate ieri pomeriggio a 
Roma, nell'incontro delle rap- 
presentanze dei lavoratori con 
l’Intersind centrale, Come si 
Ticorderà la convocazione con- 
teneva l’invito a ripristinare 
la «normalità aziendale» nei 
CRDA entro appunto il pome- 
riggio di ieri, normalità che 
per l’Intersind implicava. an- 
che la cessazione dello sciope- 
To dei tubisti, continuato a 
Monfalcone dopo la sospensio- 
ne dell’agitazione negli altri 
settori dei CRDA; 

Subito in apertura dell’incon- 
tro si è quindi prodotta ieri 
l’«impasse», avendo l’Intersind 
richiesto ancora la revoca an- 
che dello sciopero dei tubisti. 
E’ stata una discussione lun- 
ga, quanto inconcludente, pro- 
trattasi dalle 16,30 fino alle 21. 

Nella tarda serata, dopo la- 
sciata la sede dell’Intersind, i 
rappresentanti delle organizza- 


zioni sindacali di Trieste si so-|b: 


no riuniti separatamente per 
decidere il da farsi e per stu- 
diare la possibilità di un pro- 
prio intervento, atto a sblocca- 
te l’insorgente difficoltà e a 
rendere possibile il prosegui- 
mento delle trattative. Hanno 
infatti deciso di inviare stama- 
ne una delegazione dall'avv. 
Boyer, presidente  dell’Inter- 


sind, per cercare la possibile 
via d'uscita. 

In sostanza la situazione- è 
ad un punto morto per il fat- 
to che da parte degli operai 
fubisti monfalconesi tuttora in 
sciopero da ben 270 ore lavo- 
rative, non intendono recede- 
te da tale atteggiamento, La 
delegazione che stamane si re- 
cherà dall'avv. Boyer tenterà 
quindi di superare il punto mor- 
to delle trattative, il cui svi 
luppo si prospetta comunque 
molto laborioso e lungo, 

Secondo i sindacalisti è pro- 
babile però che anche l’odier- 
no incontro con l'avv. Boyer 
sia. negativo, Perciò che ri 
guarda. gli ambienti vicini al 
l'Intersind essi fanno intatti 
Tilevare che da tempo i pro- 
blemi al centro della vertenza 
sono all'esame dei competenti 
organi ed è recentissimo un in- 
tervento del Ministero delle 
Partecipazioni Statali sull’In- 
tersind, perchè si addivenga ad 
una considerazione globale di 
tutti 1 problemi, comprese quel- 
lo relativo. alla. categoria. tu- 
;isti. Ed è a seguito di questo 
intervento, attuato su precise 
istruzioni del Ministro sen. Bo, 
che l’Intersind ha. potuto co- 
municare ai sindacati il pro- 
prio intendimento di convocare 
le parti in modo da esaminare 
compiutamente tutti i proble 
mi in discussione. 

L'iniziativa dell’Intersind tut- 
tavia conteneva l'accennata ri- 


LA CONFERENZA PER LE MINORANZE 


Pausa nei lavori 
del Comitato misto 


Una battuta di arresto si è 
registrata ieri a Roma nei col- 
loqui della commissione mista 
per la tutela delle minoranze. 
Pare anzi che la bausa nei la- 
vori continuerà anche oggi e 
che le delegazioni italiana e 
jugoslava abbiano già iniziato, 
separatamente, il lavoro con- 
clusivo di verbalizzazione per 
prepararsi così alla fase finale 
della conferenza. La conclusio- 
ne dei colloqui potrebbe quin- 
di avvenire nei prossimi giorni, 
forse giovedì e comunque en- 
tro la settimana. 

La ripresa ieri era attesa con 
interesse per conoscere le pos- 
sibili ripercussioni del rapporto 
che si ritiene l’Ambasciatore 
Jugoslavo Jaworski ha fatto sa- 
bato al Ministro Popovic, in 
contrato a Trieste nel viaggio 
attraverso l’Italia compiuto dal 
Ministro degli Esteri di Bel- 
grado diretto a New York per 
l'assemblea delle Nazioni Unite. 

L’atmosfera negli ambienti 
della Farnesina, non è comun- 
que quella caratteristica della 
chiusura dei colloqui e si ha 
cioè motivo di credere che le 
due delegazioni non siano per- 
venute alle conclusioni, ma piut- 
tosto che la pausa appunto ser- 
va a preparare l’îimpegnativo in: 
contro finale, 

SSR LESIONI 


Alla manifestazione di Venezia 


Ribadita l'assardità 


del bilinguismo a Trieste 


Come abbiamo già riferito, il 
MSI ha tenuto domenica a Ve- 
nezia una manifestazione na. 


zionale contro l'applicazione del 

ilinguismo a Trieste. La ma- 
nifestazione avrebbe dovuto 
avere svolgimento nella nostra 
città, ma a causa del divieto 
del Commissario del Governo è 
stata organizzata a Venezia, 
promossa da quella federazione. 
Vi hanno presenziato esponen- 
ti parlamentari provenienti da 
diverse città d’Italia e in parti- 
colare da Palermo, Napoli e Ro- 
ma; largamente rappresen‘ate 
le province aa e numerose 
le associazioni liate interve- 
Nnute alla riunione, Era presen- 


te fra l’altro anche la figlia del 
martire capodistriano Nazario 
Sauro, che ha deposto una co- 
Tona dinanzi al monumento 
che ricorda l’Eroe. 

Il problema del. bilinguismo 
a Trieste è stato esposto. dal 
segretario dott. Morelli e dal 
dirigente Petronio; l'on. Gefter 
Wondrich, dal canto suo, ha 
puntualizzato gli aspetti di una 
indagine svolta sul gruppo di 
lingua slovena abitante nel ter- 
titorio di Trieste, sottolineando 
soprattutto che si tratta di una 
minoranza particolarmente esi- 
gua in rapporto alle tante con- 
cessioni che a essa sono state 
fatte; e a tali concessioni non 
fa riscontro alcuna libertà con- 
cessa alla minoranza italiana 
in Zona B. 


Concorso per sottotenenti 
nel Corpo della P.S. 


Con decreto ministeniale in 
data 1 dicembre 1960 pubblica. 
to nella Gazzetta Ufficiale del 
10 febbraio 1961, n. 36, è stato 
indetto un concorso per esami 
per il conferimento di 38 posti 
nel grado di sottotenente in 
esperimento nel ruolo degli uf- 
ficiali del Corpo delle Guardie 
di P. S., di cui due posti riser- 
vati ai candidati che, risultano 
idonei nelle prove obbligatorie, 
superino, inoltre, un esame di 
lingua tedesca. 

AI suddetto concorso possono 
partecipare gli ufficiali di com- 
plemento che ‘abbiano compiu- 
to un periodo minimo di servi- 
zio di almeno sei mesi, che sia- 
no in possesso della laurea in 
giurisprudenza, o in scienze po- 
litiche o in scienze economiche 
e commerciali, appartenenti al- 
le armi e corpì specificati nello 
art. 1 del decreto suindicato. 

Il termine per la. presenta- 
zione delle domande — che do- 
vranno essere redatte secondo 
le disposizioni contenute negli 
art. 2 e 3 del bando — è di 
60 giorni dalla data di pubbli. 
cazione del già citato decreto 
ministeriale, e pertanto l’'ulti- 
mo giorno utile per la presen: 
tazione delle domande di am- 
missione sarà l’LI aprile 1961. 


chiesta di preventiva cessazio- 
ne delle agitazioni e la piena 
ripresa del lavoro nei cantieri, 
in armonia con il generale prin- 
cipio sindacale secondo cui le 
trattative tra le parti, in ordi: 
ne ad una vertenza, non pos 
sono iniziarsi se non in clima 
di normalità di lavoro. 

In conclusione l'Intersind ri. 
leva che è la posizione delle 
‘organizzazioni sindacali che si 
manifesta su un piano di in- 
transigenza in quanto mentre 
in un primo tempo i sindacati 
sembravano disposti ad Ss 
dere alla richiesta dell'Inter 
sind per un esame dei proble- 
mi nel loro insieme oggi vie- 
ne fatta una distinzione fra 
le trattative di ordine genera- 
le (revisione delle norme con- 
trattuali di tutte le categorie) 
e quella, particolare, limitata 
al settore dei lavoratori tubi- 
sti che, pertanto, permarreb- 
bero in stato di sciopero. 

Dalla segreteria provinciale 
isontina della DC si ha notizia 
che' sono presenti a Roma per 
una sollecita definizione dei 
problemi dei CRDA e del Mon- 
falconese in genere, il segreta 
Tio provinciale Cociamni, ac- 
compagnato dal Mimistro on. 
Tessitore, dal sen. Vallauri, dal- 
l’on, Martina e dal segretario 
della zona monfalconese 

Nella giornata di ieri essi han- 
no avuto un lungo e positivo 
colloquio col presidente del-IRI 
dott. Petrilli e col Ministro per 
le Partecipazioni. statali on, Bo, 
nel corso del quale è stata esa- 
minata la possibilità del deft- 
nitivo riassorbimento degli ope- 
rai fuori produzione, Gli incon- 
tri romani proseguiranno nella 
giornata odierna con il Sottose- 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio on, Delle Fave e pro- 
babilmente con lo stesso Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri 
on, Fanfani. Nella giornata 
odierna si unirà pure alla de- 
legazione isontina della DC il 
segretario sezionale di Monfal- 
cone Gismano, 

igiene 


Lavoratori richiesti 


in Svizzera e Francia 


L'Ufficio regionale del lavoro di 
Trieste comunica che è aperto un 
reclutamento per la Svizzera di 
cucitrici esperte di maglieria e di 
lavoratrici generiche. Possono par- 
tecipare al reclutamento in parola 
le candidate dai 21 al 35 anni. Le 
interessate al reclutamento sono 
invitate @ presentarsi entro e non 
oltre il 15 iarzo, dalle ore 8.30 
alie 11, all'Ufficio regionale del la- 
voro. — sezione emigrazione — 
piazza Oberdan 6, p.I, stanza 9, 
dove riceveranno tutte le informa 
zioni inerenti alle condizioni con- 
trattuali e di salario che vengo- 
no loro offerte. 

H' aperto inoltre un reclutamen- 
to per la Francia di carrozzieri 
d'auto e di metallurgici specializza- 
ti nel taglio d’ingranaggi. Possono 
partecipare al reclutamento in pa- 
Tola i candidati dai 25 ai .45 anni, 
Gli interessati al reclutamento so- 
no pure invitati a presentarsi entro 
e non oltre il 15 marzo, dalle ore 
8.30 alle 11 all'Ufficio regionale del 
lavoro — sezione emigrazione — 
piazza Oberdan, 6, p. I, stanza 19. 


sione di vivere le grandi giornate 
triestine del 1954», 

Egli ha ricordato inoltre le più 
importanti tappe della, carriera del 
gen, De. Renzi, il quale fu a. Trie. 
ste megli anni dal 1946 al '48 quale 
capo della commissione per la deli. 
mitazione dei confini, ebbe incari- 
chi importanti alla NATO e fu co- 
mandante del V Corpo d’Armata 
con sede a Vittorio Veneto. Tale 
incarico infatti ricopriva il 26 otto- 
bre 1954, quando alla. testa delle 
nostre truppe giunse nella, nostra 
città per divenirne il Governatore 
militare, 

Il Sindaco ha letto quindi una. 
parte del discorso che il gen. De 
‘Renzi ebbe a rivolgere dal balcone 
del palazzo della, Prefettura nello 
storico giorno; 

«Triestini»:— diceva il messaggio 
del - 1erale — mi affido el vostro 
alto ed italiano senso di civismo. 
perchè la, vita del territorio, ricom- 
posta in antica e muova unità di 
&pi:‘‘i, possa ritrovare il suo ritmo 
operoso di vita pacifica e ordinata 
e consenta a me di restituiria al 
più presto alle naturale ammini 
strazione delle autorità civili. 

L'ing. Gianni Bartoli, Sindaco di 
"Trieste in quelle radiose giornate, 
era rimasto legato al gen. Edmon- 
do De Renzi de un sentimento di 
stima che traeva le sue origini pro- 
‘prio da quella collaborazione fra i 
due uor ini iniziata dopo il ritor- 
no,dell'Italia e Trieste. Ancora due 
settimane fa il gen, De Renzi aveva 
scritto all'ing. Bertoli da Sanremo, 
informandolo dell'andamento della 
sua malattie. Il gen. De Renzi, do- 
Do aver scritto con un vago fune 
sto. presentimento di «attendere il 
meglio pur disposto ad accettare il 
peggio» aveva inviato all'ing. Bar 
toli ogni più caro eugurio e rin 
graziamento, estendendolo alla cit- 
tà che «gli era stata tanto vicina 
al suo cuore di vecchio combat- 
tente». 

_P___—_———————& 


Proposta di legge per la Matua 
degli ‘avvocati 6 procuratori 


Un gruppo di deputati ap- 
partenenti alla maggioranza 
governativa più alcuni rappre- 
sentanti del partito socialista 
hanno presentato ir: questi gior- 
ni alla Camera una proposta 
di legge per l'istituzione della 
Cassa di assicurazione contro 
le malattie degli avvocati e 
procuratori e loro familiari. La 
Cassa, secondo la proposta, ha 
personalità. giuridica e gestione 
autonoma. L'assicurazione è 
estesa obbligatoriamente al co- 
niuge non legalmente separa- 
to e ai figli di età non supe 
Tiore ai 18 anni di età, siano 
essi legittimi, naturali, adotti 
vi o affiliati e agli stessi sen- 
za limite di età quando siano 
permanentemente inabili. Il 
contributo ordinaiio è di 15 
mila lire per ogni avvocato 0 
‘procuratore più 5 mila per cia- 
scun familiare  assistibile. 


Posti di ingegnere 
in concorso al Comune 


Sono aperti i concorsi pubblici, 
per titoli ed esami, a tre posti di 
«ingegnere di II classe» nel quedro 
organico del personale del Comu- 
ne di Trieste, di cui due posti ri- 
servati agli ingegneri civili ed uno 
‘agli ingegneri industriali. Età mas- 
sma: anni 35, salve le eccezioni di 
legge, Titolo. di studio: laurea in 
ingegneria civile, rispettivamente 
in ingegneria industriale. 


Protestano gli avvocati 


contro i nuovi balzelli 


Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Trie- 
ste ha esaminato i recenti ina- 
sprimenti fiscali a carico dei 
cittadini che sono costretti di 
adire la Giustizia. Ha in par- 
ticolare rilevato che, conside- 
rato il già proibitivo costo del- 
la Giustizia, i nuovi provvedi 
menti avranno l’effetto di allon- 
tanare ancora maggiormente il 
cittadino dalle aule giudiziarie, 

Ciò contrasta coi canoni fon- 
damentali della democrazia e 
della moderna. concezione dello 
Stato ed è stato quindi delibe- 
rato di inviare ai Ministri di 
Grazia e Giustizia e delle Fi- 
nanze il seguente telegramma: 
«Avvocati e Procuratori di Trie. 
ste sollevano vibrata protesta 
avverso provvedimenti fiscali a 
carico della giustizia. Chiedesi 
immediata sospensione provve- 
dimenti a tutela retta dell’Am- 
ministrazione della Giustizia, 
ragione prima esistenza Stato, 
alla quale devono accedere cit- 
tadini tutti», 


L’ inquadramento 
per gli ex GMA 


La commissione di inquadra- 
mento per gli ex GMA ha ul 
timato la prima serie di riu- 
nioni, Le sedute riprenderanno 
comunque in settimana a Ro- 
ma mentre anche ieri il presi- 
dente della commissione, con- 
sigliere di Stato dott. Zingale, 
ha confermato di voler ultima- 
re i lavori in breve tempo. 


RACCAPRICCIANTE TRAGEDIA A TREBICIANO 


In preda alle fiamme 
dopo la mortale caduta 


Battuto duramente il capo su un sasso 
incendia con la sigaretta la sterpaglia 


Un contadino di 75 anni ha 
trovato ieri pomeriggio una 
morte raccapricciante in una 
dolina del Carso, poco lonta- 
no dal villaggio di Trebiciano. 
Il vecchio agricoltore, Stefano 
Carli, che era uscito verso le 
14.30 dalla sua. modesta casa 
contrassegnata con il numero 
203 del paese, è rimasto vitti- 
ma di un incidente veramente 
singolare nella sua drammati- 
cità. Egli infatti è stato colto 
da un fatale malore ed è stra 
mazzato al suolo, battendo du- 
ramente il capo su di una pie- 
tra e nella caduta dalle labbra 
gli scivolava una sigaretta, roz- 
zamente confezionata con un 
pezzo di carta comune, che ha 
in breve tempo dato fuoco alle 
erbe secche della dolina. La 
fiamme hanno quindi rapida 
mente divorato la ‘sterpaglia, e 
hanno incominciato a lambire 
il corpo dell’agricoltore. 

Nessuno si trovava lì vicino 
e nessuno ha veduto come sia 


FORNITURA, CONTRATTI E RITOCCHI TARIFFARI 


Discussione segreta 


sull'enersia elettrica 


All'esame i rapporti Comune-Selveg Sade 
Riconvocato il Consiglio in seduta speciale 


In seduta segreta il Consiglio 
comunale ha affrontato ieri il 
grosso problema della fornitu- 
ra di energia elettrica alla cit- 
tà. Sull'argomento l’assessore 
Visintin ha svolto una lunga, 
complessa relazione, sulla qua- 
le i consiglieri, e segnatamen- 
te Morelli (MSI) e Sinigaglia 
(PSI) hanno chiesto delucida- 
zioni. In particolare è stato 
chiesto il rinvio della discussio- 
ne, in modo da consentire un 
approfondimento del proble- 
ma. La cosa verrà quindi trat- 
tata domani nel corso di una 
riunione straordinaria del Con. 
siglio comunale, 

La questione della fornitura 
dell'energia elettrica alla città 
si presenta quanto mai com- 
plessa, anche perchè fattori di 
diversa matura concorrono a 
complicare un po’ le cose, che 
non vanno disgiunte neanche 
dai problemi di ordine: orga- 
nizzativo che ovviamente sono 
presenti. Dalle prime frammen- 
tarie indiscrezioni raccolte ie- 
Ti sera si sono comunque sta- 
biliti alcuni elementi che deli- 
neano la questione, In primo 
luogo si ha la sensazione che 
il problema sia giunto ad un 
punto cruciale, tenuto conto 
anche del fatto che si è in pre- 
senza della imminente discus- 
sione, im sede di Cassazione, 
della causa da anni in piedi 
fra Acegat e Selveg-Sade. La 
causa investe interessi che si 


COSTI, MARGINI E PROGETTATO AUMENTO 


Esposte al Comune 
le ragioni dei lattivendoli 


Il presidente dei dettaglianti 
dal latte, Adelino Buiat, e il 
direttore dell’Associazione com- 
mercianti al dettaglio, De Mori, 
sono stati ricevuti dal Prosin- 
daco prof. Cumbat al quale 
hanno esposto il punto di vi- 
sta della categoria, soprattutto 
per una chiarificazione dopo ie 
recenti notizie relative al pro- 
gettato aumento al minuto del 
prezzo del latte. Come è noto 
all'origine della questione sta- 
va la possibilità ‘che i detta- 
glianti dovessero subire. una 
riduzione del loro margine di 
utile, che «attualmente è costi- 
tuito da un minimo di 14 lire 
per ogni litro e ciò sotto la 
pressione dei grossisti i quali 
a loro volta lamentavano un 
aumento di prezzo verificatosi 
aila fonte di produzione. Di ri- 
flesso quindi l'ultimo aumento 
avrebbe dovuto verificarsi nel 
prezzo del latte al dettaglio, 

La Prefettura, che era stata 
interpellata dal rappresentante 
della categoria, si dimostrò 
orientata per l’accoglimento 
dell'aumento, allo scopo di fa- 
vorire i dettaglianti, senza pe 
raltro rticonoscere pienamente 
le esigenze dei grossisti. Si trat- 
tava, in pratica, anche di to- 


FCALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 16; 
minima 8,4; umidità 50 per cento; 
pressione mb. 1032,2 stazionaria re- 
golare; temperatura ‘del mare 10. 

Oggi: San Tommaso. Il sole. sor- 
‘ge elle 6.33, tramonta alle 17,59. 
Le luna nasce alle 23.11, tramonta 
domani alle 9.38. 

Servizio notturno delle farmacie: 
INAM Al Cammello, viale XX' Set- 
tembre 4; Godina, Campo San 
Giacomo 1; Sponza, via Montorsino 
9 (Roiano); Vernari, piazzale Val- 
maura 10; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12; dott, Miani, Barcola; 
Nicoli, Servola. 


Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le 10, Turno «Soc. Gerolimich»: 
1 ingressatore, turno ii. Turno 
«Generale»: 1 meccanico navale I 
classe. (a compartecipazione). 


| STATO CIVILE | 


dei giorni 5° 6 6 marzo 1961 


Nati 15, morti 16 

NATI: Marzari Antonella, Riosa 
Silvia, Leghissa Sergio, Valenta 
Arianna, Fiorella Roberto, Fragia- 
como Laura, Orel Walter, Pinto 
Maurizio, Ferluga Patrizia, Babi. 
ci Rossana, Ubaldini Elena, Pieri 
Maurizio, Mangone Manuela, Man- 
gone. Giulio, Rocco Maria, 
EI Osmo TESINA ns: 
'onga Giuseppe a. 88, aga Gia 
como a, 58, Rocco Virginio a. 65 
Cinelli Foscolo a, 64, Zirnstein 
Giorgio a. 48, Veronese Vittorio a. 
71, Trojer in Rustia Gemma a. 77, 
Costanzo in Canziani Giuseppina 
a, 61, Delbello Teresa a. 48. Miani 
in Juh Giuseppina a. 85, Dujec 
Ferdinando a. 82, Cok in Kuhar 
Maria a, 78, Sabottini Natale a. 
67, Parenzan. Giovanni @. 62, 
Trampus Antonio @. 72. 


gliere dall’imbarazzo i. detta. 
glianti, che da tempo ormai 
sono costretti di fatto a cedere 
il latte a 80 lire al litro perchè 
la mancanza degli spiccioli da 
una e due lire determinava un 
arrotondamento automatico dei 
prezzo stesso, facendo quindi 
Timettere al dettagliante due 
lire sul margine di utile che 
gli è riconosciuto. 

La commissione provinciale 
consultiva dei prezzi espresse 
il proprio parere favorevole per 
fissare il prezzo del latte a 85 
lire e il Consiglio comunale 
dovette occuparsi della que 
stione, con un orientamento 
contrario a qualsiasi aumento. 
Nella stessa seduta venne ri 
petuta anche l’offerta delle 
Cooperative operaie di vendere 
il latte a 76 lire, 

Nel colloquio con il Prosin- 
daco, i due rappresentanti di 
categoria hanno ribadito quan- 
to avevano già esposto alla Pre- 
fettura: che essi non desidera- 
no cioè aumenti ma chiedono 
solo la salvaguardia del margi- 
ne riconosciuto. Il prof. Cum- 
bat ha assicurato il suo inte 
ressamento, anche per quanto 
concerne l'esame della possi 
bilità di un eventuale amplia- 
mento delle licenze dei detta- 
glianti del latte, consentendo 
cioè ad essi la vendita di altri 
generi. Se si dovrà però arri- 
vare ad una revisione del prez- 
zo del latte, ha affermato il 
Prosindaco, lo si farà solo do- 
po aver controllato tutte le po- 
ste che incidono sullo stesso, 

A tale riguardo le latterie 
fanno rilevare pure il gravame 
esistente nel servizio di di 
stribuzione, con l'auspicio di 
un consorzio che dovrebbe uni- 
Te dettaglianti e grossisti di- 
stributori, portando appunto a 
una riduzione delle spese di 
distribuzione. Per quanto ri 
guarda l’utile medio di ogni ri- 
vendita, è stato più volte ri- 
cordato, che ciascuna delle 360 
latterie vende circa 70 litri di 
latte al giorno. Il malanno più 
grosso, nel problema del latte, 
è individuabile insomma nella, 
inflazione delle licenze, 


aggirano sui tre miliardi. In 
presenza di questa delicata si- 
tuazione si pone inoltre la ne- 
cessità di procedere comunque 
a una nuova convenzione, dato 
che si è raggiunto, nelle punte 
di massimo consumo, il «pla- 
fond» di 50 mila Kilowatt-ora 
previsto dall’attuale contratto. 
Sembra inoltre che ih ogni ca- 
so si dovrebbe procedere anche 
ad un ritocco delle attuali ta- 
riffe. 

Consta infine che il Comune 
avrebbe ricevuto offerte. anche 
da altre società per la fornitu- 
Ta dell’energia elettrica a 'Trie- 
ste, ma a quanto si apprende, 
in questo caso si dovrebbe ap- 
pena procedere alla costruzio- 
ne degli impianti per portare 
l'energia a Trieste. 

Il problema: della fornitura 
di energia elettrica è stato trat- 
tato ieri mattina a lungo dalla 
Giunta comunale. 

pr 


Norme: per la revisione 
degli automotoveicoli 


In applicazione dell'art. 55 

del T.U. delle norme sulla di- 
sciplina della circolazione stra- 
dale 15.6.1959, n. 393, e dell'art. 
851 del regolamento di esecu- 
zione dello stesso T.U., ha avu- 
to inizio dal 1.0 marzo la revi. 
‘sione dei veicoli per l’anno 
1961, che dovrà essere ultima- 
ta, rispettivamente: 
. Il 80 aprile per motocarri, 
motoveicoli per trasporto non 
contemporaneo di persone e di 
cose, motoveicoli per ùso spe 
ciale o per trasporti specifici. 
Il 81 maggio per autocarri con 
portata fino a 5 quintali; il 30 
giugno per autocarri con por- 
tata superiore a 5 quintali e 
fino a 15 quintali; il 31 luglio 
per autocarri con portata supe- 
Tiore a 15 quintali e fino a 25 
quintali; il 30 settembre per 
autocarri con portata superiore 
a 25 quintali, trattori stradali, 
‘autoveicoli per uso specifico 0 
per trasporti specifici, autosno- 
dati (esclusi quelli per il tra- 
sporto di persone), rimorchi 
(esclusi quelli per trasporti di 
persone), semirimorchi, veicoli 
eccezionali. 

Il 81 ottobre per motocicli e 
motocarrozzette da locare sen- 
za conducente, motocarrozzette 
da noleggiare con conducente, 
motocarrozzette ad uso pubbli- 
co in servizio di piazza, auto- 
vetture da locare senza condu- 
cente, autovetture ad uso pub- 
blico con servizio di piazza. Il 
180 novembre per autobus, auto- 
snodati per trasporto di perso- 
ne, rimorchi di autobus, auto- 
veicoli per trasporto promiscuo 
di persone e cose, autovetture 
alimentate a metano o con gas 
dj petrolio liquefatti. 

La revisione sarà eseguita an- 
che sui veicoli presentati in an- 
ticipo rispetto al periodo asse 
gnato alla classe cui apparten- 


|gono. Sono esclusi dall'obbligo 


della revisione i carrelli-appen- 
dice. Per veicoli eccezionali sì 
intendono quelli azionati da mo- 
tore proprio oppure rimorchiati, 
di cui all’art. 10, lettera C dei 
citato T. U. 15 giugno 1959, 
che superano le dimensioni o i 
pesi stabiliti negli artt. 32 e 33. 


accaduta la grave disgrazia. Si 
sa soltanto che il Carli vedeva 
molto poco ed. era soggetto a 
capogiri. Era anche un accani- 
to fumatore, «Senza pane — ha 
detto la moglie, Antonia Pecar, 
di 64 anni, — poteva restare, 
ma non senza tabacco». «Quan- 


Lo sventurato contadino 


do aveva dieci sigarette — ha 
soggiunto il cognato. — lo si 
poteva mandare anche in cima 
al monte. Era felice, come al 
ritorno da un banchetto di 
nozze). 


Teri dunque, di primo pome- 
riggio Stefano Carli era uscito 
dalla sua modesta casetta, che 
sorge quasi al limitare del pae- 
se, vicino alla strada che. por- 
ta alla «discarica immiondizie». 
Aveva salutato la moglie o la 
sorella e se n'era andato con 
il rastrello sulla ‘spalla, invo- 
gliato ad uscire dal ‘tepido so- 
le primaverile. La meta era la 
dolina di sua proprietà, che si 
apre a un centinaio. di metri 
circa dalla carrozzabile che 
porta a Opicina subito dietro 
al cimitero del villaggio. 

Oltrepassato 1l muro di cinta 
del camposanto, egli si è ad- 
dentrato nel boschetto di pini, 
oltre al quale c'è la dolina dei 
Carli; un piccolo appezzamento 
di terreno di una superficie di 
circa trecento metri quadri, 
‘pieno di sassi. La dolina non è 
coltivata. Viene tenuta soltanto 
per il fieno che viene raccolto 
per l’unico animale che i Carli 
hanno nella stalla. 

Era intenzione del vecchio 
agricoltore, di levare le foglie 
secche e gli sterpi dalla dolina 
e poi di rientrare in casa. A 
un certo momento, appoggiato 
il rastrello sul bordo della. pic- 
cola conca, il Carli si è fabbri 
cato una sigaretta, che ha poi 
cacciata tra le labbra accenden- 
dola. Il fiammifero l’ha quindi 
lanciato lontano da sè. E' stato 
forse lo zolfanello la causa del- 
l'incendio? O è stata la. siga- 
retta che —. come abbiamo 
detto — gli deve essere scivo- 
lata dalle labbra quando egli 
è caduto al suolo, colto dal 
fatale malore? Non si può dire. 

Consta infatti che il vecchio 
contadino si è accasciato al 
suolo, battendo con la tempia 
destra su di una pietra. E così, 
raggomitolato sul fianco destro 
è stato rinvenuto da alcuni 
Tagazzini del villaggio, che si 
erano avvicinati alla dolina, 
richiamati dal pennacchio di 
fumo che avevano veduto le- 
varsi verso il cielo. E’ stato il 
quattordicenne Bogdan Zuc, 
abitante al numero 184 di Tre- 
biciano ad accorgersi per pri- 
mo del fumo. Ha avvertito gli 
altri ed, è corso in quella di- 
rezione, inseguito da Teodoro 


Musina, di 13 anni, abitante 
al numero 10 del villaggio. 
‘Alla visione del vecchio che 
giaceva  inanimato e presto 
preda del fuoco i due, spaven- 
tatissimi sono corsi in paese 
a dare l’allarme al) marescial 
lo del posto fisso della Polizia 
Civile. Questi ha telefonato al 
commissariato di Opicina, quin- 
di sono stati fatti intervenire 
subito i vigili del fuoco. 

Lo stesso maresciallo imme. 
diatamente è corso sul luogo, 
indicato dai due ragazzini, se- 
guito cinque minuti dopo dai 
vigili che hanno allontanato 
le fiamme dal corpo dello sven: 
turato contadino. 

Le sue gambe erano state 
‘ormai preda del fuoco e bru- 
ciacchiati apparivano i calzoni. 
Più tardi è giunta la polizia 
scientifica. per i rilievi di rito, 
assieme al medico legale dott. 
Nicolini, il quale ha constatato 
il decesso, avvenuto istantanea. 
mente con il colpo al capo. su- 
bito dal Carli nella caduta. Il 
magistrato di turno, dott, Mal 
tese ha poi rilasciato il nulla 
osta per la rimozione della sal. 
ma che alle 21.15 è stata depo- 
sta all’obitorio a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 


Pensioni agli ex addetti 


della Gioventù italiana 


Gli ex dipendenti di ruolo 
del Commissariato della Gio- 
ventù italiana e i loro supersti- 
ti aventi diritto potranno, a do- 
manda, beneficiare della pen- 
sione per la invalidità e vec- 
chiaia a seguito della conven- 
zione 20 maggio 1960 stipulata 
dal Commissariato con l’Istitu- 
to nazionale previdenza sociale, 

Per godere di tale beneficio è 
necessario comunicare a giro di 
posta il proprio indirizzo al 
Commissariato. nazionale per 
la Gioventù italiana ‘Lungote- 
vere Diaz 20, Roma) mediante 
lettera raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno. Il Commissa- 
riato provvederà a rimettere la 
occorrente documentazione at- 
ta a consentire l'opzione in fa- 
vore della pensione. 


Corsi professionali 


a caratfere regionale 


La Giunta provinciale si è 
riunita lunedì sotto la presi 
denza del dott. Delise, Oltre al- 
l'esame di alcune delibere di 
ordinaria amministrazione so- 
no state poste le premesse per 
l'istituzione dei corsi di istru- 
zione professionale, che dovreb- 
bero essere avviati su base re- 
gionale, sotto gli auspici delle 
Amministrazioni provinciali di 
Trieste, Gorizia e Udine, 

Tali corsi dovrebbero rien- 
trare nel quadro delle enun- 
ciazioni costituzionali e delle 
‘Provincie, per favorire le inda- 
gini sullo sviluppo economico 
nella. Regione, avvalendosi del- 
la collaborazione di enti e com- 
plessi industriali interessati 
alla formazione di personale 
specializzato nelle varie profes- 
sioni. 


HA D'IMPROVVISO ATTRAVERSATO LA STRADA 


GRAVISSIMO UN BIMBO 


INVESTITO DA 


UNO SCOOTER 


E' stato accolto in chirurgica con prognosi riservata 


Un bambino di tre anni è 
rimasto vittima ieri pomerig- 
gio di un grave incidetite sura- 
dale. Erano le 16.10 quando il 
piccolo Roberto Sarazin, abi 
tante in via Campanelle 130/1, 
si trovava a giocare coco di 
stante dall'abitazione con al- 
cuni ragazzini della sua età; a 
un certo momento. mentre i 
fanciulli si stavano rincorren- 
do, il Sarazin attraversava. ita= 
provvisamente la. strada, pro- 
prio mentre stava sopraggiun- 
gendo la motoreita targa:a TS 
28325, che con in sella il di- 
ciottenne Mario Juriencich, si 
stava dirigendo verso il centro 
cittadino, 


La brusca fretata dello Ju- 
riencich per evitare il piccino 
Tisultava purtroppo vana e il 
Sarazin, investito in pieno, 
stramazzava al suolo, davanti 
agli occhi esterrefatti dei com- 
pagni di gioco, Alcuni passan- 
ti avvertivano Immediatamen- 
te la madre del bambino e sol- 
lecitavano l'intervento di una 
Autoletizae Re: Si che, ac- 
corsa prontamente, trasportava 
Roberto all'ospedale, e 

Il medico di turno, dopo aver- 
gli riscontrate delle contusioni 


escoriate alle bozze frontali e 
alla regione occipitale, nonchè 
Stato subcommozionale, lo fa- 
ceva ricoverare con prognosi ri- 
servata nella prima divisione 
chirurgica. 
—__—__+—_—_ 


Proposto ‘a 15 anni l'inizio 
dell'attività lavorativa 


Il Ministero del Lavoro pre- 
genterà prossimamente al Con- 
siglio dei Ministri un disegno 
di legge che porterà a 15 anni 
di età l’inizio dell'attività lavo- 
rativa, in modo da consentire 
ai giovani di dedicare un anno 
di più allo studio ed alla pre- 
parazione professionale. Attual- 
mente centri di addestramento 
brofessionale istruiscono circa 
150 mila giovani contro i 700 
mila che iniziano la loro espe- 
Tienza, lavorativa, direttamente 
con l’apprendistato. Si è rite- 
nuto necessario quindi incre- 
mentare le istituzioni extra sco- 
lastiche, le quali daranno, i mi- 
gliori risultati solo se potranno 
poggiare su una larga istruzio- 
ne di base; in questo criterio 
va inquadrato appunto il prov- 
vedimento. 


COMUNICATO 


S.AI.C.I, di TORVISCOSA sono liete gi annunciare 


Centro latte 


Le Aziende agricole della 
l'apertura del nuovo 


4 la produzione di burro, formaggi, yogurt, 


‘ali prodotti caseari, contraddistinti dal marc! 


° 
<Torvis> 
derivano esclusivamente dal latte delle bovine dell’azienda, allevate con metodo 
moderno e razionale, totalmente esenti da t.b.c. e come tali sottoposte al diretto 
controllo del Servizio Veterinario di Stato. 
Per informazioni rivolgersi a: 


S.AAI.C.I. - Aziende Agricole . Torviscosa (Udine) - Telefono numero 9212 


na pastorizzato in bottiglia 


| 
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IL. PICCOLO 


M 


artedì, 7 marzo 1961 


APERTA IERI LA SESSIONE DELLA CORTE D'ASSISE 


® ® 
Tre anni a un giovane 
per vilipendio, lesioni e resistenza 


Qualche litro di vino: e scatenò un pandemonio 
«Chiamate il mio vicino di casa, che l’ammazzo! 


I giudici della Corte d'Assise 
si sono occupati ieri, in apertu- 
Ta di sessione, di un caso di 
vilipendio alla mazione italia 
ma. Sul banco degli imputati 
sedeva il ventiduenne Clauco 
‘Turco, da’ San Dorligo della 
Valle, il quale era inoltre accu- 
sato di resistenza a pubblico 
‘ufficiale, lesioni semplici e le- 
sioni gravi, Lo scorso 12 giu 
gno il Turco aveva suscitato 
"un vero pandemonio all’interno 
della Stazione dei carabinieri di 
San Dorligo, a bordo del fur- 
gone che lo avviava alle carceri 
e all’arrivo al Coroneo e in 
cella. A. coloro che stavano 
procedendo al suo arresto ‘egli 
aveva menato calci, pugni e 
morsi, tentando infine di sfer- 
Tare uz pugno, prontamente 
schivato, a un agente di custo- 
‘dia entrato nella sua cella al 
Coroneo, In particolare aveva 
addentato la coscia di un bri. 
gadiere, producendogli una le- 
sione guaribile in un settima 
ma, e aveva provocato a Un 
‘altro milite la frattura del quin- 
to metacanpo della mano destra 
con conseguente incapacità di 
attendere alle ordinarie occu- 
pazioni per un periodo di set- 
tanta giorni, L'accusa di vili- 
pendio il Turco si era merita- 
to proferendo in pubblico mi 
macce e ingiurie’ di carattere 
anti-italiano nei riguardi dei 
vari agenti che si erano dovu- 
ti occupare di lui. 

All’origine del movimentato 
episodio erano state le indagini 
‘che i carabinieri del, villaggio 
stavano in quel periodo effet 
tuando circa um furto subito ad 
‘opera di ignoti dall’agricoltore 
Duilio Strain; le indagini si 
erano estese a Un certo punto 
rai vicini del Turco, sul quale 
gravavano i maggiori sospetti. 
Uno dei vicini, certo Furlani, il 
giorno successivo al proprio in- 
terrogatorio si era presentato, 
tutto trafelato, ai carabinieri 
‘per chiedere protezione: «Il 
Turco mi minaccia di morte!». 

Davanti agli stessi carabinieri 
Si era successivamente presen= 
tato anche il Turco: «Convoca- 
te subito il Furlani, che venga 
qui, e io l’ammazzo!». Il gio- 
vane appariva accitatissimo ma 
non ubriaco, a detta dei carabi- 
nieri: anzi aveva letto un gior- 
nale, in attesa d'essere ricevu- 
to, e scorta la notizia di una 
donna che.in Francia era sta- 
da tagliata a pezzi aveva escla- 
‘mato: «Non vorranno incolpar- 
mi spero ‘anche di questo de- 
litto!». Infine aveva preso a mi 
nacciare e a ingiuniare tutti, ir- 
ritatissimo all'idea che lo si so- 
spettasse di quel furto com- 
messo nel villaggio. Era salta- 
to alla gola di un milite, que 
sti si era. scansalo; si era scate. 
nato contro otto carabinieri su- 
scitando una gazzarra tale che 
‘un milite si Vide costretto a 
chiedere soccorsi, Finalmente, 
legato ei piedi e alle mani, il 
‘giivane era stato. poi ridotto al- 
l'impotenza; ‘ma. ugualmente, 
con le manette strette! ai. pol- 
si aveva cercato di smuovere 
"una sbarra del’ «cellulare; 
definitivamente immobilizzato, 
aveva continuato a sputare ad 
‘dosso ai militari, 

Dopo ch’era stato chiuso in 
cella, al Coroneo, appariva sfi- 
nito dagli sforzi sostenuti, sic- 
chè un agente di custodia ri 
terine di poterlo liberare dalle 
manetie: per poco non fu ste 
so al suolo da un pugno. E fu 
allora disposto che l’enereume- 
no venisse saldamente legato 
al cosiddetto «letto di costri- 
zione». Gia il mattino. succes- 
sivo era ridiventato un agnel 
lino, Un ragazzo mile, tacitur- 
no, apparentemente incapace 
di nuocere a una mosca! Per 
trasformarsi in leone — rac- 
contò poi — prima di recarsi 
alla casenma aveva ingerito ben 
tre litri di vino, «Come ha fat- 
to allora a giungere incolume 
alla caserma in sella alla pro- 
pria motocicietta?, ha chiesto 
ieri incredulo il Presidente; e 
l'imputato: «Sono caduto due 
volte per strada, tuttavia senza 
farmi male». E i carabinieri, 
come non si sono accorti del 
suo stato euforico? E* stato lo 
stesso P. M. a rispondere a ta- 
le quesito nel corso della pro- 
pria requisitoria: evidentemen- 
te, protagonisti della clamoro- 
sa zuffa, non avevano avuto il 
tempo di notare l’eventuale 
ubriachezza dell’attuale impu- 
tato; si sono potuti accorgere 
soltanto della sua furibonda ec- 
citazione, 

La Difesa ha presentato una 
istanza tendente a far disporre 
‘una perizia psichiatrica nei con. 
fronti del Turco: quella terri- 
bile crisi nervosa dell'imputato 
mon ha più avuto infatti alcun 
seguito. Da quel giorno il Tur- 
co — come ha deposto un sot- 
tufficiale degli agenti di custo- 
dia — è apparso come un gio- 
vane normale di ottimo rendi- 
mento nei.lavori interni al car- 
cere. Si tratterebbe pertanto 
di accertare la sua capacità o 
meno d’intendere e di ‘volere 
al momento dei fatti. 

Tristanza defensionale è stata 
però respinta dalla Corte, non 
emergendo nei confronti dello 
imputato gravi e seri indizi che 
giustifichino un esame perita- 
le del suo sue EE, DE 
podichè è stata data la parola 
al P. M., il quale ha sostenuto 
la colpevolezza del Turco in or- 
dine a tutti i reati ascrittigli, 
contestandogli anche l’aggra- 
vante della recidiva, in conse- 
guenza a una precedente con- 
danna per furto, L'Accusa ha 
concluso Ja requisitoria. chie- 
dendo la condanna dell'imputa- 
to alla pena complessiva di sei 
enni e sette mesi di reclusio- 
me, così ripartita: 9 mesi e 15 
giorni per la resistenza, un an- 
no 4 mesi e 15 giomi per il 
vilipendio, quattro mesi. e 15 
giorni per le lesioni semplici 
e 4 anni e 15 gioni per le le 
sioni gravi. 

L'udienza del pomeriggio è 
stata quindi interamente occu- 
pata dall’arringa della Difesa, 
dopodichè la Corte si è ritirata 
in Camera di consiglio per e- 
mettere, dopo un’ora di petma- 
menza, una sentenza di piena 
colpevolezza. Il Turco, cui so- 
no state concesse alcune atte 
muanti, è stato condannato al- 


la pena complessiva di tre an- 
ni di reclusione: peraltro le 
due distinte imputazioni di le- 
sioni semplici e di lesioni gra- 
vi sono state unificate nell’uni. 
co reato di lesioni continuate. 
Allo stesso Turco sono stati 
quindi revocati i benefici di 
cui aveva goduto per una pre- 
cedente condanna a tre mesi 
di carcere e 5 mila di multa 
per furto. 

Presidente, Rossi; a latere, 
Ligabue; P. M. Pascoli; canc. 
Magliacca; Difesa, avv. Amodeo, 


Infermiere goriziano 
in Corte d'Assise d'appello 


Ha inizio oggi a Gorizia la 
nuova sessione della Corte d’as- 
sise di appello; il primo pro- 
cesso iscritto a ruolo è quel 
lo contro l'infermiere. Vinicio 
Grion, di 32 anni, da Capriva, 
che il 22 febbraio 1960 era com- 
parso davanti alla Corte d'assi 
se di Trieste per rispondere di 
abuso di mezzi disciplinari, ve- 
nendo assolto per non aver 
commesso il fatto, Il Procura- 
tore generale aveva però pre 
sentato appello contro quella 
sentenza d’assoluzione sicchè la 
causa si riapre oggi a Gorizia. 

L’aituale procedimento aveva 
preso l'avvio da un grave fat- 
to ‘avvenuto nel luglio 1959 nei- 
l'ospedale psichiatrico di Gori. 
zia; vi era stato accolto il set- 
tantatreenne Alessandro Avia 
ni, dichiarato individuo perico- 
loso per la propria e l'altrui 
incolumità, e vi era deceduto 
il giorno successivo. La perizia 
necroscopica aveva ‘accertato 
che egli era rimasto vittima di 
una serie di violenze. Successi 
vamente, il perito aveva però 
dichiarato — in pubblico dibat- 
timento — che i traumi riscon- 
trati all’infermo potevano an- 
che essere stati la conseguenza 
del suo stesso dimenarsi in pre- 
de, ad agitazione e dal norma- 
le intervento dell'infermiere per 
tenerlo fermo. 

La Difesa produrrà ora nuo- 
vi testi a discarico, i quali con- 
fermeranno che l’imputato è 
persona gentile e di buon cuo- 
re; ci saranno ex degenti che 
testimonieranno come l’infer. 
miere ha sempre trattato i ma- 
lati con amorevoli cure (il poe 
ta Umberto Saba, che ebbe il 
Grion come infermiere in una 
clinica di Gorizia, in segno di 
riconoscenza ‘per l'ottimo trat- 
tamento riservatogli, gli regalò 
Un orologio d’oro). E 
Presidente Palermo; P. M. 


Marsi. Difesa avv, Pascoli. e 
Poillucci, 
zizi 


api STI DS 
Libri nuovi alla «Civica» 

Nuovi librì acquisiti dalla Bi 
‘blioteca civica: 

Opere generali. Cioni A.: «Biblio. 
grafia delle sacre rappresentazio- 
ni» (Cons. 721-XXII); Mangini N.;: 
«Bibliografta goldoniana» 1908-1967. 
(43945). 3 

Scienze sociali. Lombardi G.: ali 
vismo» (8-11685); Comitato nazio- 
nale per la produttività - Roma: 
«L'economia itàliana ha bisogno 
di laureati» (3-11677); Pala A.: 
«Il rapporto uomo-natura in Anto- 
nio Gramsci» (3-11686); Solmi G&.: 
«La . provincia nell'ordinamenio. 
amministrativo vigente» 13,a. ed. 
(Consult. 4380-10); Volpicelli L.: 
«Industrialismo e sport» (2-11253). 

Linguistica: «Enciclopedia clas- 
sica» V vol. (Consulti 636-12-I1). 


Arte, Bargellini P.: «Arte goti 
ca» (4-8581), 

Letteratura, Maxwell D.: «The 
poetry aof' T. S. Eliot» (8-11680); 
Biscardi L.: «De Sanctis» (Coll. 


3-49/23); Praz M.: «Bellezza e biz 
zarria» (3-11678); Seroni A.; «Ver- 
ga (Coll, 3-49/25); Alberti R.: «Ri 
tratti di contemporanei» (2-12249); 
Bellini G.: «Narratori spagnoli del 
Novecento» (3-11684); Jiménez J.: 
«Poesie» (811682); Gabrieli F.: 
«Saggi orientali» (2-12252). 

Storia, geografia, biografia, Mer: 
tou H.: «Sant'Agostino» (2-12243); 
Maessis H.: «Maurrnas et notre 
temps...» (8-11681); Algarotti F.: 
«Viaggi di Russia» (2-12247); Zi 
trone L.; «Anche i russi vanno in 
bicicletta» (8-11676); Monteil V.: 
«Iran» (2-12244); Roy, Ju: «La 
guerra d'’Algeria». (2-12246). 
Regionali. Beari G.: «Guida alle 
chiese di Trieste e provincie» 
(R. P. 2-1895). 

Note — Il numero tra parentesi 
indica la collocazione del libro, 


(«Giornalfoto») 


Il corpo privo di vita dello sfortunato operaio giace, coperto da un lenzuolo, lungo il binario, 
Accanto, fra le rotaie, lo stivale di gomma che era stato fatto volare lontano dal tremendo urta 


TRAGICA FINE DI UN OPERAIO DA TERZO D’ AQUILEIA 


Risucchiato e ucciso dal treno 
presso il cavalcavia di Barcola 


La vittima prestava la sua opera nei lavori per la galleria di circonvallazione 
Troncata dalle ruote del locomotore una gamba all’altezza del ginocchio 


Un'orribile morte ha trovato 
ieni poco dopo le 16 un ope- 
raio di 23 anni, il quale lavo- 
rava alle dipendenze dell’impre- 
sa Marchioro che ha l’appalto 
di un lotto per la costruzione 
della galleria ferroviaria di 
circonvallazione. Il tragico in- 
cidente, nel. quale hai perduto 
la vita l’opsnaio meccanico Eolo 
Segat, è accaduto a qualche 
centinaio di metri dopo il ear 
valcavia ferroviario di Barcola, 
(per chi wa verso Miramare), e 
precisamente davanti al casello 
ferroviario che sorge al chilo- 
metro 1,652, 
Il giovane operaio, con un 
bottiglione in mano, voleva re- 
carsi al casello a prendere un 
pe’ d’acqua. ll cancello della 
casa cantoniera era, come al 
solito, aperto. Le persone che 
vi abitano non chiudono du- 
rante il giorno il cancello, € 
così gli uomini che lavorano nei 
pressi possono entrare nel re 
Cinto ' della casa, scendere una, 
ventina di gradini e prendere 
l’acqua al rubinetto che si tro- 
va nell'orto, Si 

«Non si nega un po’ d'acqua 
a nessuno» diceve ‘ieri pome 
riggio la signora Irene Teot, di 
45 anni, moglie del casellante 
Emilio, che abita al piano su- 
periore. «Ho sempre raccoman: 
dato agli uomini — diceva la 
donna con un nodo in gola — 
di fare attenzione ai treni che 
passano. E quando vedevo uno 
di loro camminare sulle  tra- 
Versine  gridevo che lasciasse 
la sede fesroviaria. Non posso 
abitare più in questa casa, avrò 
sempre davanti agli occhi que 
sto triste spettacolo». 

La signora non .si era accorta 
d. nulla. Non ha udito assolu- 
i non un grido, 
nè uno stridio di freni. Si tro- 
vava giù, nell'orto, a sei o die- 
ci metri dal livello delle ‘rotaie, 
assieme a una giovane che abi 
‘ta’ nell’appartamento sotto al 
suo, una parente del cantonie- 
re. Antonio, Cernecca. Stavano 
parlando tra loro, e a un certo 
momento la signora Irene ha 


| L'ATTIVITA’ DELL'ALPINA DELLE GIULIE 


SCOPERTE INTERESSANTI 
NELLE VISCERE DELLA TERRA 


Incremento nell’ affluenza alla Grotta Gigante 


Anche stranieri al prossimo corso di speleologia 


All’assemblea generale \ordi- 
naria della commissione della 
Società Alpina delle Giulie, te- 
nutasi recentemente nella sede 
sociale del C.A.I., il presidente 
uscente Carlo Fimocchiaro ha 
illustrato l’attività della com- 
missione, svolta durante il de- 
corso anno. 

Venendo a parlare della Grot- 
ta Gigante, che costituisce uno 
dei più importanti e Vitali ra- 
mi dell'attività della commis. 
sione grotte, Finocchiaro ha 
sottolineato che un notevole 
incremento si è venuto a regi- 
strare nel 1960 sull’affluenza dei 
visitatori, incremento valuta 
fo a circa il 20 cento Ti 
spetto al 1959. Un punto di par- 
ticolare interesse ‘svolto nella 
relazione è quello riguardante 
il complesso di edifici che, su 
iniziativa dell'Ente provinciale 
del turismo, vengono costruiti 
sul terreno di proprietà della 
Società Alpina delle Giulie, nel 
le immediate vicinanze della 
Grotta Gigante. Di questi, quel 
lo destinato a biglietteria, sala 
di attesa per il pubblico e ser- 
vizi igienici, e già stato ulti- 
mato per le parti murarie ed 
ora si procede alle. rifinizioni 
e.alle parti interne. 

Il presidente ha continuato 
leggendo una relazione svolta, 
dal consocio Marini, riguardan- 
te le attività sul Carso triesti- 
no, sottolineando quelle che 
sono le maggiori difficoltà per 
lo svolgimento di un lavoro 
meticoloso: e destinato a pro- 
lungarsi nel tempo,, molto più 
del previsto, Per quanto con- 
cerne l'attività svolta fuori zo- 
ha nello scorso anno, la stessa 
ha subito una notevole flessio- 


ne per la mancanza di una cer- 
ta sicurezza nell’assegnazione 
dei camions militari. La diffi. 
coltà, ha proseguito Finocchia- 
ro, è sopravvenuta dopo i noti 
provvedimenti emanati dai co- 
mandi militari in materia di 
assicurazione, la cui applicazio- 
he, visti i nuovi «minimali» ri- 
chiesti per ogni partecipante, 
involve un fortissimo premio, 
non accessibile alle disponibi- 
lità della commissione grotte. 

Un’attività che ha avuto in 
quest'anno particolarmente dif- 
ficile, un notevole ineremento, 
è stata quella degli scavi in 
grotta, che hanno portato alla 
luce abbondanti reperti fittili 
di notevole interesse. Un ac- 
cenno è stato pure fatto all’in- 
defessa attività svolta dai soci 
Forti e Tomasini per il funzio. 
mamento della. grotta sperimeri- 
tale Doria, stazione questa di 
metereologia ipogea, La rela- 


izione Finocchiaro è terminata, 


con l'accenno al secondo corso 
nazionale di speleologia, che 
pur dando ottimi risultati, ,si è 
chiuso con un passivo, ridotto 
al minimo grazie ad un contri 
‘huto dell'Azienda di soggiorno. 

I prossimo corso, secondo 
quanto ha riferito il presidente, 
dovrebbe essere svolto con la 
partecipazione di alcuni speleo- 
logi stranieri. Tale idea è stata 
approvata dal comitato scienti- 
fico del C.A.I. e il contributo, 
già assicurato, dovrebbe copri 
Te gran parte delle spese, 

IE RE i Diaz ca e cen see 

Da un insetto è stata\ punta lerl 
pomeriggio la piccolo Dorotea Gel 
mini di 3 anni. La piccina è stata 
accompagnata. dalla madre da un 
sanitario che l'ha medicata, 


deciso di rientrare in casa. Sa- 
lita la scala, ha scorto per 
tetta dei cocci di vetro. «Ho 
creduto —. ha detto — che 
qualche viaggiatore avesse vo- 
luto disfarsi della bottiglia, 
geitandola. dal finestrino. Mi 
sono quasi arrabbiata». 

Poi il suo sguardo è andato 
alla massicciata: c'era il corpo 
del giovane riverso sul fianco 
Sinistro, al di qua del binario, 
mentre uno stivale di gomma 
si trovava in mezzo alle rotaie. 
La. ruota del locomotore del 
diretto numero 706, il treno in- 
ternazionale che parte per Lu- 
biana dalla Stazione centrale 
alle ‘16.04, aveva amputato la 
gamba destra al manovale, tron- 
candola all'altezza del ginocchio. 

La grave disgrazia è accaduta 


% 


Eolo Segat 


fulminea, Probabilmente risuc- 
chiato dal vortice d’aria provo- 
cato dal treno in corsa, il gio- 
vane è caduto pesantemente 
sulle pietre aguzze riportando 
— come ha constatato il medi- 
co legale dott. Nicolini — la 
frattura. delia scatola crani 
L’elmetto arancione di plastica 
che portava in capo, gli è star 
to strappato via ed è volato 
lontano. Il macchinista ha fer- 
mato prontamente il convoglio 
che si è arrestato un centinaio 
di metri più avanti. Poi, ha 
‘proseguito la corsa, giungendo 
a Poggioreale Campagna con 
circa mezz'ora di ritardo. Alle 
16.18 l'impiegato dell’impresa 
Marchioro ha telefonato alla 
Croce Rossa, ma nessuna am- 
bulanza sì trovava al posto di 
pronto soccorso di piazza Vit- 
torio Veneto, per cui è stata 
avvertita subito la polizia. Per 
l'operaio non c’era purtroppo 
più nulla da. fare. 

Sul. posto sono giunti poco 
dopo gli agenti della. polizia 
ferroviaria, un maresciallo dei 
carabinieri e gli specialisti del- 
la Scientifica, che hanno assun- 
to i rilievi fotografici della di- 
sgrazia, ‘I treni di passaggio 
hanno avuto soltanto alcuni 
minuti di ritardo, in quanto 
sono transitati a passo d’uomo. 

Il giovane operaio, che ha 
perduto la vita era nato a Vit- 
torio Veneto in provincia di 
‘Treviso il 20 settembre 1937 e 
risiedeva sino a poco tempo fa 
nella frazione Bottini di Forno 
Canavese, un paesino a una 
quarantina di chilometri da 
‘Torino. Poi era andato ad abi 
tare. a ‘Terzo di Aquileia, in 
via Color 5. 

Orfano di padre, egli lavora- 
va ultimamente a Vittorio Ve- 
neto presso il Corpo forestale 
dello Stato. Il 24 gennaio era 
stato assunto dall'impresa Mar: 
chioro. Aveva lavorato sing al 
10. febbraio, giorno in cui era 
timasto vittima di un inîor 
tunio sui lavoro. Da sei giorni 
aveva ripreso il' lavoro ed era 
contento della sua occupazione. 
Abitava nelle baracche che la 
impresa ha messo a disposizio- 
ne degli operai in viale’ Mira- 
mare 83, a monte della linea 
ferroviaria. 

Il magistrato di tumo' dott. 


Pasqua a Vienna 
‘con PUTAT 


Dal 30 marzo al 3 aprile viaggio 
a Vienna in autopuliman. 

Informazioni e prenotazioni pres- 
so gli Uffici UTAT, via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2, 


Gife e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica gite al Nevegal, 
‘Sappada è Tarvisio, Per San Giu- 
seppe due giornate a Cortina d’Am- 


Maltese ha rilasciato il nulla 
osta per la rimozione della sal- 
ma, che è stata deposta allo 
obitorio alle 18.45, 


Rimpatrio delle salme 
dei Gaduti in Jugoslavia 


L'ALTO TRIBUTO DI SANGUE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Ha avuto inizio in questi 
giorni — come informa l’A.N. 
V.G.D, — il recupero delle sal- 
me' degli italiani caduti in Ju- 
goslavia. Le operazioni sono re- 
golate da una convenzione ita- 
lo-jugoslava, firmata a Belgra- 
do il 12 febbraio 1960. L'esecu- 
zione pratica della convenzio- 
ne è stata affidata al Commis: 
sariato generale onoranze Ca- 
‘duti in guerra, presieduto at 
tualmente dal generale Rica- 
gno. Secondo uno studio del- 
l'Istituto di Statistica —. pre 
cisà PANVGD — l’Italia ha 
perduto durante l’ultima guer- 
Ta 444.523 sone, delle quali 
291.376 militari e 153.147 civili. 
Le donne ammontano a 47.048 
e i bambini, sotto ai 15 anni, 
raggiungono la cifra paurosa. 
di, 23.337. Soltanto per 309.453 
è stata accertata la morte; i 
rimanenti 135.070 sono stati di- 
chiarati dispersi. 

La media nazionale registra 
10 caduti ‘ogni mille abitanti. 
Ripantita per regioni, tale me 
dia parte da un minimo per 
la. Sardegna, aumenta nelle re- 
gioni dove la guerra è stata 
più cruenta, come l’Emilia e 
Ja Toscana, si eleva a 16 per 
mille abitanti nel Friuli e rag- 
giunge il massimo e cioè il 
30,7 per mille nella regione 
comprendente le province di 
‘Trieste, Pola, Fiume e Zara 
con 23.735 caduti su una popo 
lazione di ‘773.119 abitanti. Un 
magnifico primato di sacrificio 
e di gloria per ì giuliani e 
dalmati, quasi ultimo omaggio 


di sangue sugli altari e sui fo- 
colari perduti. 

La convenzione italo-jugosla- 
va parla di «salme di italiani 
caduti durante la seconda guer- 
Ta mondiale». Purtroppo, però, 
il recupero si limiterà, per ora, 
alle sole salme dei militari o 
militarizzati, e non si sa an- 
cora se le locali autorità jugo- 
slave consentano l’estmazione 
anche delle vittime civili. La 
delegazione italiana, composta 
dal ten. col. Camillo Nappi, 
dal cappellano militare capo 
Bertozzo mons. Antonio e dal 
maresciallo Vito Baresi, ha ini. 
ziato i suoi lavori a Ragusa e 
li proseguirà verso nord lungo 
la costa dalmata, 

Le operazioni riguardanti la 
esumazione, l’identificazione e 
il trasporto sono state affida. 
te a personale jugoslavo, paga- 
to dall’Italia. Considerato che 
un. solo rappresentante italia- 
no può assistere a dette ope- 
razioni, sono state costituite 
due squadre .di esumatori. Pur- 
troppo, l’identificazione si pre- 
senterà! molto difficile per va- 
rie cause e precisamente per- 
chè nei 16.677 caduti in. Jugo- 
slavia sono inclusi anche 7.852 
dispersi dei quali non si cono- 
sce nè la. data di morte, nè il 
luogo di sepoltura. Si rende 
perciò necessario che le fami 
glie interessate si mettano im- 
mediatamente in contatto con 
il Commissariato anche perchè 
la Commissione difficilmente 
potrà ritornare nelle zone già 
esplorate e perchè le identifi- 
cazioni diventano molto più fa- 
cili sul luogo di sepoltura. 

Si prevede — continua la 
nota dell’Associazione Venezia 
Giulia e D. nazia — che il 
primo contingente di salme 
giungerà in Italia entro il cor- 
Tente anno in un porto o in 
‘una stazione ferroviaria da de- 
signare. Le salme identificate 
vernanno consegnate alle fami- 
glie che le richiederanno; le 
altre verranno inumate in um 
sacrario di prossima costru. 
zione, 


Caro «Piccolo», ho ‘aspettato 
che passasse un mese — un ter 
mine ragionevole, ho pensato — 
sempre sperando di veder pub- 
blicata : la. risposta. del Sindaco 
Franzil alla mia segnalazione 
ospitata ‘nel «Piccolo» dél 27 gen- 
naio, con un rilievo particolare 
che ha fatto piacere a me e, 
credo, a quanti hanno a cuore il 
problema edilizio segnalato. Nel 
frattempo ho visto altre risposte 
del Sindaco o del Comune, ulti. 
ma quella relativa alla illumina- 
zione di un tratto della via Com- 
merciale: ottima cosa, che sta a 
confermare che îl nostro Sindaco 
cura anche «de minimis», ciò che 
torna a tutto suo onore. Ma co- 
me mai non c'è stata una rispo- 
sta sul problema dei permessi ri- 
lasciati per costruzioni a molti 
piani in zone in cui sorgono sol- 
tanto casette a uno o due piani? 
Qualche persona che ha cercato di 
«indagare» per conto proprio mi 
ha riferito di aver «capito» che 
sotto ci sarebbe dell'altro. Che 
fondamento hanno tali voci che 
comunque girano? Noi sperava- 
mo che proprio dalla risposta 
che il Sindaco avrebbe dato alle 
nostre domande sarebbe emersa 
con chiarezza una cosa; che le 
voci n : hanno alcun fondamen- 
to. Il silenzio, in questi casi, non 
può cancellare le «voci», ma le 
alimenta sempre più, Ti sarò per- 
ciò grato se vorrai ospitare anco- 
ra qu ‘+ poche righe, rispettose 
e oneste come furono quelle che 
ospitasti nella «segnalazione illu- 
strata» del 27 gennaio: siamo si- 
curi ci» questa volta il Sindaco 
ci risponderà. Grazie», Segue la 
firma. 

E 


Ti lettore A.B. cl scrive: «Sui 
vostro giornale è. stato pubblicato 
in date 4 marzo un articolo che 
‘afferma inequivocabilmente che i 
titolani di un libretto di abbona- 
mento alle radiosudizioni, valevo- 
le per l'apparecchio indicato sul 
libretto, possono portare unitemen- 
te ei familiari une radio portati. 
le anche fuori del domicilio indi- 
cato sul libretto, senza il paga 
mento di un'ulteriore tassa, Essen- 
do in possesso di un regolare ab- 
bonamento alle ‘nadioaudizioni per 
uso domiciliare e avendo anche 
une radio portatile transistor, per 
la quale mi è stato imposto il pa. 
gamento di un'altra tassa pani alla 
precedente, mi sono recato alla 
RAI per chiedere lumi ed even- 
tualmente chiedere il nimborso, del- 
le somma che ho versato mentre 
in effetti non evrei dovuto fario. 
Tengo e far presente che la loca- 
le sede della RAI smentisce in mo- 
do assoluto quanto il vostro gior- 
nale he riportato e precisa per 
tanto che il pagamento effettuato 
è assolutamente regolare. Vorrei 
sapere ora se la tassa per la re 
‘dio portatile deve o no essere pa- 
gata, qualora beninteso si fosse in 
possesso di un abbonamento ad 
uso domiciliare, e nel caso che ef- 
fettivamente tale tesse, non do. 
vesse venir corrisposta, a chi ci si 
deve rivolgere per far valere i pro. 
pri diritti». 

In merito al testo unico delle 
leggi in materia di tasse sulle con- 
cessioni governative, negli. ambien- 


ti ‘competenti siî fa rilevare che| 


esso non stabilisce alcuna tassa par- 
ticolare, contrariamente a quanto 
era stato, ventilato per le radio 
portatili e, in particolare, per le 
rodioline a transistor. Nelle note 
che accompagnano la descrizione di 
ogni tassa, injatti, si afferma che 
il libretto d'iscrizione alle radiodif- 
fusioni per un apparecchio radio- 
ricevente installato a domicilio «dà 
diritto al titolare ed ai suoi fami 
liari di jar uso di apparecchi por- 
tatili fuori del domicilio indicato 
nel libretto stesso, senza il paga- 
mento di ulteriore tassa». I posses- 
sori di radio portatili non iscritti 
per altri apparecchi devono invece 
munirsi di libretto d'iscrizione alle 
radiodiffusioni e pagare la relativa 
tassa. 


FE 
«Ho letto nell'edizione di sabato 
4 merzo un articolo riguardanie 
la riapertura della piscina coperta. 
è, dopo aver considerato. che co- 
me negli anni precedenti anche in 
quelli successivi la piscine durante 


il periodo invernale venrà chiusa, 
io. proporrei di adibinia a sala di 
danze, di cui la nostra città. scar 
seggia. Non vi sarebbero necessari 
grandi cambiamenti, salvo ‘lun ta- 
voleto ‘mobile per coprire la fossa 
dei salti e alcune scale di legno 
levabili durante l'estate quando la 
piscina. verrebbe riattivata, e ciò 


— 


Medici benemeriti 


Domenica nella sala det Padri 

Francescani della Madonna del 
Mare si è svolta la premiazione di 
sette medici della nostra città che 
da circa un anno si sono uniti 
agli altri 24 medici faconti parte 
del Gruppo medici benefattori del- 
la ‘sezione assistenza dell’Associa- 
zione «Columbus», i quali danno 


curando loro possibilmente anche 
le medicine, Presentato dal M. R. 
Padre Teodoro del Cenzio, O. F. 
M., Priore all’Assistenza della «Co- 
lumbuss, ha preso la parola il 
presidente Aurelio E. Peterlin, il 
quale ha fatto una breve croni- 
storia sulla fondazione della. «Co- 
lumbus», sulla sua registrazione 
quale istituzione internazionale 
presso l'UNESCO, culla costituzio- 
ne della sezione assistenza, fon- 
data dal compianto primo Priore 
Padre Gerolamo Serafini, tanto be- 
nemerito per le Opere di carità e 
sul suo sviluppo. Ha ringraziato 
quindi i medici ed ha loro distri- 
‘buito i diplomi di socio distinto e 
le medaglie. d’oro: (I premiati so- 
no; dott.. Vitaliano Bruno, dott. 
Fulvio Camerini, dott. Enzo De 
Rosa, dott. Saverio Gambardella, 
dott. Claudio Protti, dott. Glauco 
Tagliaferro e dott. Bruno Uberti, 


Marzo fortunato 


sì, questo è il mese dei buoni 

affari. per chi vuol comperare 
bene risparmiando l'incredibile; 
lucidatrici, aspirapolvere, lavatrici, 
frigoriferi vengono venduti sotto i 
prezzi di listino di fabbrica, vengo» 
no abbuonate pure le spese di da- 
zio, IGE, trasporto, imballo, senza 
nessuna spesa di interesse, anche 
per acquisti in comode rate. Con- 
frontate i prodotti e sovrattutto i 
prezzi. E' nel vostro interesse visi- 
tare Radio Sponza, via Imbriani 14. 


Televisori per tutti 


sì, per tutti! Visitate Radio 

Sponza, via Imbriani 14, dove 
troverete un vasto assortimento di 
televisori delle migliori marche, a 
‘prezzi imbattibili, con le più ampie 
comodità di pagamento. Prezzi in- 
feriori al listino di fabbrica ed 
esenti dalle spese di IGE, traspor- 
to, imballo senza l'aggiunta di spe- 
se di interesse per acquisti sino a 


(24 rate mensili. In più, doppia ga- 
\ tanzia di assistenza tecnica. Con- 


Trontate i prodotti e soprattutto i 
prezzi, vi occorgerete degli ottimi 


‘pezzo. Programmi ed iscrizioni in | affari che potrete condurre a ter- 


sede sociale, via D, Rossetti 15, | mine, 


telefono 93329, 


Visiatndoci: Radio Sponza, 
via Imbriani 14, 


gratuitamente le loro “ 
ai poveri senza: distinzione, 


D 


Ricordo di Svevo 


In occasione del primo cente- 

nario della nascita di Italo 
Svevo, giovedì 9 marzo, alle ore 21, 
nella sede sociale, il chiarissimo 
‘prof. Bruno Maier parlerà sul te- 
ma: «Genesi e svolgimento del- 
l’opera sveviana». 


Studieranno di più 


C'è un metodo divertente per 
ottenere un. miglior profitto 
scolastico dai vostri ragazzi. 


Studieranno di più. 


Se i vostri ragazzi avranno stu- 

diato con. impegno, consegne 
rete loro cento lire, Cento lire che 
rappresenteranno, un premio ben 
più importante di quanto non pos- 
sa sembrare... 


Studieranno di più 


Introducendo le cento lire nel 

dispositivo di cui sono dotati 
i televisori «a tassametro», il tele- 
visore funzionerà per un'ora. Le 
cento lire si traducono quindi in 
un premio estremamente gradito si 
ragazzi. 


Studieranno di più 


Potrete chiedere il televisore 

preferito, munito dello speciale 
contatore, all'Universaltecnica. di 
corso Garibaldi 4, Sarà un incen- 
tivo formidabile perchè i vostri ra- 
gazzi studino di più, 


Studieranno di più 


Ma non solo studieranno di 

più: dopo un certo tempo, 
quando le monetine da cento avran- 
no raggiunto il valore del televi-. 
sore, esso sarà vostro. Avrete preso 
due piccioni con una fava: un mag- 
gior profitto e la TV in casa. Pa- 
gata, praticamente, con gli spicciol 
che si trovano nel fondo di ogni 
tasca. Per maggiori informazioni 
rivolgetevi all’Universaltecnica, in 
corso Garibaldi 4. 


Tombola alla Dreher 


sera; come ogni martedì, 
«Tombola» con ricchi premi ge- 
stronomici; schede gratuite. 


Prima di arredare 

la vostra cucina, visitate la 

Ditta Balcor, troverete un va 
stissimo assortimento di mobili 
componibili in metallo porcellanato, 
di tutte le misure, coì quali potrete 
fare la cucina più adatta al vostro 
ambiente. Facilitazioni di pagamen: 
to. Balcor, via S. Maurizio 2, 1 p. 


ELLA CITTA’ 


<Sot la Nape» 

E' uscito il primo numero del 

l'annata del bollettino di fi- 
lologia, letteratura e folclore «Sot. 
la Nape» edito dalla Società filo- 
logica friulana. Riportiamo il som- 
mario dell’interessante periodico 
diretto dal dott. Luigi Ciceri; Usi 
e costumi popolari, di Luigi Cice- 
ri; Bus di Butiru, di Renato Ap- 
pi; Altari lignei friulani del tardo 
?500, di ‘Giuseppe Marcnetti; Il 
Tistignar, di Giso Fior; La dupli- 
ce redazione del Conte Fecoraio, 
di Carlo Bascetta; Mobili friulani, 
di Luigi Ciceri; Il Pippistrello, 
poesia satirica inedita di Ippolito 
Nievo, di L. Ciceri; Piche Pieris, 
di Maria Forte;.Buia e alcune sue 
similitudini, di Maria Forte; Un'o- 
pera ignota di Giovanni Leonardo 
Carlevaris, di Gaetano Perusini; 
Tal gnò pais, di Maria Calligaris. 
Nel bollettino è pubblicato l’ordi- 
ne del giorno dell'assemblea ge- 
nerale ordinaria della Sozietà filo 
logica, che sarà tenuta domenica 
prossima. 


Benzina agevolata ACT 


L'Automobile Club di Trieste 

comunica ai propri soci che, 
in base ad un accordo tre tutti gli 
Automobile Clubs provinciali, i 
soci del sodalizio triestino, usu- 
fruiscono in tutte le città italiane 
dei medesimi sconti, sul prezzo 
‘ufficiale dei carburanti, che i vari 
AA.CC. riservano si propri associa- 
ti..Con l'occasione si ricorda che, 
presso il distributore sociale di 
via del Coroneo, possono rifornirsi 
solo le autovetture di proprietà di 
soci, munite del regolare contras- 
segno sociale valido per il 1961. 


Secondo comunicato Guerin 


Si comunica alla  spettabile 

clientela che' nei giorni 8 e 
9 corrente verrà effettuata una ven. 
dita straordinaria di tutti i prodot- 
ti Mira Lanza coi buoni sconto. 
Guerin, via Tarabochia 1, 


RSA 
Sì, è vero! 
Diamo 10.000 lire per il vostro 
scadabagno usato se comperate 
uno nuovo della gran marca Triplex 


da Lares, via Nordio 14 e via. Maz- 
zini 44, 


IM 


Gita sciatoria a Sappada 


Domenica 12 marzo, gita sciato- 
ria a Sappada con autopuliman 
USA, Gran Turismo. Prenotazioni 
‘presso gli Uffici Viaggi. 


SEGNALAZIONI 


non ostacolerebbe. nemmeno i lun- 
ghi e difficili lavori alle sala maco- 
chine, mentre porterebbe un note- 
vole beneficio al Comune, che po. 
trebbe gestire in proprio o appel 
tane la gestione, oltre naturalmen- 
te a un notevole impiego di perso. 
nale, Non sì deve trascurare l'ori- 
ginalità del fatto che Trieste se- 
rebbe la prima città del mondo a 
possedere une sala de ballo in una 
piscina, M. S.». 

La nostra città sembra tendere a 
divenire una genuinità în jatto 
di... @equa; infatti molte persone 
in questo periodo si trovano assorie 
in ‘discussioni riguardanti: l’ormat 
Jamosa fontana di Barcola, la pi- 
scina coperta e, per non contrad-. 
dire il famoso proverbio che dice 
«non c’è due senza tre», ora si è 
aggiunta pure la costruzione di 
un'isola a Barcola, che promette di 
diventare una singolarità in fatto 
di isole. Quello che il nostro lettore 
propone è senz'altro una origina- 
lità, peccato che questa idea non 
sia stata lanciata all'inizio dell’in- 
perno: così si surebbe offerta alla 
nostra città l'opportunità di orga- 
nizzare, cosa unica al mondo, il 
primo campionato di ballo abbinato 
al nuoto, 


E 

Un anziano pensionato, il signor 
A, Z., ci scrive; «Abito in un mo. 
destissimo quartiere che ora, es. 
sendo stato posto in condominio, 
ed essendomi trovato nell'impossi- 
bilità di acquistarlo, vorrei sapere 
se ‘potrò rimanere in affitto anche 
dopo il decorso di 18 mesi del 
l'acquisto» . 

La legge 23 maggio 1950 dà diri? 
to al locatore di disdire il contrat- 
to di locazione, con preavviso di 
quattro mesi, dopo il decorso di 18 
mesi dall'acquisto, per pensionati, 
sfrattati, profughi, ecc. Tale disdet- 
ta deve essere chiesta per giusto 
motivo e solamente il magistrato è 
competente di decidere sulla legit- 
timità della richiesta, in quanto 
questa può essere infondata, poi- 
chè il locatore deve dimostrare la 
necessità di dover disporre dell’abi- 
tazione. Quindi nel caso del nostro 
lettore, dopo il decorso dei diciotto 
mesi, dev'essere. iniziata. l'azione 
legale per eventualmente sentir 
convalidare. la risoluzione del con- 
tratto chiesta dal locatore. Ad avve- 
nuta sentenza la pratica ‘viene pas- 
sata in sede esecutiva con il bene- 
Jicio delle. diverse proroghe. 

_____-—: 


Assemblea generale 


dei lavoratori chimici 


La Camera confederale del 
Lavoro organizza per domani, 
alle ore 18, presso la sede di 
via Duca d’Aosta 12, un’assem- 
blea generale dei lavoratori chi- 
mici. Nel corso di detta assem- 
blea sarà formulato il testo del. 
le modifiche e richieste da pre 
sentarsi alleLorganizzazione na- 
zionali ‘in occasione del rinno- 
vo del contratto di lavoro, 


TLV IRENE RS SIN 
Il 6 corr. è spirata 


Giuseppina Spazzapan 
ved. Quaiat 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, la nuora e la nipote con il 
marito. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 partendo dall'abitazione di 
via dei Porta 128. 

CTZ ORE I 


Î Lucia Rubino 


si è spenta il 6 corrente. 

‘Addolorati ne danno il triste an 
nuncio il marito, la figlia, il gene 
To; le' nuora, il nipote FABIO (as- 
senti) e i nipoti, 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì 8 com. alle ore 16 par- 
tendo dalla via Roncheto 28. 


i Il giorno 3 corr. è spirata im- Î 


provvisamente 


PRRBSCINCI . 
Virginia Ragusin 
Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio, a tumulazione avvenuta, le 
screlle MARIA e ADELE in CAP- 
PONI e i nipoti LILIAN (assente) 
e SERGIO. 
Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 
NERI ISEE TIT I 

Si è spento il 6 corr. 


Giovanni Parenzan 


‘panettiere 
lasciando nel dolore i fratelli OLI 
e GIORGIO e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 17 dalla Cappella di via Pietà, 


Il 4 corr, si è spento 


Pietro Tulliani 


lasciando nel dolore la. moglie e î 
figli. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 14.80 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
III OE NE 


I familiari di 


* Giovanni Ghersinich 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziano senti 
tamente tutti coloro che hanno 
voluto onorare il loro caro de 
funto. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. Enzo De Rosa e alla 
infermiera signora Matilde Laz- 
zarini. 


VIII DINE AT E PENE | 


[-rrecoos stereo] 


L 


‘Crudele destino ha rapito 
la nostra adorata 


Silvia 
Ne danno il doloroso ane 
nuncio i genitori CARLO 
PORGES e OLGA n. MOEL- 
LER, la sorella LAURA 
col marito HENRI MON. 
NERAY, la zia INA MOEIL» 


LER-HOWARD e i parenti 
tutti. 


La cara salma sarà tra 
sportata a Trieste. 


Parigi - Trieste 


Costernati si associano al 


grave lutto: 
— famiglia ANASTASSACHI 


— ANTONIO e MARIA CAS. 
SINI 


— famiglie  KLUGMANN è 
FRANZONI 


— famiglia GIORGACOPULO 
— famiglia ZELLER 


Dopo breve malattia ci ha la» 
sciati per sempre il nostro caro 


Natale Sabottini 


Ne danno angosciati l'annuncio 
la moglie ANTONIA unitamente 
alle figlie INWS con il marito AL- 
DO, SILVANA con il marito DA- 
RIO, gli adorati nipotini ROBER- 
TO, ELIDE, GIULIANO e ì par 
renti tutti. 

Un sentito grazie vada ai sigg. 
medici, alle suore e alle infermiere 
della IV Medica nonché ai dottori 
‘Rizzo e Verginella per le premurose 
cure e a tutti coloro che prende- 
ranno parte al nostro dolore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Famiglie : SABOTTINI » 
TRAMPUS - D’AMBROSI 


T Il giorno 6 corr. si è spenta 


Maria Kuhar nata Cok 


d'anni 78 


Con profondo dolore ne danno il 
triste annuncio i figli GIOVANNI 
(assente), le figlie, i generi, le nuo» 
re, i nipoti‘e i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Per desiderio dell’Estinta la fa- 
miglia non prende i! lutto, 


Ieri, a Brescia, è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Emma Fonzari 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ii marito LUCIANO, la fi- 
glia BIANCA MARIA col mari- 
to GIUSEPPE MONTANARI, 
la figlia LUCIANA col marito 
DARIO PIRONA, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Il presente serve quale par- 
tecipazione diretta. 


Brescia-Trieste, 6 marzo 19%1 


Ieri 6 corr. cessava di vivere 


Pietro Predonzani 


macchinista navale a r. 


lasciando nel dolore la moglie MA= 
RIA, la.figlia RINA, il figlio DUI- 
LIO, la nuora, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 corr. 
alle ore 16 dalla Cappella del 
l'Ospedale di S. Giovanni. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Ringraziamo. di cuore tutti 
coloro che vollero onorare il 
nostro caro 


Renato 


ALICE FERLETTI, 
LUISELLA e ALBERTO 
CATTARINI 


I congiunti del compianto 


cav. Giuseppe Ponga 


commossi ringraziano quanti han 
no voluto prendere parte al loro 
dolore. 

Un grazie particolare ai dipen- 
denti dell'A. N. A. S. e della Ditta 
Genel. 


I familiari del compianto 


Filippo Verzier 


commossì ringraziano tutte le gen- 
tili persone che hanno voluto ono- 
rare la sua memoria, 


all’UPI Trieste, via S. Pell 


Dichiaraz. di morte presunta 
(I pubblicazione) 

Si invita chiunque avesse notizie 
di RODOLFO FERLUGA fu Ste 
fano e fu Maria Gropaic, nato a 
‘Trieste il 15.9.1889, a volerle comu- 
n'icare alla Cancelleria del Tribu. 
nale di Trieste entro sei mesi dal 
la seconda publicazione del presen- 
te annuncio, 

Avv. Michele Sabia 


(* REGALI 
Ul avazzan 


Per informazioni © preventivi dì pubblicità su mag. 
giori quotidiani dell'Europa é d'Oltremare rivolgersì 


ico 4 - Telet. 55255 e 55955 


ORARIO 
CUT utt 
* Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
G.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO  giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA, 7.15, 8,15, 12, 17.30, 


IMPORTANTE AZIENDA TRIESTINA ASSUME: 


— UN CHIMICO laureato, età massima 33 anni, assolti 


obblighi militari, anche 
tio ricerche 


primo impiego, per laborato- 


— DUE GIOVANI da avviare alla carriera di tecnici da 
laboratorio, preferibilmente diplomati periti chimici o 


industriali, anche primo 


— UNA STENODATTILOGRAFA per 


impiego 
ufficio commerciale, 


Inviare offerte manoscritte allegando curriculum dattilo- 
scritto, precisando età, eventuali precedenti impieghi, ti- 


toli di studio e referenze. 


Casella 10938 Z - U.P.I. 


i 
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La migliore a Omicidio quiz: «bisognerebbe domandarlo agli autori: 
Un pomeriggio fortunato per gli sportivi e i ragazzi - ‘Martedì 
giornata infausta - Tempo di musica: attesa con viva curiosità 


Scilla Gabel: bella e. spiritosa 


«Chi tocca la corrente presto 
© tardì se ne pente». Ecco il 
motto che. domenica poteva @ 
buon, diritto. presidiare il  se- 
condo episodio di «Giallo 
Cluo», nel quale si vedeva la 
morte arrivare, appunto, attra 
verso il filo d’alta tensione. IL 
tacconio, «Omicidio quiz», in- 
cludeva fra i suoi elementi pro- 
motori: un. concorso a quie, 
una bella e disamata lasciarad- 
doppista che si fa fulminare 
dalla scarica, le cabine che ben 
conosciamo essendo i monu- 
menti più visitati e ammirati 
dell’epoca; e ‘uno scrittore fa 
sullo ‘che s'è fatto scrivere un 
libro da un altro scrittore più 
giovane e più sveglio di lui. 

Non si può dunque negare 
che lV'aitualità fosse ben rap 
Presentata, da casi e. aspetti 
quanto mai caratterizzanti. Se- 
nonchè questa storia poliziesca 
non è riuscita, malgrado î nu- 
merosi e validi sostegni suac- 
cennati, a tenersi in piedi. An- 
zi, si è avuta l’impressione che 
per buon tratto di strada pro- 
cedesse a carponi, con il fiato 
rotto dalla stanchezza, dalla 
noia, dall’improvvisazione e dal 
sospetto d'essere irrorata da 
una luce:di lieve ridicolo. Co- 
sì è avvenuto che nemmeno la 
indiscussa perspicacia del te- 
nente Sheridan e memmeno la 
buona volontà del nuovo pilo- 
ta della rubrica, Francesco, Mu- 
lè, un attore bravo ma che nel 
clima di «Giallo» Club» dimo- 
stra di non trovarsi a suo agio, 
hanno dato i frutti sperati. 

Quanto poi agli ospiti, che 
erano Scilla Gabel, Dino Ver- 
de e Diego Calcagno, hanno 
dovuto arrendersi tutti e tre 
davanti. al fosso invalicabile 
della soluzione. La battuta mi 
gliore è stata quella dì Scilla 
Gabel. Ha detto pressappoco: 
«Bisognerebbe domandarlo agli 
in. Ammettiamolo franca- 
«Omicidio quiz», sia 
per il. congegno della. storia 
che per la sua realizzazione, è 
stato uno degli episodi meno 
brillanti di tutte le serie di 
«Giallo Cluby fin. qui avute. 

** 


Seguiva il numero domenica: 
le di «Arìa del XX secolo» che 
ricostruiva un altro ‘ episodio 
dell'ultimo. conflitto mondiale, 
e precisamente l’attacco ame- 
ricano contro le guarnigioni 
giapponesi nelle. isole Aleutine, 
conclusosi con una vittoria sta 
tuniîtense e con una beffa giap- 
ponese. Sì trattava di un do- 
cumento interessante, ricco co- 
me al solito di testimonianze 
visive, ma reso cupo dal cen- 
simento dei morti, che furono 
tanti, specialmente da parte 
nipponica. 

Il pomeriggio sportivo è sta- 
to vario: abbiamo. visto la ri- 
presa parziale di due incontri 
di hockey su ghiaccio, valevoli 
per il campionato del mondo, 
poi la telecronaca del «Premio 
Milano» di trotto ed infine il 
secondo tempo di Roma-Napno- 
li IL telespettatore appassiona- 
to di sport non può lamentar- 
sì, così come non possono la- 
mentarsi i ragazzi favoriti da 
una rubrica, «Tutti in pistay 
che, almeno nell’area riservata 
ad Angelo Lombardi e al suo 
piccolo zoo, risulta. quasi sem- 
pre spigliata, vivace e diver- 
tente. Domenica, per esempio, 
Lombardi ha potuto esibîre lo 
unico esemplare (così ha assi- 
curato) che esista în Italia di 
«cane sanguinario» (che è poî 
uni cane dall'aspetto estrema- 
mente saggio e pacifico), più 
noto ai bambini col nome di 
sneyano di Pinto. 


Si sa che îl martedì è una 
giornate infausta pér la televi- 
sione. Basti pensare che i due 
programmi serali di centro so- 
no dati dalla serie «Carovana» 
e dal varietà musicale «Mode- 
rato swing». Tuttavia ‘se spo- 
stiamo l’attenzione sulle ore 
più eccentriche, troviamo la ru- 
brica «Avventure di capolavo- 
ri», che oggi sarà dedicata ad 
una delle tele più famose del 
maestro fiammingo Jan Ver- 
meer, «L’Ateliern, e il primo 
numero d'un cielo documenta 
rîstico «Sardegna quasi un con- 
tinentey che promette un pro- 
filo accurato della vita, dei co- 
stumi e dei moltenlici. aspetti 
e problemi dell’isola. 

Per domani, invece, è attesa 
con viva curiosità la nuova tra. 
smìssione curata da Daniele 
D’Anza: «Tempo di musica», 
che sì propone d’interrogare e 
rievocare il nostro passato an- 
cora recente sul filo di certi 


motti, di certi tic e di molte 
melodie che diedero il tono, 0 
quanto ‘meno caratterizzarono 
# costume’ italiano negli anniì 
che vanno dal 1935 in poi. La 
prima puntata s'intitola «T'em- 
po di divisa», gli autori sono 
Luciano Salce ed Ercole Patti. 
Poichè î collaboratori sono tut- 
ti di qualità finissima e pot 
chè îl regista D’Anza ci ha 
dato fin qui le prove più co- 
raggiose e anticonvenzionali 
che si possano inscrivere nei 
brevi annali della TV, c'è da 
sperare în uno schietto diver- 
timento, forbici censorie per- 
mettendo. 
Ber. 


SPETTACOLI! 


Il soprano Stich-Randall 


alla Società deî Concerti 


L'arte di Teresa Stich-Randall, 
già ammirata nelle corrente stagio- 
ne'al Teatro Verdi dove impersonò 
Pamina nel «Flauto Magico», non 
si arresta nell'ambito delia. lirica 
teatrale. Dotata. die mezzi, vocali 
non comuni, la cantànte america 
na, viennese di educazione, sfoggia 
facilità di emissione, limpidizza di 
timbro, unità di registri. La dolb 
cezza delle sue modulazioni e l'am- 
‘piezza del suono sono tali per cui 
la; sicurezza che ne derive potreb- 
be facilmente scivolare nel virtuo- 
sismo di maniera. Tarito più gran 
de il suo merito e maggiore la no- 


stra riconoscenza per lei, dunque, 
se, puntando sulla musicalità, ella 
ha voluto. offrirci un programma. di 
contenuto intimo e poetico: un pe- 
norame del «Lied» «da Handel a 
Strauss attraverso Haydn, Mozart, 
Beethoven, Wolf,e Strauss. Ad ob 
tre un migliaio assommano i loro 
«Lieder», e la cantente ha operato 
una. felice scelta che, evitando le 
brusche variazioni di clima, ha con- 
ferito alle serata una certa, gra. 
dualità, 

Dopo una prime parte introdut- 
tiva, l'artista è entrata in piena 
atmosfera romantica: in Schubert 
e Wolf ella ha reggiu 
della sua prestazione. 

Ma non si può concludere il re- 
soconto della manifestazione senza 
sottolineare l' eccezionale apporto 
del pianista Giorgio Favaretto. Egli 
è dl meestro, attraverso la cui scuo 
le. sono passati e continuano a pas- 
sare tutti { nomi dell’arte vocale 
europea. Col suo pianismo pirotec- 
nico ed assurdo, egli riesce ad es- 
sere più che puntuale corretto. E' 
il complemento ideale e necessario 
della voce. Quelle sonorità che sem- 
brano prescindere dalla meccanica 
a percussione; quel suo ritmo che 
vaga alla ricerca di una stabilità 


che non trove se non all'accordo 
finale; ed ancora quel suo atteg- 
giamento' (talvolta epparente e più 
spesso sincero) di intense emozio- 
ne, giovano el cantante, lo pongo- 
no su una pedana dove, bandite le 
rilassatezze ed i cedimenti, vigono 
solo le leggi dell’interpretazione 
più pura. 

Tl pubblico eccorso al Teatro 
Nuovo, ha applaudito festosamente 
i due artisti, costringendoli, nono- 
stante il denso programma, ad esi 
birsi ulteriormente. 

C. G. 


In preparazione al Verdi 


«Francesca da Rimini» 
OGGI «I QUATTRO RUSTEGHI»s 


Questa sera, alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento <B» per la 
platea e palchi e «C> per le gal 
lerie e loggione, seconda rappre 
sentazione de «I quattro rusteghi» 
di Wolf Ferrari. 

Continue alla biglietteria del tear 
tro la vendita dei biglietti. In alle 
stimento «Francesca da Rimini di 
Riccardo Zandonai. 


Film: francese 

Questa sera, alle ore 21, nell'aula 
magna del Liceo Dante Alighieri, 
via Giustiniano 5, per conto del 
l'Associazione culturale italo-fran- 
cese di Trieste verrà proiettato il 
film: «Carrefour des enfants per 
dusy. 


«Otello» al Cineforum 
Questa sera alle ore 21, all'Au- 
ditorium di via del Teatro Romeno, 
verrà proiettato a cure del Cine- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d’inglese - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - Le 
Commissioni parlamentari - 8: 
Giornale - Sui giornali di stama- 
ne - 9: I classici del valzer - 9.30: 
Concerto del mattino - 1l: La 
Radio per le scuole - 11.30: Ulti 
missime canzoni di repertorio - 
12: Vita musicale in America - 
12.20: Album musicale - 12.55: 
Metronomo - 13: Giornale -13.30: 
Teatro d’opeta - 14: Giornale - 
15.15: J. Teagarden e il suo 
complesso - 15.30: Corso d’ingle- 
se - 16: Rotocalco - 16.30: Rai- 
mondo, Spiazzi: San Tommaso 
maestro - Laus Perennis, in ono- 
re di San Tommaso d’Aquino - 
17: Giornale - Le opinioni degli 
altri - 17.20: Storia della musica 
- 17.40: Ai giorni nostri - 18: W. 
Muller e la sua orchestra - 18.15: 
La comunità umana - 18.30: Clas- 
se unica - 19: La voce dei lavo- 
ratori - 19.30: Le novità da vede- 
re - 20: Canzoni di tutti i mari 
20.30: Giornale - Radiosport - 
21: «Guai a chi mente», cinque 
atti di Franz Grillparzer - 23.15: 
Oggi al Parlamento - Giornale - 
Musica da ballo - 24: Ultime no- 
tizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta N. Pizzi - Musica 
e stile - La «valente» Caterina - 
10: Maestro, per favore - ll: Mu- 
sica per voi che lavorate - Le no- 


RADIO e TELE VISIONE 


stre canzoni - Wanda Lattes: 
Quella incerta età - Orchestre in 
parata - 13: Quartetto - 13.30: 
Giornale - Scatola a sorpresa - Il 
segugio - Il discobolo - 14: Super- 
star. Cantanti in passerella - 
14.30: Angolo musicale - 16: G. 
Williams e i «classici» dello 
swing « Monsieur Modugno - In- 
gresso al night: G. Parigi - Cin- 
que canzoni per cinque città - 
Quando la musica è spettacolo: 
H. Winterhalter - 17: Voci del 
teatro lirico: T. Gobbi, V. de Los 
Angeles - 17.30: Il buttafuori - 
18.80: Giornale - Canzoni e buo- 
numore - 18.50: Tuttamusica - 
Motivi in tasca - Radiosera - 
20.30: Buona fortuna con 7 note 
- 21,30: Radionotte - 21.45: Mu- 
sica nella sera - 22.45: Notizie /di 
fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.30: 
‘Aria di casa nostra- 9.45: L’evo- 
luzione del tonalismo - 11: Duketti 
e terzetti da opere - 11.30: Il so- 
lista e l'orchestra - 12.30: Musica 
da camera - 12.45: Ouvertures - 
13: Pagine scelte - 13.30: Musi- 
che di Strauss e Roussel - 14.30: 
Il virtuosismo strumentale. - 
14.45: Affreschi sinfonico-corali - 
15.45: Concertisti italiani. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto per pianoforte e 
orchestra - 18: liberalismo e de- 
mocrazia in Tocqueville - 18.30: 


La Rassegna - 18.45: Musiche di 
Martinu - 19.15: I viaggi in Per- 
sia, India e Giava - 19.45: L’indi- 
catore, economico ;- 20: Concerto 
- 21: Giornale - 21.80: Teofilo 
Folengo e il maccheronico - 22: 
‘Musica vocale e strumentale fran- 
cese dalle origini al XIX secolo 
- 22.45: Le «cose viste» - 23: Rac- 
conti tradotti, È 


LOCALI | varese 


7.30: Il Gazzettino giuliano - 
12.25: Terza pagina - 12,40: Il 
Gazzettino giuliano - 1420: 
Un'ora in discoteca - 15.20: «In- 
‘contri: R. M. ‘Rilke» - 15.35: 
Complesso di Franco Vallisneri - 
20: Il Gazzettino giuliano con la 
rubrica «Attualità» 13.15: Listino 
Borsa di Trieste e notizie finan- 
ziarie - Programma in rete: il: 
‘La Radio per le scuole (per il se- 
condo ciclo della Scuola elemen- 
tare) - «Il piccolo canzoniere». 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV dei 
ragazzi - 18: Non è mai troppo 
tardi - 18.30: Telegiornale - 18.45: 
Concerto sinfonico - 19.15: Av- 
venture di capolavori: Lo studio 
del pittore di Jan Vermeer - 
+ 19.50: Ritratti contemporanei: 
V. Poddu: - 20.05: Chi è Gesù - 
20.30: Telegiornale - 21: Carosel- 
lo - 21.15: Una miniera d’oro - 
22.10: Moderato swing - 22.50: | 


Sardegna quasi un continente - 
23.10: Telegiornale. 


«Gua a ch. mente» , i cinque 
atti di Frane Grillparzer che 
vengono trasmessi stasera alle 
ore 21 sul Programma nazionale, 
naufragarono miseramente il 6 
marzo 1838 al Burgtheater di 
Vienna. La reazione dell'autore a 
quello smacco fu delle più impen- 
sate: da quella sera, infatti, Grill. 
parzer non concesse più ai teatri 
una sola opera nuova, pur conti- 
nuando a comporre, e sì conside- 
rò per il pubblico un uomo mor- 
to. In seguito si potè constatare 
che il pubblico e la critica ebbero 
torto, chè «Guai a chi mente» 
rientra nella produzione più feli- 
ce del commediografo viennese, 
Interpreti principali della comme- 
dia sono Renzo Ricci (nella fo- 
to), E. M. Salerno, Mario Caro- 
tenuto, Chino Rissone e Gianni 
Bonagura. 


‘matica casoratiana, si è liberata da 


forum di Gioventù studentesca il 
film «Otello» di Jukcevich, 


FISSATE PER DOMENICA LE ELEZIONI 


Capillare attività 
della Mutuaartigiani 


Domenica scorsa sì è riunita 
per l’ultima volta prima delle 
prossime elezioni, indette, co- 
me è noto, per il 12 corr, l’As 
semblea dei delegati della Cas- 
sa mutua di malattia per gli 
artigiani per l'approvazione del 
bilancio consuntivo 1960. 

Il presidente, cav. uff. Carlo 
Magris, con un felie sguardo 
retrospettivo, ha riassunto la 
benefica attività. dell'Ente dal 
1958 ad oggi che ha assistito 
su un totale di 8448 assicurati, 
ben 10.765 casi di malattia nel 
la specialistica, erogando oltre 
37.000 prestazioni per una spe- 
sa di 26 milioni di lire, Per ia 
ospedaliera sono state assistite, 
nel triennio; 1915 persone, par 
gando per loro 30.873 giornate 
di spedalità per quasi 100 milio- 
ni di lire. Di fronte a queste 
imponenti spese assistenziali 
gli oneri amministrativi sono 
scesi proporzionalmente, in que- 
sti anni, dal 15 per cento allo 
attuale 9 per cento del totale 
delle uscite. 


Una chiara visione del gene- 
roso concorso dello Stato e del. 
la, Federazione la si è avuta ap- 
prendendo dal relatore che, nei 
quattro anni di vita dell’Istitu- 
to, gli artigiani hanno contri. 
buito con il 39 per rento delle 
entrate mentre Roma ha con- 
corso con il restante 61 per 
cento. Oltre a ciò la Federazio- 
ne nazionale sta offrendo gra- 
tuitamente. l’attrezzatura sani. 
taria per il costituendo poliam- 
bulatorio della Cassa. 


Dopo la chiara sintesi della 
attività passata, che ha gettato 
le basi per ogni sviluppo avve- 
nire, l'oratore ha brevemente 
elencato i futuri problemi che 
gli amministratori di prossima 
nomina saranno chiamati ad 
affrontare. La relazione finan- 
ziaria al bilancio consuntivo 
1960 è stata svolta dal diretto- 
re dott. Cechet, dopodichè» la 
assemblea, all'unanimità, ha 
votato un ordine del giorno di 
plauso e ringraziamento per la 
opera fin qui svolta a beneficio 
dell'artigianato triestino, allo 
attuale presidente, al Consigiio 
di amministrazione, alla. Feder- 
mutue artigiani ed al presiden- 


te nazionale on, De Marzi. 
forse et e iii 


Appello a favore 


dei degenti nei sanafori 


Il comitato provinciale della 
Unione per la lotta alla tuber- 
colosi, con l'adesione del pre- 
sidente delle ACLI, dott. Ma- 
sutto, e del diretore deil’INCA 
Alceo Lunchesi, si è reso inter- 
prete del profondo disagio in 
cui versano i tubercolotici rico- 
verati nelle case di cura di 
Trieste. Lamenta in particolare 
la mancanza di una pur mini. 
ma assistenza. economica du- 
rante il periodo di degenza, 
che li pone nelle condizioni di 
non essere in grado di provve- 
dersi nemmeno gli oggetti indi 
spensabili all'igiene personale e 
ciò in contrasto con l’assistenza 
sanatoriale integrata vigente in 
altre province, dove è toncesso 
ai ricoverati un sussidio giorna- 


liero di 150 lire. Pertanto il Co- 
mitato provinciale ha provve- 
duto sollecitare le autorità, on- 
de ottenere il rafforzamento 
economico del Consorzio pro- 
vinciale antitubercolare di Trie- 
ste, in modo da adeguare la 
propria assistenza a quella pre- 
stata dalle altre province ita- 
liane. 


IL 


Per Londra - Hull 


La Ellerman e Wilson Line 
Lta., di Hull, annuncia. che il 
servizio sulla rotta Trieste-Vene- 
zia - Fiume - Bari - Sicilia - 
Bengasi - Londra - Hull, è stato 
rinforzato con una. terza unità 
e più precisamente con il «Tin- 
to», di 2137 tdw., gemella delle 
altre due navi in rotta, il «Leo» 
e il «Malmo» La periodicità 
delle partenze. da Trieste do- 
vrebbe essere ogni tre settima 
ne circa; per il trimestre (mar- 
Zo, aprile, maggio) gli arrivi e 
le partenze dal nostro porto 
presentano la seguente configu- 
razione: 


Arri Part, da 
a Trieste | UNItà  rriesto 
183. . | Leo 23 
14. + + Malmo 44 
224. + Tinto 254 
13:5, v + Leo 15.5 
27.5. + + Malmo 30.5 


Il servizoi è appoggiato al 
la locale agenzia «Ellerman e 
Wilson», 

Tarabocchia 

Per oggi è atteso l’arrivo del- 
la m/n «Golfo di Genova» della 
Soe, Marsano di Genova, con 10 
mila tonnellats di minerale di 
ferro israeliano per l’Ilva, La 


motonave è appoggiata a Trie- 
ste alla agenzia Tarabocchia, 
Agenzia De Giampietro 

Per venerdì è atteso l’arrivo 
nel nostro porto della unità di 
bandiera greca «Triena», con 
300 tonnellate di cotone canicate 
in vari porti della Grecia, Im- 
‘barcherà 500 metri cubi di legna- 
me segato, L’unità che serve i 
porti della Grecia, ha una pè 
riodicità quindicinale di par 
tenze da Trieste, 
Zucchero cecoslovacco 

E'. sotto carico, con partenza 
dopodomani, l'unità panamense 
«Altair» per j porti del Golfo 
Persico con 2300 tonnellate di 


zucchero di provenienza cecoslo- 
vacca, 


Nella E. Guina 


Per quanto concerne la rotta 
del Golfo del Messico servita 
dalla Navigazione Alta Italia, 


soltanto nel rigore delia ricerca tec- 


MOSTRE D'ARTE 


Affermazione di fiducia nella pittura alla prima «personale» romana di Alice Psacaropulo 
Un talento autentico nei modi espressivi di Rossana Rizzardi, attualmente «Alla Loggia) 


Presso la Galleria «Alla Cassa 


panca» di Roma espone in questi | 


giorni Alice Psacaropulo: la pittri- 
ce risiede da qualche tempo a Me- 
stre, ma è sempre una delle pittrici 
«triestine», più familiani ai frequen- 
tatori delle nostre cittadine. Di lei 
scrive Luciano Budigna, che he 
dettato la presentazione per la mo- 
stra romana. 


Sono ormei quasi vent'anni che 
il cronista delle vicende ertistiche 
di casa nostra ha modo d'incontra- 
re il nome e le opere di Alice Psa- 
caropulo elle principali mostre col 
lettive, dalla biennale veneziane al- 
"a quadriennale romana. La giova 
inissima allieva, di Felice Casorati, 
dopo aver risolto con singolare in- 
telligenza e fervida sensibilità poe- 
tica i temi più ardui della proble- 


ogni rapporto di dipendenza stili 
stica dal meestro torinese nella 
acquisizione di un linguaggio pil 
torico autonomo, pienamente ri 
spondente, pur, o meglio proprio, 
entro la rapida varietà delle esi- 
genze del suo mondo fantastico e 
del suo impegno morale. Talchè, 
de molti enni, il riflesso di quel 
severo «apprentissage» è rilevabile 


nica, nella sapiente «umiltà» del 
mestiere. 

S'è detto — ed è segno peculiare 
della generazione cui Alice Psaca- 
ropulo appartiene — che il suo pro- 


cesso verso la espressione si è var 


riamente configurato nel volgere di 


una serie di stagioni che potrebbe- 


più, nella profonda 
«necessità» delle diverse fasi della 


sua produzione è dato riconoscere 


l'autenticità e il valore della sua 


vocazione artistica. L'eppassionato 


sentimento del colore, le spontanea 


virtù compositiva, l’istintiva, felici 
tà grafic», hanno sempre salvato la 
pittrice dei pericoli 
sperimentalismo decorativistico, E, 
per contro, l'immediata adesione ei 


del gratuito 


motiamo che il giorno ll giun 
gerà nel nostro porto il «Mon- 
stella» con a bordo circa 300 
tonn. di cotone; l’unità  riparti- 
rà per i porti della rotta al 17. 


Smean 


Da Caifa con 250 tonnellate 
di uOVa e un discreto carico di 
agrumi giungerà domani il pi- 
roscafo «Palyam», Per il 17 è 
previsto l’arnivo dell’«Imkem- 
turm» che serve la rotta del 
Golfo Persico; ‘imbarcherà un 
discreto quantitativo di merce 
varia, tra cui carta, legname se- 
gato e macchinari. 


Lloyd Triestino 

Il Lloyd Triestino comunica 
che partirà dal nostro porto il 
giorno 8 il piroscafo «Astra» per 
effettuare un viaggio. straordi- 
nario con destinazione Estremo 
Oriente, con le seguenti tocca- 
te: Aden, Giakarta, Singapore, 
Bangkok, Manila, A Trieste la 
‘unità caricherà circa 1800 ton- 
nelletardi merce varia, 


Per il Nord Pacifico 


Dalla linea Centro America - 
Nord Pacifico - Vancouver giun- 


‘Alice Psacaropulo 


problemi e alle intuizioni di cui si 
va struttunando la, prospettiva cul. 
turale, ne hanno impedito ogni ac- 


cademica cristallizzazione. 


Le opere che compongono questa 
sua prima «personidle» romana sono 
tutte di recente o recentissima. fat- 
tura; e valgono, ci sembra, e con- 
fermare, anche per chi non cono- 
sce il suo precedente lavoro, quanto 
sopra abbiamo accennato, Il visita- 
tore attento non avrà difficoltà ad 
accorgersi che la libertà espressiva, 
cui nella estenuazione, ma non cer- 
to nell'abiura, dell'immagine, Allice 
Psacaropulo è pervenuta, è il risul 
tato di una lenta, sagace conqui- 
ste, non le facile prova di abili 
qualità d'improvvisazione. Alla fa- 
Stidiosa querelle fre «figurativo» e 
«non-figurativo». queste composizio- 
ni marine, questi paesaggi, questi 
ritratti, questi disegni colorati op- 
pongono una limpida. affermazione 
di fiducie nella pittura: la, strenue 

i una «dignità» del- 
l'arte che una particolare condizio. 


consapevolezza di une 


ne dell’umane civiltà potrà forse 
momentaneamente insidiare, certo 
non mai sopprimere. 


Rossana Rizzardi {che espone 
presso la saletta «Alla Loggia») è 
nata e Trieste ed ha conseguito 
la maturità artistica a Venezia. 
Espone con singole, saltuarie «pre- 
senze» alle collettive dal 1955. He 
avuto premi per il paesaggio, per 
il disegno, per le scultura: ma è 
— come si rileva da questa rasse- 
gne — una brava pittrice di fi- 
gura. Vero è che codesti suoi nudi, 
dipinti a guazzo su carta bagnata 
e facendo largo uso del segno nero, 
sono al limite tra le pittura e il 
disegno ed è vero altresì che il 
contenuto spaziale che la lumino- 
sa.e livida velatura di fondo schiu- 
de dietro alle figure stesse, mostra, 
di per sè una vocazione paesistica: 
consonante del resto con quanto 
si rileva dai pochi paesaggi «puri», 
inclusi nella rassegna («paesaggio 
in rosso», <sera»), 

Perciò non ci meraviglia di co- 
deste versatilità, attestate dal «cu 
Ticulum» della Rizzerdi: ma è une 
versatilità meno estesa, meno am- 
pia, (epperò più ssetia», più «ore 
dibile») di quanto-non si sarebbe 
indotti ‘ad arguire dal compie 
cente riepilogo dei successi dall'ar- 
tista, quele si legge in calce al ca- 
talogo. Definire i modi espressivi 
di Rossana Rizzardi non è agevole; 
poichè si tratta di un’artiste euten- 
tice, di vero, nativo talento. Po- 
tremmo parlare di «espressionismo», 
ma converrà distinguere: di una 
sorta particolare di espressionismo 
elegante che non trova termini di 
confronto specifici, se non in certe 
produzione dello Spazzapan, 

Anche Chagall e Picasso si in- 
travvedono tra gli elementi costi- 
tutivi del suo stile, certo in oppo- 
sizione dialettica ad una fonda- 
mentale e insopprimibile impronta 
saettiana, quale si rileva più o 
meno in tutti i pittori (e le pit 
trici) della covate veneziana. Ma 
il meglio delle produzione delle Riz- 


A VITA NEL PORTO 


Prossima apertura di un servizio regolare per i Grandi Laghi americani 
Un'altra unità dell’ Adria Lines sulla rotta Trieste-Cipro-Beirut- Libano 


gerà al 12 cm. Ja motonave 
«Pacinotti», che ripartirà al 15 
con diverse centinaia di ton- 
nellate di merci varie. 


Servizio per i Grandi 
Laghi 
La Jadranska. Plovidba di 

Spalato, tramite la sua agenzia 
di Trieste, la «Mediterranea», 
annuncia la prossima ‘aperture 
di un; servizio regolare Der î 
Grandi Laghi ‘americano-canade- 
si. Sulla rotta venranno inserite 
unità di nuova costruzione, con 
una portata di 18.000. tonn.. cia- 
scuna, atte ad accettare merci di 
qualsiasi genere, Le partenze si 
seguiranno ogni 20 giorni circa; 
la prima partena . stagionale 
avrà luogo da Trieste al 28 pv. 
con la m/n «Natko Nodilo» per 
Napoli, Genova, Baia di Co- 
meau, Montreal, Toronto, Hal- 
minton, Chicago, Milwaukee, 


Detroit, Toledo, Cleveland, Mon- 
treal, Quebec, «In caso di carico 
verranno Dure toccati i Porti di 
Alessandria, Orano, Algeri, Mar- 
‘siglia, Barcellona; Tangeri, Ca: 
sablanca e Lisbona, La seconda 
partenza avverrà all’1.5 di aprile 


(«Giornalfoto») 


IH «President Pretorius» sta scaricando oltre 10 mila tonn. 
di minerale di ferro, Destinataria è la Cechofracht di Praga. 
La nave è ormeggiata al Molo V del porto Duca d’Aosta 


.le «Birba» e «Barberina», La 


| tribuirsi al buon andamento che 


con la m/n «Luka Botic» per î 
medesimi porti. 


Greggio per la B.P. 


Per oggi è atteso l’arrivo del- 
la m/c «Otis», con un carico di 
circa 1300 tonn, di greggio, pro- 
veniente da Ravenna e destinato 
alla B.P. Sempre per lo stesso 
giorno giungerà un’altra m/e, 
la «Sant'Ilario», con 580 tonn. 
di greggio pure per la B.P. Le 
due unità a Trieste sono appog- 
giate all'agenzia marittima O. 
Penso, i 
Adria Lines 

La Adria Lines comunica che 
sulla rotta Trieste - Cipro - Bei 
rut - Libano è stata messa in 
linea un’altra unità, la «Marsi 


Elia», che va, così, a rafforzare 
la rotta servita dalle due gemel- 


terza nave ha una portata di 800 
tsl.; per quanto concerne le 
partenze la frequenza sarà quin- 
dicinale, La causa dell’inseri- 
mento di un'altra unità è da at- 


i traffici di merce varia hanno 
subito in quest'ultimo periodo, 
soprattutto m settore merceolo- 
gico dell’importazione di cotoni 
@ di frutta secche, 


Prossime partenze della 

Mediterranea: 

Ecco lè partenze sulle varie 
rotte per il periodo 6 marzo - 8 
aprile: Linea espresso per il 
Nord America: caricazione 18-20, 
m/n «Bovecs», per New York, 
Boston, Filadelfia, Baltimora, 
Norfolk, Wilmington, Savannah, 
Linea regolare per il Mar Ros- 
so: caricazione giorno 12, m/n 
«Sava», per Port Sudan, Mas- 
saua, Assab, Gibuti, Aden; 
38-22, m/n «Vares» per Gedda, 
Port Sudan, Massaua, Assab, 
Gibuti, Aden; 28-31, m/n «Omiss 
per Limassol, Famagosta, Bei 
rut, Gedda, Port. Sudan, Mas- 
saua, Assab, Gibuti, Aden, Li- 
nea regolare per Cipro - Israele: 
caricazione 10-11, m/n «Solin», 
per Limassol, Famagosta, Caifa, 
Tel Aviv; caricazione 15-20, m/n 
«Zuzemberg», per i medesimi 
porti della «Solin», 


zardi ve ritrovato in certe note- 
zioni sentimentali spontaneamente 
eloquenti quali «Orazione», «Distru- 
zione», «Tramonto» o «L'amica er 
rabbiata». 

Gio. 


Orario dell'autolinea 
Trieste-Muggia vecchia 


Si segnala il nuovo onario del 
l'autolinea Trieste - Muggia Vec- 
chia, Giorni feriali: da Trieste (sta- 
zione autocorriere piazza Libertà): 
6.50, 7.45, 10, 11.55, 13.35, 15.15, 
16.40 (da lergo Barriera), 17.55 
(via €, Marzio), 18.30, 19.15, 20.30; 
de Muggia Vecchia: 6, 7, 9, 10.50, 


12.40, 14.20, 16.07, 17.25 18.25, 19.20. 

Giorni festivi: de Trieste (staz. 
autocore. p, Libertà): 6,35, 8.15, 
10, 12, 13.45, 15.15, 18.30, 20.10, 
21.50; da Muggia Vecchia: 5.50, 
17.10, 9.20, 10,50, 12.50, 14.30, 17.45, 
19.15, (21. 


GIOVEDI” L'ATTESO <VIA» DELLA COMPETIZIONE 


Pronostico difficile 


al. campionato 


di carambola 


Interesse vivissimo - Molte prenotazioni dall'estero 


Giovedì prossimo avrà inizio 
lannunciato XIX campionato 
europeo di csran bola nella spe- 
cialità «tre sponde». La. sala 
maggiore del Circolo della Cul 
tura e delle Arti, dove si svol 
gerà l'attesa competizione bi 
liardistica. sembra questi gior- 
ni un gran cantiere, perchè, 
oltre ai tre bikardi, verranno 
erette delle tribune, dove tro- 


veranno posto da 200 a 300: 


spettatori; ci sarà inoltre la 
galleria a disposizione del pub- 
blico e, naturalmente, un cer- 
to spazio atterno ai «verdi 
campi» di gioco 

L'interesse per questa mani- 
festazione agonistica, che per 
la prima volta si svolge in Ita. 
lia mentre per 25 anni ‘altri 
centri europe’ ne sono stati tea- 
tro, non è circoscritto alia sola 
nostra città e ‘alla regione, ma 
affluiscono al comitato orga- 
nizzatore prenotazioni e richie- 
ste di posti da Linz, Vienna, 
Graz e Klagenfurt, anche per- 
ché fra i concorrenti più quo- 
talti per la vittoria finale c’è 
Johann Scherz, che vinse il 
titolo nel 1958 e che, assieme 
al belga Ceuleman, detiene la 
più alta media generale. 


Ma anche la prestazione del 
germanico Rudolph, .che sosti- 
tuisce August Tiedtke, impossi- 
bilitato a parieciparè al tor- 
neo, non è mo.to inferiore a 
quella dell’austriaco e del bel- 
ga, mentre il francese Siguret 
potrebbe inquietare i leaders 
che, per le medie almeno, van- 
no quobati fra i favoriti. Na- 
turalmente come in quasi tutti 
gli sport, ma specialmer:te nel. 
la caratubola a ire sponde, il 
risultato dipende anche dalla 
sorte, dalla giornata del gioca- 
tore, dalll’ambiente, ecc. Co- 
munque sia, gli appassionati 
della carambola assisteranno a 
una lotta spinta al massimo e 
sarà appunto la finalissima 


che verrà trasmessa in Euro- 
visione. 
Giovedì alle ore 11 ci sarà un 


e e 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Stasera alle ore 20.30, seconde rap- 
presentazione de: «I quattro ruste- 
ghi». di Wolf Ferrari. Direttore il 
m.o Alfredo Simonetto. Turno di 
abbonamento B per la platea e pal- 
chi, C per le gallerie e loggione. 


GRATTACIELO 


«LA VERITA» 
L'ultimo capolavoro di Clouzot 


B. Bardot - C. Vanel 
L. Seigner - S. Frey 


VIETATO Al, MINORI 


ARCOBALENO, 15: .Yul Bryn- 
ner nel suo più grande cepolavoro: 
«I magnifici sette». Un film straor- 
dinario, entusiasmante, magnifico, 
in cinemascope colore De Luxe, 
con Eli Wellach Horst Buchholz. 
EXCELSIOR, 16: «Il mondo di 
Suzie Wong», in technicolor, con 
‘William Holden e Nancy Kwan. 
Un’affescinante storia d'amore nel 
l'esotica cornice di ‘Hongkong. 
Vietato @i minori. Sosp. le tessere. 
FENICE. 15: «All'inferno per 
l'eternità», con Jeffrey Hunter, Vic 
Damone e Patricia Owens. Vietato 
ai minori, 
FILODRAMMATICO. 16: Quarta 
settimane del più. grande successo 
della stagione: «Pugni, pupe e pe 
pité». La più straordinaria combi- 
nazione di avventure e comicità, con 
John Wayne, Capucine e Stewart 
Gra A richiesta, ult. giorno. 
GRATTACIELO. 15: La Ceiad Co- 
lumbia presenta l’ultimo capolavo- 
to di Clouzot: «Le verità», con Bri- 
gitte Bardot, C. Vanel, L. Seigner 
@ Semi Frey. Vietato ai minori. 
SUPERCINEMA. 16. Tutti gli assi 
della, risata in un film spassosissi- 
mo; trascorrerete due ore di gaia 
spensieratezza e buon umore, 
E so po D. 
ria lo, Peppino De Filippo, o 
Merlini, C. Mori: «Gli incensurati». 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: 
«David e Golia», spettacolare co- 
lorscope, con Eleonora Rossi Dra- 
go, Orson Welles e Pierre Cressoy. 
AURORA, 16. Ancora oggi a ri 
chiesta: «Pacco @ sorpresa», diver- 
tentissimo film Ceiad, con Yul 
Brynmer e Mitzy Gaynor. 
CRISTALLO. 16: «Ma non. per 
me», deliziosa, spumeggiante, bril- 
lantissima commedia, con Clark 
Gable, C. Baker e L. Palmer. E" 
tin successo Paramount. 
TMPERO. 16. Ancora oggi e ri 
chieste: «Le olimpiadi dei meriti», 
con U. Tognazzi e R. Vianello, 
Grande successo comico, 

ITALIA. 16: «Totò, Fabrizi e i 
giovani d’oggi», comicità inresisti- 
bile nel più spassoso film della 
stagione, con Totò, Fabrizi e Chri- 
stine Kaufmaenn. 

MASSIMO. 15.30: «Kapò», successo 
di critica e di pubblico per il capo- 
lavoro di G. Pontecorvo, proposto 
per l'Oscar 1960. con Susan Stra 
sberg e Laurent Terzieff. Spettaco- 
lo eccezionale. Proibito ai minoni 
MODERNO. 16: «La casa sul fiu- 
me», con Zizi Jeenmaire e Jean 
Claude Pascal. Vietato ai minori. 
VIALE, 16: Steve Reeves in uno 
spettacolare e grandioso film di 
amore e d'avventura, in technico- 
lor cinemascope: «Morgan il pira 
ta», con Chelo Alonso. p 
VITT. VENETO, 16, 18, 20 e 22. 
L'ultimo capolavoro. di Alfred 
Hitehcock: «Psyco», con Anthony 
Perkins, Jane Legh, Vera Miles © 
I. Gavin, Si raccomanda di vedere 
il film dall'inizio, Viet. ai minori. 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15. 
16, 30). 15.30: «Non voglio morire», 
con Susan Liayward (premio Oscar 
per la migliore interpretazione). 
Vietato ai minori. 

ALDEBARAN. 16: «Fuochi nella 
giungla». Interessante documenta- 
rio in technicolor della spedizione 
nel Mato Grosso, alla ricerca del 
disperso col. Fawcett, 

ARISTON. Riposo, 

ASTORIA (filovia 1). 16: «Agli or- 
dini del re», con Jean Marais; Na- 
dia Tiller ed E. Rossi Drago. 
ASTRA. 16: «Ulisse». Grandioso 
capolavoro Lux, con Kirk Douglas. 
IDEALE. 16: «Decisione al tra- 
monto», una spietata avventura in 
technicolor. con Randolph Scott, 


John Carrol e Karen Steele. 


MARCONI. 16: <I 39 scalini», Ken- 
neth More e Taina Elg, in un tech- 
nicolor di grande successo. 
NOVO CINE. 16: «La ragazza che 
ho lasciato». Splendido capolavoro, 
con Natalie Wood e Tab Hunter. 
Tiller ed E. Rossi Drago. 
RADIO. 16: «I dieci delle legio. 
ne», technicolor, con Burt Lanca- 
ster e Gilbert Roland. 

SAVONA, 16: «I divoratori della 
giungia», con Johnny Weissmililer 
e Judy Walsh. 


LUMIERE. 1’: «Cavalcata ed 
Oveste. ‘Technicolor, con Robert 
Francis e Donna Reed, 

ODEON. 16: «I piaceri dello scapo- 
lo», un film comico, piccante, con 
Sylva Koscina, Manio e Memmo 
Carotenuto. Vietato ai minori, 


Il col. Oliva in visita 
alla Casa del combattente 


Il Comandante del Distretto 
militare di Trieste col. Oliva, 
accompagnato dal magg. Uri 
zio, ha fatto ieri visita di cor- 
fesia alla Casa del combatten- 
te, dove è stato ricevuto, nella 
Sede dell’Associazione mutilati 
ed invalidi di guerra, dal pre- 
sidente di sezione, presenti il 
delegato regionale dell’ANMIG, 
il consigliere delegato dell’O.N. 
T.G. e vari dirigenti delle varie 
Associazioni combattentistiche 
e d'Arma, che gli hanno rivol- 
to vive espressioni di simpatia 
e di fraternità per le Forze at- 
mate. 

Il col. Oliva net ringraziare 
sì.è dimostrato. lieto. dell’acco- 
glienza ricevuta, bene auguran- 
do alle migliori fortune delle 
Associazioni combattentistiche 
e d’Arma. 


L'Ordine degli architetti ‘di Tris. 
ste comunica. che presso la segre- 
teria dell'Ordine in via San Nico- 
lò 9, si trova in visione il regola. 
mento della VI Biennale di San 
Paolo del Bresile che avrà una se- 
zione dedicata elll'architettura alla 
quale potranno partecipare, tra 
gli elltri, gli architetti italiani, 


wu. HOLDEN 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI - 


DENTI ARTIFICIALI 


| All’Excelsior- Grande successo 
ssa: 


NANCY KWAN 


SYIVIA SIMS 
ICHAEL ILDING DÌ 
pivte 


ricevimento offerto dal comi- 
tato organizzatore alle autori- 
tà locali e ai rappresentanti 
di quegli enti e aziende che 
hanno appoggiato moralmente 
e materialmente l’opera, men- 
tre alle 14.30 si avrà il primo 
turno delle partite, fra le qua- 
li segnaliamo l’incontro del 
rappresentante italiano con lo 
austriaco Scherz, 


[CONFERENZE] 


+ Oggi al VAL alle ore 17 la 
dott. Biancamaria Favetta parlerà 
sul tema: «Preziosi autografi el no- 
stro Museo teatrale». 


+ Questa sera, con inizio alle ore 
119, nelle. sala del Museo di storia 
naturale in piazza Hortis 4, dopo 
la proiezione di un documentario 
di carattere astronomico, - gentil 
mente concesso dalle locale sezio 
ne dell'U.S.I.S., e cure della Cine 
teca del Governo, seguirà una con- 
ferenza del maestro Alfredo Sci 
lani — per invito di «Pro Netura 
Carsica» — sul tema: «Come ner 
scono le stelle». La conversazione 
sarà illustrate con diapositive a co. 
lori e l'ingresso è libero. 


GRATTACIELO 
DOMANI 


SOPHIA LOREN 


bella, elegante, smaliziata 
in un film divertente nel 
quale ha superato se stessa 


—— Sivemascond 


«PETER 


gii 


SUPRA 


- L'ERBA oe. mano 
E SEMPRE PIU VERDE 


meegestoe STANLEY DONEN 


scenteciamuna DI HUGH e MARGARITA Visae 


musica e paso n NOEL COWARD 
È UNA PRODUZIONE GRANDON 
ersrassuzione UNIVERSAL INTERNATIONAL! 


s 
È 
È 


IL MONDO DI 


SUZIE WONG 


piene ERI staz 

7 rechiicofor 
TR odi dune 
Reni preve 


PL E TO AC A a 1 po 0 


fissati con Dentofix 


fl DENTOFIX, polvere lievemente alcaliria, forma uno strato protettt» 
vo, elastico e soffice tra la protesi e ia mucosa orale. Mantiene fissa 
ed aderente la protesi dentaria, sì da eliminare la preoccupaziona 
che essa si ‘stacchi 6 si sposti producendo lesioni da sfregamento: 
qu DENTOFIX annulla Inoltre lo sgradevole odore di solito determi- 
nato dall'uso della dentiera. Prezzo L. 360. Se il vostro farmacista è 
sprovvisto di DENTOFIX insistete perchè se lo provveda da un grose 
sista locale 0 dal Dr. Pescerto + Via XXV Abrila 33 « Genova 
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IL PICCOLO 


Martedì, 7 marzo 1961 


UNA FINESTRA ILLUMINATA, UNA DONNA IN VESTAGLIA, UN UOMO MISTERIOSO 


Parla l’infermiera che sostò, come la Trentini, al portone del palazzo 


Una contestazione di Fenaroli - Le tre versioni dell’autista Sensoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 
Udienza «di passaggio»: piut- 
tosto corta, calma, ma di una 
calma ‘un poco innaturale, pe 
sante, da «avant. le deluge». 
Domattina appunto si scatene- 
rà questo diluvio chiamato Egi- 
dio Sacchi. " 
I pochi testimoni di stamani 
‘si alternano senza clamore, sen: 
za contrasti degni di rilievo: 
testimoni del paragrafo «intor- 
no a casa Martirano, dieci set- 
tembre sera»; gente che vide 
molto, gente che vide troppo, 
gente che non vide niente; un 
‘giovanotto che sentì la fidan- 
zata parlare d'una finestra il 
luminata; una vedova anzia- 
na venuta da Genova a rife 
rire un paio di episodi del sog- 
giorno genovese della coppia 
Fenaroli, E, per finire, la testi- 
monianza muta dei «compì di 
resto», con particolare riguar- 
do al mucchietto dei gioielli 
spariti a Roma dall'armadio 
della povera signora assassina- 
ta e ricomparsi a Milano in 
fondo a un bussolotto, dentro 
lo sgabuzzino della ditta Vembi. 
Naturalmente, dato che il ri- 
trovamento avvenne quando la 
istruttoria era già chiusa, que- 
st’ultimo «grisbi» non risultava 
ancora ufficialmente ammesso 
a far parte del malinconico in- 
ventario, Anzi, in quanto a po- 
sizione ufsciale, il prezioso bus- 
solotto figurava. tuttora quale 
«corpo», di un. processo contro 
ignoti: questo essendosi rivela- 
to il solo valido sistema per 
evitare la riapertura, e lo scom- 
piglio in senso lurocratico, del- 
l'istruttoria a’ carico del grup- 
po «Fenaroli e C.». Ma è ba 
stata una piccola sbrigativa ce- 
rimonia, celebrata stamani al 
principio del dibattimento, per- 
chè anche questo materiale pro- 
batorio ‘passasse. regolarmente 
«in forza» al nostro processone. 
‘Bene, ecco la teste prima, del. 
la serie. Si chiama Maria. Man- 
niccia, îa l'infermiera, ha ven- 
tisette anni, e la sera del 10 
settembre 1958 .si trovava. pure 
lei, come già la Trentini, a 
sostare nel raggio di quel «sot- 
tocasa» insieme al fidanzato. 
Solo ‘che, a differenza della 
guardarobiera -occhio-di - falco, 
lei infermiera non aveva visto 
niente: nè donne che potevano 
esser scambiate per la Marti 
rano, nè «fusti» che potevano 
assomigliare a Raoul Ghiani. 
.Scena vuota insomma, sotto 
casa. Essa aveva Viceversa no- 
tato ‘«qualcosa» lassù ‘in aria, 
sulla facciata del palazzo. 
«Io e il mio fidanzato ci in- 
trattenemmo a conversare un 
poco sul marciapiedi ‘— dice il 
primo verbale istruttorio della 
teste anti-Trentini —. quando 
passati due o tre minuti la 
mia attenzione fu richiamata 
da un fascio di luce che sca- 
turiva da una finestra dell’ap- 
partamento al primo piano di 
via Monaci 21, precisamente 
dal salotto. Ho potuto identi- 
ficare detta stanza allorchè, 
dopo il delitto, venni condot- 
ta nell’appartamento dai fun- 
zionani della polizia. Nell’atti- 
mo che sollevai lo sguardo per 
vedere da dove provenisse la 
luce, notai una donna —. del 
la quale non ‘so. fornire i con- 
notati, nè so precisare l’abbi- 
gliamento — appoggiarsi con 1 
gomiti sul davanzale della, fi- 
nestra stessa € guardare me 
ed il mio accompagnatore». 
«Poichè mi risulta che agli 
abitanti del palazzo — aggiun- 
se l'infermiera —- di solito non 
piace vedere persone soffermar- 
si di sera o di notte nei pres- 
si del portone, pensai che la 
mia presenza in quel punto di. 
sturbasse la signora. Allora mi 
spostai subito col mio fidanza 
to al quale dissi; «Su c'è gen- 
te è meglio che ci spostiamo». 
Ci allontanammo di alcuni me- 
tiri, e dopo io non feci più ca- 
so. alla signora che era alla 
finestra. Trascorso un altro mi: 
nuto o due, mi congedai dal 
mio fidanzato ed entrai nel 
portone, lasciato aperto da una 
signorina che conosco. di vista 
e che era entrata subito pri- 
ma di me. Ripeto che. per 
quanto‘ riguarda l'apparizione 
alla finestra, fu una questio 
ne d'un attimo. Potei comun- 
que notare che essa guardava 


anche un giovanotto che si tro- 
vava in compagnia della. ra- 
gazza?). 

«Beh, sì, un attimo, di sfug- 
gita. Lo incontrai mentre io 
entravo nel portone, e lui dal 
l'angolo sinistro. Penso che 
avesse salutato in quel mo- 
mento la sua fidanzata». 

Che ha da dire di più la si 
snorina Manniccia? Niente di 
più da dire. Tutto qui. Sicchè 
Si può direttamente passare al 
teste successivo, ‘che è poi il 
fidanzato della Manniccia, stes- 
sa, signor Marcello: Colitta, 

«Dunque signor Colitta — di 
ce il Presidente — lei ricorda 
gli episodi relativi alla sua pre- 
senza in via Monaci, la sera 
del 10 settembre 1958»? 

Il teste Colitta ondeggia un 
poco sulla sedia, evidentemen- 
te in preda a una fortissima 
emozione. La lunga attesa, nel 
l’aula piena di gente, i giudici 
lì impalati tutti in fila con la 
fascia tricolore, e tutti quanti 
gli sguardi fissi su di lui... può 
succedere a chiunque di tro- 
varsì in imbarazzo. Cuore in 
gola, fiato corto, e le parole 
Ra stentano a uscire dalle lab. 

Ta. 

«Dunque?», fa. il Presidente, 
incoraggiante. 

Il teste inghiotte a vuoto un 
sette o otto volte, poi, final 
mente, la voce. 

«Confermo tutto quanto ho 
dichiarato in istruttoria!», fa 
in tono risoluto. 

«Cosa?». 

«Sì, confermo tutto quanto 
ho dichiarato in istruttoria», 
chiarisce il teste Colitta, ormai 
rasserenato, decongestionato. 

«Lei ricorda, in ogni modo, 
da quale direzione siete arriva- 
ti, lei e la signorina Mannic- 
cia». 

«Si veniva’ da via Severano. 
Se ben rammento, si passò da- 
vanti al. portone di via Mo- 
naci e’ci si fermò lì accanto, 
sul lato sinistro. Non sulla por- 
ta-perchè mi pare che ci fosse 
gente. Però non sono in gra- 
do di dire di che gente si trat- 
tasso». 


Il Presidente del Tribunale al processo Martiran 


«Al primo piano dell’edificio 
si era aperta solo la finestra il- 
luminata o ve ne erano pure 
delle altre?». 

«Mah, non saprei, Io non vi 
di nessuna finestra. Voltavo le 
spalle all'edificio». 

Fine della deposizione Colitta, 
e subito viene richiamata sul 
pretorio, per definire meglio la 
questione delle finestre «acce- 
se», l'infermiera Manniccia. Ma, 
neppure lei sa dire se da qual- 
che altra finestra di casa Mar- 
tirano trapelasse della luce op- 
pure no. 

Di conseguenza, sotto con la 
terza testimone. Che è la signo- 
ra Anellini, Alfia Anellini per 
l'esattezza, la quale la famosa 
sera verso la famosa ora aveva 
abbandonato il famoso palazzo 
di via Monaci dove si era reca- 
ta, poco prima delle nove, in- 
sieme al marito Giovanni e al 
la figlia Elisabetta, in casa dei 
coniugi Romano a vedere la. te- 
levisione.. 


Per ciò che si riferisce alla 
ora dell’uscita — le 23.15 - 23.20 
— la teste pare non avere dub- 
bi, Ricorda benissimo che la fi- 
glioletta, a un certo punto, co- 
minciò a dare segni di irrita- 
zione e di sconforto riguardo 
allo spettacolo della ‘TV. C'era 
uno dei soliti polpettoni folklo- 
ristici, scorci di vita regionale, 
presumibilmente sarda, con 
dentro alcune ragazze da mari 
to intente a lavorare di telaio, 
e pescatori, e ceramisti, e vispi 
vecchietti intorno al tavolo del- 
lo scopone, e poi una quantità 
di tipi infiocchettati a far dan- 
ze in costume... 


«Puah», fece dunque a un cer- 
to punto la figlioletta \dei co- 
niugi Anellini, rivolgendo. una 
torva occhiata al teleschermo, 
ed erano precisamente le 22.45. 
Al che l’Anellini padre, mosso a 
compassione, prese la figlioletta 
e la condusse fuori in strada a 
fare quattro passi, a svagarsi; 
e ciò fino all’inizio del program- 
ma successivo, che cadeva alle 
ore 23, e che a lui interessava 
per motivi imprecisati. Comin- 
ciato il nuovo spettacolo la si- 


dott, La Bua 


gnora. attese un quarto d'ora 
circa; poi; vedendo che il mari- 
to non si decideva a ritornare 
dalla passeggiata-sedativo, cor- 
se fuori a cercarlo, fino al bar 
vicino. Però, sia all'andata che 
al ritorno, la signora Anellini 
non incontrò nessuno; nè i fi- 
danzati Trentini-Sica, nè i fi- 
danzati Manniccia-Colitta nè, 
ovviamente, facce nuove che po- 
tessero rammentare quella di 
Raoul Ghiani. 

«Non vide proprio nessuno?». 

«No, proprio nessuno. Sarà 
che ero un poco in angoscia per 
il mio marito e la bambina, e 
perciò non badavo molto a chi 
passava. Comunque non ho ri. 
cordo d’essermi imbattuta in 
qualcuno nè all'andata nè al ri- 
torno. 

«E vide, per caso, finestre il 
luminate?». 

«No, non notai finestre illu- 
minate». 

Ed è ovviamente, subito Ro- 
mano. Ovvero la signora Maria 
Pia Romano, proprietaria del 
l’ordigno televisivo di cui sopra. 
‘Anche codesta testimone riferi 
sce sul programma di quella se- 
ra: prima, «Partita a scacchia, 
poi balletti sardi, il tutto aggra- 
vato dalla cupa crisi di ango- 
scia della fanciulilna ospite, ma 
non ha maggiori delucidazioni 
da fornire, anche perchè, fra 
l’altro, lej se n’era rimasta in 
casa, davanti all’apparecchio, 

E la teste (altra coinquilina) 
Anna Guerrieri? Beh, la signo- 
ra Guerrieri, subentrando ‘alla 
signora, Romano, ha da dire 
qualcosa di più. Difatti, anche 
lei, ritornando dal cinema Bo- 
logna verso le undici e mezzo, 
vide come Maria Manniccia la 
finestra, illuminata, e anche lei, 
sopra le fotografie mostratele 
dal presidente, indica di quale 
finestra si trattava. 

‘Inutile dire che, a questo 
punto, è giusto, Che anche il 
diretto interessato intervenga 
a metter bocca, e a partecipa- 
re anche lui al consulto foto- 
grafico. è 

«Venga, venga Fenaroli, si ac- 
comodi», fa il Presidente ve 
dendo l'imputato dare segni di 
profonda irrequietezza. 5 

Di passo svelto un poco zop- 
picante, come di consueto, il 
commendatore lascia il proprio 
recinto e si fa sotto il banco. 

«Questa finestra qui?», escla- 
ma stupitissimo guardando la 
fotografia nel punto indicato 
dalla teste «Macchè, macchè; 
questo è il salotto, il che non 
è possibile, E. spiego perchè: 
ii salotto è. collegato. con la 
sala da pranzo da una geraln- 
de porta a vetri, La luce de! sa- 
lotto perciò si sarebbe dovuta 
vedere anche dalla finestra del- 
la sala da pranzo la cui ten. 
da, in sostituzione della per- 
siana, non veniva ‘abbassata 
mai completamente. Dunque 
la cosa non ha, senso». 

Si passa quindi ad altri te 
stimoni, e precisamente. ad al- 
tre. due signore, una romana 
ed una genovese, La prima 
Colomba. Pichini; manda. avan- 
ti qui a Roma la trattoria «Re 
gina», sul viale dei Mille, mol 
to frequentata un tempo dai 
coniugi Fenaroli. Questo. acca- 
deva però — precisa — intorno 
ul ‘55: ma poi all'improvviso 
un giorno, per via d'un malin- 
teso (la. signora aveva, ordina- 
to del pollo, mentre invece per 
sbaglio le era stato portato del 
coniglio) i già assidui clienti 
sparirono e non si fecero più 
vivi per due anni interi Pe- 
raltro essi avevano ripreso a 
frequentare il locale qualche 
volta negli ultimi tempì (fine 
‘57 , metà ’58) e fu appunto 
una di codeste volte che la si 
gnora si rivolse a lei pregsan- 
cola .di trovarle una buona 
donna di servizio. : 

Torna su il Fenaroli, corruc- 
ciato. es 

«La teste ritiene che la no- 
stra assenza dalla trattoria fos- 
se dovuta veramente all’episo- 
dio del coniglio?», 

«Sì, penso proprio che l'uni- 
ca ragione sia stata questa sto- 
ria del coniglio», replica con 
fierezza la Colomba Pichini. E 
Fenaroli torna. a sedersi con 


aria mesta, mon. molto poco 
persuasa. 

Quanto alla testimone suc- 
cessiva +— dla signora Emma 
Sasso vedova Angelini Mari- 
nucci — costei ‘è una parente, 
alla lontana molto alla lonta- 
na (attraverso le periferie dei 
Martirano) dell'imputato Fe- 
naroli. La teste è infatti ma- 
dre del signor Carlo Angelini 
Marinucci, ovvero di colui che 
fu a suo tempo (ora giace al 
cimitero) marito  dell'Anna 
Martirano, < 

La anziana testimone non ha 
in realtà granchè da racconta: 
re. Dice che i rapporti tra il 
signore e la. signora Fenaroli 
erano piuttosto’ buoni, attra 
versati. solo. da. rari e brevi 
screzi, poi conferma. l'episodio 
cella burla giocata dal com- 
mendatore, in trattoria, al ti 
mido cognato Gigi, che ne pro- 
vò un ‘grande spavento e pro- 
testò spiegando che quelle co- 
se’ lì (gli ‘scherzetti con le 
sedie) gli procuravano palpi- 
tazioni e rimescolii di sangue. 

Ma riecco Fenaroli con. la 
sua rituale contestazione: 

«Si ricorda la signora di ave 
re pronunciato, più volte, ac- 
cennando  all’Anna Martirano 
dopo la disgrazia del figlio, una 
frase del ‘genere: «Invece di 
piangere adesso che il povero 
Carlo è morto, doveva badare 


|a esser più buona quando lui 


era vivo», ricorda?» 

L’anziana signora ha un leg- 
gero tremito. si porta il faz 
zoletto agli occhi, poi abbas 
sando il capo dice: «Sì, ricor- 
do, Devo ammettere che è pro- 
prio così, 


Roma: un aspetto dell'aula del Palazzo di Giustizia dove sì svolge il processo Martirano: a sinistra, i giudici popolari 


UNA DETTAGLIATA DEPOSIZIONE DELL'IMPUTATO 


TGIO 


LI DELLA VITTIMA 


RICONOSCIUTI DAL GEOMETRA 


Fenaroli non si è ricordato della marca di un orologino 
‘pur precisandone la data e il luogo dove fu acquistato 


Finito? No, non ‘ancora. Stan- 
do al programma sì dovrebbe 
avere infatti, a questo punto, 
una deposizione molto attesa: 
quella cioè del signor Benito 
Sensoli, un meccanico che. la 
sera ‘del 10 settembre, a' diffe 
renza degli altri «oculati» ebbe 
la ventura di sostare a lungo, 
molto a lungo e giusto nel 
l’ora fatidica, davanti alla casa 
del delitto: tanto da poter no- 
tare l’«uomo in bluy non sola- 
mente entrare nel'portone di 
via Monaci, ma pure risortirne 
(a cose fatte?) una ventina di 
minuti dopo. La \cosa suona 
però, diversamente dalla signo 
tina Trentini, l'individuo osser- 
vato dal Sensoli non girava con 
cartelle sottobraècio, possedeva 
chiome pressochè folte e lun- 
ghe sopra le orecchie, e, inti- 
ne, era arrivato lì a bordo di 
una «1100» grigia provvista idi 
un tubo di scappamento ecce- 
zionalmente ‘fragoroso; 7 

Il signor Sensoli avrebbe no- 
tato anche la Martirano: che 
«era una signora piuttosto pic- 
cola e fragile non moito gio- 
vane, con indosso qualcosa che 
pareva una gonna chiazzata, 
forse a fiorami». Ma anzichè 
mcevere il suo ospite con le 
modalità descritte dalla. teste 
guardarobiera, la Martirano vi- 
sta dal meccanico era discesa 
per lasciar socchiuso il cancel 
letto ed era subito tornata su, 
da sola, in attesa che il «visi 
tatore», sistemato il rombante 
veicolo da qualche parte, la 
raggiungesse nell’anpartamento, 

«Sensoli. Benito», grida l’uf- 
ficiale giudiziario affacciandosi 
alla saletta riservata ai testi 
moni, Ma nessuno risponde. 


Niente teste Sensoli. Chi l’ha 
visto? Nessuno l’ha visto, Pa 
zienza' allora, sarà per un’altra 
volta. Tramite un nuovo e più 
perentorio” foglio di citazione, 
si capisce. 

Comunque, anche se è vero 
che salarè le udienze non, sta 
bene, fare che questa ziluttan: 
za del teste Benito Sensoli nei 
confronti del pubblico dibatti- 
mento abbia una, sua ragione 
d'essere. Per capire la quale 
basta dare un'occhiata alle tre 
deposizioni da lui rese in istrut- 
toria. Cominciamo. dall'ultima, 
dove intanto si rivela in base a 
quali «fatali» circostanze l’uo- 
mo si trovò implicato, suo mal 
grado, nel giro del testimoniale. 

«Nove o dieci giorni dopo il 
delitto» leggiamo nel verbale 
in data 22 giugno 1959 «mi tro- 
vavo nella mia officina intento 
a riparare un motore, quando 
arrivò un cliente, l’avvocato 
Luigi Ughi. Così, nel parlare, 
mi venne fatto di dirgli (senza 
però spiegare che si trattava 
di me) che una persona” si 
era trovata presente "quela 
sera” in via Monaci proprio 
accanto al portone della casa 
dove era successa la tragedia. 
L'avv. Ughi si mise a insistere 
per sapere chi fosse questo te 
stimone, e così alla fine mi de- 
cisi a rivelargli che. ero io. 
Bene, non so se fu proprio quel 
giorno stesso o altri immedia- 
tamente successivi, si presenta 
rono in officina due funziona- 
ti della squadra’ mobile, che 
mi interrogarono. Uno era ii 
dott. Guarino, l’altro il dott. 
Macera, Sono certo che era 
stato l’avv. Ughi ad avvertitli». 

Passiamo ora, a piè pari, al 


NELL'AULA DI BOMA COME NEGLI INCONTRI DI PUGILATO 


me ed il mio fidanzato con 
una certa insistenza, non so 
se per curiosità oppure per ca- 
pire chi, eravamo». i 

Occorsero peraltro più sedu- 
te per inquadrare conveniente- 
mente, nel tempo e nello spa- 
zio, il caso della teste Mannic- 
cia, e questo perchè non tutto, 
della prima versione, risultava 
perfettamente logico e convin- 
cente. Non convinceva, fra l'al 
tro, la storia di quell’<attimo»: 
che per quanto fugacissimo, 
fulmineo come sono, per tradi- 
ione, tutti gli attimi, aveva 
consentito alla giovane infer- 
miera di notare che lassù, dal 
vano della finestra illuminata, 
f'inquilina del prinlo piano sta- 
va serutando con acutissimo 
interesse, o sospetto, sia lei 
che il fidanzato. 
Ma vediamo come si com- 
porta ora questa testimone — 
graziosa, piccoletta, timidina — 
davanti ai giudici del «Palaze 
gaccio». 
Il Presidente le mostra un 
aio di fotografie raffiguranti 
la facciata della casa del de- 
litto. : 

«Qual è tra queste la finestra 
che lei vide illuminarsi?». 
La teste semi-oculare scruta 
con la massima attenzione il 
Bocuziento poi vi mette su il 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; Roma;-6. 
Chi è pratico di riunioni PU 
gilistiche mi dice che ‘un vero, 
grande spettacolo non, sarebbe 
completo. mancassero l'ansia 
Pattesa e una puntina di noia. 
Mettiamo che nel programma 
ci. siano nove combattimenti, 
uno dei quali valevole per il 
titolo mondiale, da disputarsi 
ira il più grande campione del- 
le due Americhe e il più grande 
d'Europa, Naturalmente gli or- 
ganizzatori hanno messo questo 
incontro l’ultimo posto del pro- 
gramma: durante gli altri otto 
incontri la gente non sa se di- 
vertirsi o Sbadigliare; fischia 
o ride, batte le mani e sì di- 
strae. Con un poco dì crudeltà 
tutti trascurano i due poveret- 
ti di turno, che se le danno dî 
santa ragione per un pubblico 
che non lì vede ma aspetta solo 
l’ultimo scontro. Da notare que 


10, 

«Ecco, quella a destra — ri- 
sponde con un filo di voce — 
subito dopo il pilastro dove si 
vede segnato il numero ventu-|sto: che gli attori delle riu 

no. Il numero di casa». mioni di contorno» — così si 
«Lei ha detto in istruttoria | chiamano — mon si rendono 

‘ di essere entrata nel portone |conto di questa ‘indifferenza, 

*. subito dopo na ragazza. Videlognuno crede che la folla si 


® per lui, e combatte all’ulti- 
mo sangue. Ma vinca Tizio 0 
vinca Caio, è la stessa îdentica 
cosa. Venga Reana Trentini, 
peso medio, o î giardiniere di 
Airuno, peso leggero, oppure 
venga . Gaetano Martirano, pe- 
so gallo, tutti aspettano il rag. 
Egidio Sacchi, peso massimo, 
che combatterà domani matti 
na contro Fenaroli. Perchè il 
processo. Martirano — credo 
d’essermi jatto capire — è un 
po’ come una lunga riunione 
di pugilato, Ognuno dei testi: 
‘moni sale sulla pedana convin- 
to d'essere al centro degli sguar- 


di e dei riflettori. Invece si at- 
tende l’ultimo «match», e que- 
stì qui non li buttano fuori 
proprio per carità di patria. 
Intanto, come per ogni com- 
battimento che si rispetti, i 
procuratori dei due campioni 
diramano notizie destinate a în- 
crementare quella guerra dei 
‘mervi che. tanto spesso giuoca 
un ruolo di decisiva importan: 
za ai fini dell'esito, Egidio Sac- 
chi, che sì ‘è allenato in una 


palestra‘ dì Milano, fa sapere 
che non si contenterà di una 
vittoria ai «punti»: è ‘sicuro di 
mettere l'avversario «k.0», fin 
dalle prime battute, Negli ul 
timi giorni il «supertestimone» 
ha curato il peso e il giuoco 
di gambe, per acquistare mo- 
bilità e sveltezza, La cosa che. 
più teme di Fenarolî — ma 
questo lui non lo dice, anzi lo 
nasconde proprio — sono le 
schivate improvvise e i «colpì 
d'incontro». Sacchi teme cioè 
di muovere all'attacco di Fena- 
roli con un bel destro e dî 
beccarsi, proprio im quel mo- 
mento lanciatissimo, un secco 
sinistro al fegato, Non so, Sac- 
chi potrebbe dire che sapeva 
tutto, tutto del delitto, come 
era stato organizzato e come 
si sarebbe. svolto; Fenaroli, dia- 
bolico, potrebbe rispondere che, 
se sapeva tutto, era suo dove- 
re dare l'allarme. e salvare Ma- 
ria. Martirano: mon avendolo 
fatto è complice dell’assassinio. 
Sarebbe un bel caso, davvero 
raro: sì avrebbero, forse, due 
pugili fuori combattimento, con- 


temporaneamente, Qualche vol 
ta è capitato, 

Giovanni Fenaroli si è alle 
nato in una palesira di Roma, 
la «Regina Coeli», lontano da 
sguardi indiscreti, nel buon ri- 
tiro che sì addice aì campioni 
alla vigilia degli incontri decisi 
vi. Ha sostenuto varte riprese 
contro «l’uomo», come si dice 
di quando un pugile si allena 
nom al «sacco» ma contro altri 
‘atleti destinati a impegnarlo 
senza tuitavia metterlo in gra- 
vi difficoltà, Sì ricorda una sua 
seduta durata. tre giorni, pro- 
prio all’inizio, del processo, A 
quei tempi andava cercando an- 
cora la sua buona forma, ma 
appariva già «tirato» a dovere, 
senza un’oncia ‘di grasso e con 
una ottima cera. Insomma, al 
pubblico e ai giornalisti dette 
fin dall'inizio un'ottima impres- 
sione, E° un combattente «logi 
co», anche.-se la sua logica è 
spesso paradossale. Per la guer- 
ra dei nervi, Giovanni Fenaro- 
lì ha fatto sapere che non te- 
me l’incontro col Sacchi, anzi 
lo aspetta, 


FINITA LA «BOXE» D'ATTESA 
OGGI S’INIZIA IL GRANDE «MATCH; 


Saechi=Fenaroli, un incontro da campionato dei «massimi» 


In realtà l'episodio di doma- 
ni è il più temuto. di tutto il 
processo, A parte ogni giro di 
frase e ogni modo di dire più 
o meno spiritoso, domani nella 
aula delia Corte d’Assise: sono 
în giuoco poste grosse e dram- 
‘matiche: l'ergastolo. Tutto il 
resto non conta, Certo che do- 
mani e la ‘seduta di martedì 
dovrebbe rivelare al. Tribunale 
e alla pubblica opinione la so- 
stanza di questo processo. Vo- 
glia Dio che qlla fine della te- 
stimonianza del Sacchi e alla 
fine del confronto che ci sarà 
tra-lui e Giovanni Fenaroli la 
verità balzi fuori in tutta la] 
sua ‘evidenza. Per' evitare ai 
giudici popolari «il dilemma, il 
dubbio, il rimorso di chi deb- 
ba decidere potendo sbagliare. 

‘Quando un imputato Va in 
galera ‘con una condanna a vi 
ta, e mezza umanità pensa che 
lui, nonostante tutto, sia inno- 
cente; quando accade questo la 
Giustizia è la’ vera sconfitta, 


la sola. 
Luciano Doddoli 


verbale Sensoli. numero uno. {li dalla scatola e li ha fatti di- | larga, con una chiusura a gan- 
Sporre su un piccolo tavolo si- | cio. Anzi, se ricordo bene, su 


Data: 16 ottobre 1958, il ver 
bale si apre in questo modo: 
«Il mese scorso, € precisamen- 
te la sera di mercoledì 10. set- 
tembre, .io sostavo in via Se 
verano, angolo. via Monaci, a 
bordo dell’auto di un cliente, 
in attesa del cliente stesso. 
Erano le 23.40 circa, e lì aspet- 
tai, senza. muovermi, e inutil- 
mente, dato che poi il cliente 
non si fece vivo fino a mezza: 
notte e dieci. Dico mezzanot- 
te e dieci perchè ricordo be- 
nissimo che appena rincasato, e 
cioè dopo aver fatto cinque 
minuti di. strada al massimo, 
mia moglie mi disse: «Ehi tu: 
è mezzanotte e un quarto!» 

Segue la descrizione dell’uo- 
mo in blu e della piccola signo- 
ta dalla gonna a chiazze, Quin- 
di chiusura. 

Il verbale numero due si 
apre. molti mesi più tardi, e 
precisamente in data 13 giu- 
gno 1959. Nel frattempo le in- 
dagini si sono estese e &Dpro- 
fondite intorno a ogni più pic- 
colo dettaglio: ivi compreso, 
per scrupolo, per amor di con- 
trollo, anche il misterioso clien- 
te che, con la sua «inadem- 
pienza», aveva cbbligato il po- 
vero meccanico a bivaccare, 
mezz'ora e più, e a vuoto, & 
pochi passi dalla scena del de- 
litto.. Apprezzabile tranne la 
storia del cliente fantasma. 

Sicchè, invitato il teste Sen- 
soli Benito a precisare ancora 
una volta e possibilmente con 
maggiori dettagli quanto da lui 
riferito in data 16 ottobre 1958 
— leggiamo nel verbale-supple- 
mento — il teste Sensoli ri- 
sponde: «Devo anzitutto preci- 
sare che io, la sera del 10 set- 
tembre, contrariamente a r1an- 
to riferito nella. deposizione 
scorsa, non avevo appuntamen- 
to con un cliente, bensi. stavo 
aspettando una signora di mia 
conoscenza con la quale mi in- 
contravo ogni mercoledì. Di 
chiarai «un cliente» in quanto, 
come si può ben capire... 

Perfettamente, Con una mo- 
gliettina che sta lì a control 
lare l’orologio a ogni, uscita 
fuori orario del consorte mec- 
canico, certe rivelazi i pesa 
no. Peraltro, conscio com'era di 
avere effettuato quella sera in 
via Monaci una sosta proibita 
per motivi che nulla avevano 
a che fare. col Codice stradale, 
il vispo testimone avrebbe fat- 
to molto meglio, imbattendosi 
nell’avvocato Ughi, a mordersi 
la lingua, Non lo fecè, parlò, 
e allora. tanto peggio per lui. 
Certi discorsi, una volta. co- 
minciati, vanno portati av. nti 
fino in fondo. Dura lex sed lex. 

Alla ripresa dell'udienza il 
P. M., avvocati di Parte civi- 
lee difensori hanno preso vi- 
sione dei corpi di reato che il 
Presidente ha fatto sistemare 
in aula, Tra questi figura il ve- 
stito blu ritrovato in casa’ di 
Raoul Ghiani, vestit» che, se- 
condo l’Accusa, Ghiani avreb- 
‘be indossato la sera del delitto; 
e i gioielli trafugati dall’appar- 
tamento di via Monaci la sera 
in cui Maria Martirano fu tro- 
vata assassinata..Il vestito blu 
era avvolto in un involucro di 
carta. da pacchi. I gioielli era- 
no contenuti in una scatola di 
metallo di forma rettangolate 

Come è noto, i preziosi fu- 
rono. rinvenuti il: 10 maggio 
1960 nei locali della Vembi a 


Milano, 
Il Presidente ha tolto i gioie. 


stemato sul pretorio. La scato- 
la conteneva: un anello con 12 
brillantini incastonati ad ar- 
co, un fermacarte a forma di 
sperone; un paio di orecchini 
a «clips» con sovrapposta una 
pietra verde, un collier a ma- 
glie, un medaglione, su una 
faccia del quale è inciso il 
profilo di un giovane e la di 
zione «V. Passina» e nell'altra 
faccia la dizione, «Rino Iena- 
roli», con "ue date; 3.6.1932 e 
23.12.1955; una catenina a lac- 
cio, un paio di orecchini a vi 
te con brillanti, una spilla di 
oro; una spilla, sempre, d’oro, 
con le iniziali «G.D,C»;- un 
orologino d’oro da polso Lon- 
gines (le lancette sono ferme 
alle ore 2.03); un portacipria e 
un, portasigarette d'oro; due 
bracciali d’oro, il primo a ma- 
glia larga e il secondo a ma- 
glia più fitta. 

Le parti hanno preso visio- 
ne dei gioielli. 

L’'avv. Strina, difensore di 
Fenaroli, ha chiesto quindi che 
i gioielli repertati venissero mo- 
strati all'imputato; in partico- 
lare l’orologino da polso e il 
bracciale a maglia larga, per- 
chè li riconoscesse. 

Il Presidente ha chiamato 
Giovanni Fenaroli  sull’emici- 
clo e lo ha fatto accomodare 
sulla sedia riservata ai testi 
moni. (Fenaroli sì è seduto ac- 
cavallando le gambe). 

Presidente: «Ci descriva lo 
orologino da polso...». 

Fenaroli (passandosi una ma- 
no sul viso, con un gesto che 
gli è abituale): «L'orologio è 
largo un centimetro e mezzo, 
due centimetri; ha un braccia 
le d’oro a maglia rettangolare 
con una chiusura a clips. Sulla 
cassa dell’orologio è incisa la 
data 12.9.1943». 

“Presidente: «A che ‘cosa. si 
riferisce la data?» 

Fenaroli: «Al giorno in cui 
rientrai ad ‘Airuno da Tolone, 
in Francia. Posso dire dove e 
quando l’ho acquistato e chi 
fece l'incisione». 

Presidente: «Dica, dica... 

Fenaroli: «L'ho acquistato a 
Nizza e l'incisione fu fatta, 
sempre a Nizza, da certo Mario 
Grisolia, Lo stesso Grisolia ave- 
va montato due anelli con bril- 
lantini, uno dei quali regalai 
‘a Maria, Gli anelli erano a for- 
ma di sigillo, con le iniziali 
M. M. e G. F., le nostre ini 
ziali. Se non ricordo male, lo 
anello con le lettere M.M., Ma- 
ria lo regalò alla moglie di 
Gaetano, Maria Castellani». 

Presidente; «L'orologio da 
polso Longines è mai stato ri 
parato?». 

Fenaroli: «No». 

Presidente: «Ci descriva gli 
altri gioielli...». 

Fenaroli: (passandosi ancora 
una mano sulla fronte come 
cercando di ricordare); «C’era 
un portacipria d’oro. Lo avevo 
acquistato presso la gioielleria 
Calderoni in via Montenapoleo- 
ne a Milano: un portasigarette, 
anch’esso d'oro...). 

Presidente: «Questi due og- 
getti avevano qualche caratte 
ristica?». 

Fenaroli; «Questo non lo ri- 
cordo». È 

Presidente: «Continui», 
Fenaroli: «Due orecchini con 
brillanti, fissabili a vite... una 
spilla a forma di scudo con 
pendaglietto, anche questa a0- 
quistata da Calderoni. Un brac- 
ciale d’oro a maglia piuttosto 


questo bracciale dovrebbe es 
serci una piccola ammaccature, 
proprio vicino al congegno di 
chiusura. Quindi un altro brac- 
ciale. più leggero, anch'esso di 
oro, ma a maglia più piccola e 
più fitta... gli altri gioielli non 
li ricordo; se però posso veder- 
li, credo di essere in grado di 
riconoscerli». 

Presidente: «Ha mai visto le 
foto dei gioielli?», 

Fenaroli: «No». 

Il Presidente chiede a Fena- 
toli di volersi alzare e di avvici 
narsi.al piccolo tavolo sistema- 
to davanti a lui. Il geometra si 
alza e si accosta al tavolo, do- 
ve sono disposti i gioielli. Vol. 
ta le spalle al pubblico. Esami 
na uno per. uno i gioielli soppe- 
sandoli ‘con la mano. Quindi 
estrae dal-taschino della. giac- 
ca. gli occhiali da vista: «Sa, 
non ci vedo troppo bene...» di- 
ce come scusandosi rivolto al 
Presidente, 

—L'imputato prende quindi, tra 
gli altri, il bracciale d’oro a ma- 
glia larga; lo osserva attenta 
mente; «Ecco, qui c’è l'ammac- 
catura...». dice mostrandolo al 
Presidente. Il dott. La Bua ne 
‘prende. visione, 

Fenaroli prosegue nell'esame 
degli altri gioielli. 

«Ecco l’altro bracciale a cou- 
pè... la spilla con brillantini, 
l’anello con brillantini ad arco, 


gli orecchini a goocia, gli orec- 
chini con brillantini, l'orologio 
da polso... (esamina quest’ulti- 
mo con attenzione, con perples- 
sità). un momento, questo è 


identico sì a quello di mia mo- - 


glie, ma non c’è incisa la data. 
Noi avevamo il sistema di far 
incidere sugli orologi delle da- 
te o qualche frase. Ciò che di 
co dovrebbe risultare dagli oro- 
logi sequestrati al momento del 
mio arresto». 

P. M.: «Se ci fosse stata la 
data, l'avrebbe riconosciuto?». 

Fenaroli: «Sì. Mi sembra pe- 
tò che il bracciale dell’orologio 
di mia moglie fosse meno luci 
do, più sabbiato». 

P. M.: «La marca è la 
stessa?». 3 

Fenaroli: «Non ricordo, do- 
vrebbe essere una marca sviz: 
zera, Longines, Omega...). 

L'imputato prosegue nel suo 
esame. Prende gli altri gioielli 
ad uno ad uno: «Riconosco il 
collier... ecco la catenina (os 
serva meglio quest’ultimo mo- 
nile) mi pare però di ricordare 
che non sia proprio identica a 
quella di mia moglie... mi pare 
che mia moglie ‘ne avesse una 
simile. Dico mi pare, perchè in 
fondo alla catenina dovrebbe 
esservi una medaglietta...». 

Presidente: «Che genere di 
medaglietta?». 

Fenaroli: « ton una Madonni- 
na di Loreto o del Tembien, 
gliela avevo regalata io. 

MU Presidente fa verbalizzare 
le dichiarazioni dell'imputato. 

Fenaroli (osservando un paio 
di orecchini): «Non ricordo di 
avere mai visto questi orecchi- 
ni con pietra verde... (quindi, 
dopo ‘una breve pausa) ricono 
scola medaglia ricordo di mio 
nipote Rino». 

Vengono quindi mostrati al 
trì corpi di reato: si tratta di 
lettere, documenti e fotografie, 
sequestrati negli appartamenti 
di Amalia e Carlo Inzolia, e di 
Raoul Ghiani. 

Nella seduta di domani sarà 
ascoltato il rag. Egidio Sacchi, 


Mario Cartoni 


Martedì, 7 marzo 1961 


I MONDIALI DI HOCEEY SU GHIACCIO 


L'Italia pareggia, 


Nel finale gli azzurri sfiorano la vittoria 
Superlativa prestazione del portiere inglese 


Ginevra, 6 

Con un terzo tempo, condot- 
to con coraggio e con velocità, 
l’Italia ha ottenuto il pareggio 
(3-3) contro l'Inghilterra in una 
partita valevole per il Girone 
B dei campionati mondiali di 
hockey su ghiaccio. L’incontro 
è stato aperto, interessante, e 
in qualche momento entusia 
smante. 

Dopo un inizio guardingo, al 
2°25” l’Italia apriva ia marca- 
tura con Mendola, I britannici 
non si scomponevano e assu- 
mevano anzi il controllo del 
giuoco pareggiando al 5’30” con 
Imre. Al 7°20”, tuttavia, Bran- 
duardi con una prodezza ripor- 
tava l'Italia in vantaggio. Gli 
inglesi ripartivano all’offensiva 
e chiudevano il tempo in van- 
taggio grazie ai gol di Flescher 
al 12750” e di Forbes al 1815”. 

Nel secondo periodo iì giuoco 
diventava più veloce. con gli 
italiani alla ricerca dsl pareg- 
gio e con gli inglesi in difesa. 
Comunque non si avevano se 
gnature. Nell’ultimo periodo ri- 
prendevano gli azzurri ad at- 
taccare, mentre i britannici 
rinforzavano la guardia davan- 
ti alla loro porta. Al 15°01”, in- 
fine, Branduardi con un ma- 
gnifico tiro raggiungeva il pa- 
reggio. Negli ultimi minuti gli 
italiani insistevano all’attacco 
e fallivano ottime occasioni per 
precipitazione, e per la brillan- 
te difesa dal portiere inglese 
Bill Clark. A giudizio unanime, 
è stata proprio la smagliante 
bravura di quest’ultimo a. sal 
vare la Granbretagna da una 
sconfitta. Ecco le formazioni: 

ITALIA: portiere: Vittorio Bol- 
la; difesa: Enrico Bacher, Car: 
mino Tucci, Gianfranco Darin, 
Giuseppe Zandegiacomo; at- 
tacco: Giancarlo Agazzi, Erne- 
sto. Crotti, Giampiero Bran- 
duardi, Alberto Darin. Corrado 
Mandala, Alfredo Coletti, Bru 
ne Frison, Giulio Oberhammer, 
Enrico Benedetti. 

GRANBRETAGNA: portiere: 
Bill Clark; difesa: Joe Brown, 
‘Roy Shepperd, Red Imrie, John 
Carlyle; attacco: Ian Forbes, 
Jim Soence, Bill Crawford, Ru- 
pert Fresher. Mike Obrien, Bill 
Brennan, Tommy Paton, John 
Murray, Jack Drybrugh, 

Arbitri: Barry (USA) e Sta- 
rovoytov (Russia). 


I RISULTATI 


Girone B: A Ginevra: Italia e 
Inghilterra 3-3 (23, 0-0, 1-0); Nor- 
vegia batte Polonia 5-3 (2-1, 21, 
1-1); e Losanna: Svizzera batte 
Austria 91 (5-2, 2-0, 21). 

Girone C: A Losanne: Romania 
batte Jugoslavia 12-1 (2-0, 4-1, 
6-0); Francia batte Belgio 10-0 
(2-0, 4-0, 4-0); a Ginevra: Olan- 
da batte Sud Africa 8 a 4 (2-1, 
1-1, 5-2). 


Coppa Italia 
Anche la seconda prova 
viota da «Twins Xb 


Genova, 6 

’L'italiana «Twins XI» ha 
vinto anche la seconda prova 
della Coppa d’Italia. Il poco 
vento ed il variare di direzione 
dello stesso non hanno giovato 
alla regolarità della prova, ini- 
ziata con mezz'ora di ritardo. 

Lo scafo italiano è subito an- 
dato in testa ed ha mantenuto 
tale posizione sino al termine 
della gara, tallonato dallo sviz- 
zero «Ballerina» e dal francese 
«Arion», All’arrivo «Twins XI» 
precedeva di venti minuti lo 
svizzero, secondo arrivato. 

‘Ordine d'arrivo: 1) «Twins 
XI» (Italia), tim. Oberti, in 4 
ore 52°35”; 2) «Ballerina IV» 
(Svizzera), tim. Copponex, in 
5.13°44”; 3) «Arion» (Francia), 
tim, Marteau d’Autry, in 5 ore 
26720”, 

Classifica, dopo la seconda 
prova: 1) «Twins XI», p. 6%; 
2) «Ballerina IV», p. 4; 3) 
«Arion», D. 2. 


Siate carene 


Sci fra goliardi 
Alla squadra degli ingegneri 
Il campionato interfacoltà 


Si sono felicemente conclusi 
a Sappada i campionati di-eci 
interfacoltà del C,U.S, Trieste, 
per i quali era in palio, fra i 
numerosi altri premi gentil- 
mente offerti da ditte cittadi- 
ne, il trofeo «S. De Donato». 
Si sono disputate time prove: 
slalom gigante, maschile e fem. 
minile, ed una gara di fondo. 

La vittoria è toccata alla Fa- 
coltà di ingegneria per merito 
dei bravissimi Sanzin, Devesco- 
vi e Malrtinuzzi, che con 133 
punti hanno larsamente battu- 
to quelli delle Facoltà di eco- 
nomia con 115, e di scienze con. 
82. Da segnalare le buone pro- 
ve di Hausbrandt e Ciclitira e 
la sfortunata gara di Tuma 
mischvili. 

In campo femminile, merita- 
ta vittoria della graziosa Ma- 
risa, Trocca, per quanto facili 
De da due cadute della Ma- 
ossi. 

Nel fondo, brillante vittoria 
di Massi sul già noto Cecovini 
ha concluso questa edizione dei 
campionati, che ci auguriamo 
‘possano disputarsi negli anni 
avvenire su piste tecnicamente 
più complete. 


Triestini all'autosciatoria 
nazionale per Università 


Sabato e domenica prossimi 
avrà luogo la «VII Autesciato- 
ria delle Università italiane», 
prova valida per il campiona- 
to automobilistico universitario 
di regolarità. La gara, con par- 
tenza da Padova, sì snoderà 
attraverso le Dolomiti portan- 
do i concorrenti sul Passo Rol- 


le e sul Passo di Costalunga, 
dove avranno luogo delle pro- 
ve di velocità costante in sa- 
lita, La gara automobilistica si 
concluderà a Bressanone, 

Nella giornata di domenica 
gli sciatori si cimenteranno sul. 
le pendici del monte Pana in 
uno slalom gigante. Ben nove 
equipaggi del C.U.S. Trieste 
parieciperanno a questa inte- 
ressidnte sara. 


Robinson indeciso 


se lasciare o no la boxe 
Las ‘Vegas, 6 

«Sugam Ray Robinson non 
ha ancora deciso se continua- 
re l’attività pugilistica oppure 
se, dopo la sconfitta subita sd 
opera di Gene Fullmer, «ap- 
pendere 1 guant: al chiodo», 
mettendo così fine alla sua ma- 
gnifica carriera, L'ex campione 
del mondo del pesi medi, che 
ha trasccrso la maggior parte 
della giornata di ieri a ripc- 
sarsi im uno deì più eleganti 
alberghi di Las Vegas, ha di- 
chiaraito che prenderà una de- 
cisione nei prossimi giorni, do- 
po aver parlato della cosa con 
i propri :amiliari. 

Intanto la conimissione atle- 
tica dello Stato del Nevada 
avrebbe intenzione di adottare 
dei provvedimenti nei confron- 
ti del pugile negro per le diffi- 
coltà sollevate da quest’ultimo 
il giorno prima del combatti- 
mento con Fullmer, Come è no. 
to, Robinson, alla vigilia de 
l’incontro. pretese uri quadra- 
to più grande di quello prepa- 
rato e guantoni del tipo da lui 
preferito. «Alcuni di noi — ha 
dichiarato. un. membro della 
commissione — pensano ne 
Robinson dovrebbe essere sola- 
mente biasimato in considera- 
zione del suo magnifico com- 
portamento durante l’incontro, 
e perchè. in definitiva, egli non 
ha soltanto verso l'incontro ma 


tutto ciò che aveva da per- 
dere». 
La commissione prenderà 


‘una decisione domani. Se Ro- 
binson venisse sospeso nel Ile- 
vada il provvedimento verreb- 
be senza dubbio esteso in tut 
ti gli Stati affiliati alla NBA. 


Calciatori convocati 
per la Coppa Primavera 


L'allenamento della rappre 
sentativa del Comitato di Trie- 
ste settore giovanile avrà luo- 
go sul campo Guardiella do- 
manì, mercoledì. alle ore 15. 
Saranno formate le due rap- 
presentative per il Torneo na- 
zionale juniores «Coppa Nazio- 
nale Primavera» che si svolge 
rà dal 3 al 9 aprile prossimo. 

Giuocatori convocati: Crem- 
caffè: Terlizzi, Derini, Sau, 


Gamboz, Dapian, Fragiacomo; 
Muggesana:; Gobet, Valon, De- 
rossi, Bastia, Giliberti; San 
Giovanni: Basiaco, Vouch, Ra 
valico, e Schillani; Triestina: 
Buffolini, Travan, Pellegrini, 
Flegar, Palcini, Gallinotti, Ispi- 
To, Lipot; Edera: Di Pasquale, 
Balducci, Biaggini; Esperia: 
Baici, Azzolin, Olivo, Kirmejer; 
Acegat: Brandolin; Fortitudo: 
Di Giorgio, ‘Bassi, Pugliese; 
Sant'Anna: Maurich: CRA- 
CRDA: Cortellino; Libertas 
Opicina: Vidonis, Mihalich, Pe- 
tronio; Tergeste: Furlani, Ca- 
tonar; Libertas TS.: Montanel- 
li, Scropetta. 


L'Inter a Belgrado 


per concedere la rivincita 
Belgrado, 6 

La squadra di calcio dell’In- 
ter, che mercoledì prossimo si 
incontrerà con. la squadra di 
Belgrado, è giunta stasera nel 
la capitale jugoslava con un 
aereo proveniente da Vienna. 
3 dere dell’incontro di ri- 

no per la Coppa Europa del- 
le Città sede di Fiera, 


= 


IL PICCOLO 


DOPO GLI <EXPLOITS> DEL DICIANNOVENNE BRUMEL 


Fraim. 2,30-2,40 


il limite dei saltatori? 


E° questa l'opinione d'un tecnico russo - Anche Thomas 


Mosca, 6 

L'allenatore della squadra so- 
Vietica di atletica Gavril Ko- 
robkov ha dichiarato, dopo la 
terza vittoriosa prova di Bru- 
mel negli Stati Uniti: «Gli spe 
cialisti sovietici ritengono che 
‘un uomo potrà saltare tra i m. 
2,30 e i m. 2.40. Per conto mio 
ipenso che Brumel sarà il pri. 
mo a realizzare questo exploit. 
Brumel compirà 19 anni il 14 
aprile prossimo ed ha tutto il 
tempo per raggiungere questa 
altezza. Tuttavia è probabile 
che non sarà il solo ad arriva 
Te a queste misure. Avrà seri 
concorrenti fra i connazionali, 
e in particolare in Robert 
Schavlakadze, campione olim- 
pionico a il quale non è 
stato mai battuto in competi- 
zione da Brumel, e in Victor 
‘Bolsciov, detentore del titolo 
sovietico e saltatore molto: do- 
tato e giovane (ha solo un an- 
no più di Brumel). La lotta 
fer il record mondiale della 
Specialità è appena cominciata 
e non si deve trascurare l’ame- 
ricano John Thomas, il quale 
non ha detto ancora la sua ul 
tima parola», 


A Messina gl alabarda; 
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SENZA SCOSSONI LA DOMENICA DELLA SERIE aB» 


Avanza impetuoso il Venezia 


tra le squadre in gara per la promozione 


Volge al tramonto la stella del Simmenthal Monza - Ridimensionati definitivamen- 
fra gli atleti che potrebbero raggiungere questa misura | te il Genoa e l'Alessandria - Diventa preoccupante la situazione della Triestina 


doveva.fare risultato, Nella foto, De Min respinge di pugno precedendo l'intervento di Frigeri 


gol di Cicco! 


SERIE A: UDINESE E BARI SUSCITANO SCOMPIGLIO IN FONDO ALLA CLASSIFICA 


Solo due concorrenti allo scudetto 
mentre si allarga la-lotta per la salvezza 


Inter e Juventus procedono a passo di carica - L'obiettivo del Miian ri- 
dotto alla difesa del terzo posto dagli attacchi della Roma e del Catania 


La lotta per lo scudetto st è 

ristretta a due sole squadre, 
quella per la salvezza si è al 
largata oltre misura coinvol 
gendo ora ben sette compagi- 
ni. Questo è dunque il chiaro 
responso del primo appello di 
marzo, indicato come un mese 
decisivo per le sorti del cam- 
pionato, în alto ed în basso. 
Appello al quale ha risposto ne- 
gativamente il Milan, derermi- 
nando di riflesso la piega de- 
finitiva della lotta al vertice 
della classifica, mentre nel fon- 
do lo scossone prodotto dalle 
vittorie dell'Udinese e del Bari 
ha avuto vibrazioni sconvolgen- 
ti sino al centro della gradua- 
toria. 

Un iurno quindi clamoroso 
per le sue conseguenze, se non 
per i suoi risultati, tutti obbe- 
dienti al fattore campo ed in 
nette contrasto perciò col tur- 
no precedente. L'ammaina dan. 
diera del Milan, alla vigilia del- 
l’incontro con la Juventus, ne 


è l'avvenimento saliente e con- essere altro che la resa a di- 


ferma nuovamente la 


che le nostre squadre non 


sopportano îm genere gli sfor- ripiega definitivamente da quel 


zi di tre partite in una setti- 


mana. La sconfitta di mercole- | mezzi non sempre sorretti da 
dì scorso, nella gara di coppa|quella strenua volontà che è 


Italia disputata a Torino coi 
granata, ha pesato sullo spiri- 
to e sui garretti dei rossoneri 


în maniera determinante, se a|diatogli dalla Roma e dal me- 
Bergamo si e visto solo l’om-|no pretenzioso Catania, a con- 


bra del Milan. 


Come si può giustificare altri-| allenatore che alla ‘vigilia del 


menti la prestazione di una 


squadra che în tutta la par-|lan quale piazzato e non qua 


tita non riesce a maturare più 
di due azioni da rete e si la- 
scia dominare in ogni senso 
da un’'avversaria generosa fin- 
chè si vuole, e brava anche, ma 
non certo di forza irresistibile? 
Tutto è mancato al Milan in 
questa gara d'importanza deci 
sîva per esso, idee nerbo vo- 
lontà, per cui la sola conclu- 
sione logica del duello con î 
cugini di provincia non poteva 


da - — 
Ben sette gol a zero ha inflitto l’Inter alla Lazio, domenica allo stadio milanese di San Siro, 


Qui il portiere laziale Lovati devia in calcio d’angolo un forte tiro scoccato da Angelillo 


A POCHI GIORNI DAI «NAZIONALI» DI PUGILATO 


La rappresentativa giuliana 
quasialcompleto al Palasport 


La squadra «dei pugili dilet- 
tanti che ha rappresentato la 
Venezia Giulia ai recentissimi 
campionati nazionali di Bolo- 
gna si presenterà quasi ai com- 
pleto venerdì sera al nostro Pa. 
lazzo dello Sport. Mancherà il 
solo peso massimo Pivetta, ma 
saranno presenti tutti sli altri, 
che verranno severamente im- 
pegnati da sItrettanti pari pe- 
so appartenenti alla società 
«Boxe Negroni» di Cremena, 
considerata, ed a ragione, una 
delle più forti compagini di- 
lettantistiche della Lombardia. 

Gli sportivi triestini non 
hanno certamente dimenticato 
il precedente confronto Cremo- 
na-Trieste, svoltosi rell’aprile 
dello scorso anno al Palazzo 
dello Sport, e che si è risolto 
con una vittoria di stretta mi- 
sura della squadra. triesti 
depo una serie di brillani 


equilibrati combattimenti. 
L'attesa per la riunione di 

venerdì sera è particolarmen- 

te dovuta alla possibilità di ri- 


lo Nevio Carbi, uno dei princi- 
pali protagonisti dei recenti 
campionati nazionali. Il picco- 
lo pugilatore triestino, in fina- 
le contro Zamparini, medaglia 
d’argento ai Giochi di Roma, 
ha disputato un entusiasmante 
combatitmento, che non verrà 
tanto facilmente dimenticato 
dal pubblico bolognese il qua- 
le non ha digerito il verdetto, 
e non si è stancato di applau- 
dire Carbi. Questi, venerdì se- 
ra, riceverà una affettuosa di. 
mostrazione di simpatia dagli 
sportivi locali che hanno se- 
guito con vivo interesse le sue 
prestazioni ai nazionali. È 

Un altro atleta che a Bolo- 
gna ha entusiasmato è il wel- 
ter pesante Franco Calligaris, 
che il torneo bolognese ha ri- 
velato essere uno dei migliori 
pugili della nuova generazione. 


ed|Anche Calligaris venerdì sera 


sarà severamente impegnato. 
Al centro del confronto dilet: 

tantistico Trieste-Cremona avre- 

mo un combattimento di pro- 


vedere sul quadrato il peso gal. |-fessionisti .fra i pesi mosca 


Chioppa di Trieste e Paganelli 
di Cremona. Si tratta di un 
confronto fra due «neo-prow 
che appartengono alla centuria 
di dilettanti i quali, dopo le 
Olimpiadi, hanno fatto il gran 
salto, Sarà questa una delie 
rare volte che Trieste ospita 
un combattimento di professio. 
nisti appartenenti alla più pie- 
cola delle categorie, quella cioè 
che sul ring si muove maggior- 
mente e che per conseguenza è 
solita dare spettacolo. 

Chioppa, che ha preso la re 
sidenza stabile a Trieste, salirà 
sul ring deciso a. conquistare 
il pubblico, e poichè il suo pas- 
sato dilettantistico (cinquanta 
combattimenti) è ricco di af- 
fermazioni contro i migliori pa- 
Ti. peso ‘nazionali, tutto lascia 
pensare che egli riuscirà nel. 
l'intento, In ogni modo questo 
incontro di professionisti pro- 
mette di riuscire di vivo in. 
teresse sportivo e spettacolare, 
perchè vedrà di fronte due gio- 
vani che solitamente non si ri- 
sparmiano, 


regola|screzione. Mancata così l’ulti- 


ma occasione utile, il Milan 
ruolo primario perseguito. con 
alla base di ogni conquista. IL 
suo obiettivo si restringe ora 
alla difesa del terzo posto, insi- 
ferma delle previsioni del suo 


torneo aveva «puntato» sul Mi- 


le favorito. 

Rapporti immutati fra le due 
scudettabili, cucite fra loro a 
filo doppio, registra pure la 
22.4 giornata. Hanno vinto lar- 
gamente e în maniera convin- 
cente entrambe, dopo essersi 
liberate da un assillo che per 
la Juventus in modo speciale 
appariva stringente. Per i cam- 
pioni d'Italia il turno è ri- 
sultato doppiamente redditizio 
e dopo: l’esito felice della pri- 
ma ardua scalata delle quattro 
impostegli dal protervo calen- 
dario dì marzo, essi possono 
fiduciosamente  accingersi nel 
prosieguo della loro. împresa. 
Contro la Fiorentina la Juven- 
tus ha offerto un’ eccellente 
prova di carattere anche, resi. 
stendo in ‘dieci per, un’ora ai 
tentativi di rimonta degli av- 
versari. I tre gol presi a Fi. 
renze dai bianconeri sono stati 
tutti e tre restituiti în mezz'ora 
di gioco lucido e brillante, ben- 
chè dovessero .jar a meno. di 
Cervato e Colombo peraltro de- 
gnamente sostituiti. Formida- 
bile anche in questa circostan- 
za la prestazione di Charles, 
che nel ruolo di mezz'ala ha ri. 
trovato il gusto al gioco e la 
via più facile alla rete avver- 
saria. Sulla Fiorentina il giudî. 
zio torna a farsi severo e la 
delusione è tanto maggiore per- 
chè il brillante avvio del giro- 
ne di ritorno sembrava desti 
nato ad avere più seria consi 
stenza. 

Sulla. passeggiata dell’Inter 
poco vi è da aggiungere ai ri- 
lievi cronistici. La resistenza 
dei laziali al tambureggiante 
assalto dei nerazzurri è dura 
ta un tempo solo, poi è venu- 
to il tracollo e la beneficiata 
di Firmani, obbediente come 
uno... scolarétto ai lanci illu- 
minati di Angelillo e Lindskog. 
Angelillo ha ritrovato egli pu- 
re la via al gol ed è ‘apparso 
in progresso evidente, nel fi- 
sico come nel morale. L’attac- 
co interista si è portato a quo- 
ta 56 nelle marcature, Firma- 
ni è ora alle spalle di Manfre- 
din e Altafini e può ambire 
al primato dei cannonieri se i 
suoi compagni continueranno 
ad imbeccarlo così sapiente- 
mente. L’Inter è più lanciata 
che mai ed euforica, pur sa- 
pendo che la sicurezza asso- 
luta non è ancora acquisita. 
Se gli impegni ertra campio- 
nato non finiranno col pesare 
nelle gambe dei suoi giocatori 
scalzarla dal suo posto risulte- 
rà problematico anche per una 
inseguitrice della possanza e 
della lena della Juventus. 

Il duello comunque è appe- 
na iniziato, e promette una se- 
rie di appassionanti episodi, 
semprechè domenica prossima 
a San Siro, lo scottato Milan 
non tagli corto a queste pro- 
spettive con una delle sue pro- 
verbiali impennate. Sarebbe al- 
lora l'ultimo colpo basso vi- 
brato all'interesse dal campio- 
nato e... all’apoteosi anticipata 
di Herrera, 

Roma e Catània hanno trat- 
to pieno vantaggio dal fattore 
campo per risolvere a loro van- 
taggio i confronti con il Napo- 
li ed il Bologna. Tutti e tre i 
gol messi a segno nei due in- 
contri sono stati frutto di er- 
rori delle difese ed il gioco è 


all’Olimpico che al Cibali. An- 
che: il derby veneto si è di 
stinto più per l’animosità: del 
gioco che per le buone trame 
ed il Padova ha sfruttato me- 
glio dei rivali le occasioni pro- 
filatesi nell’acceso duello. Una 
Sampdoria stinta e fiacca sì 
è lasciata ‘irretire dalla Spal, 
documentando così l’unico pa- 
reggio della: giornata, prezio- 
sissimo per la precaria classifi- 
ca degli estensi. Da notare che 
essi hanno dovuto giocare l’in- 
tera ripresa senza por. ‘ere, so- 
stituito da quel Taccola che ha 
saputo farsi onore anche in 
quell’oneroso e insolito ruolo. 

I due incontri diretti fra 
squadre in onore di retroces- 
sione hanno visto l'Udinese ed 
il Bari sfruttare il vantaggio 
del campo e allontanarsi defi- 
nitivamente dal fanalino. Net- 
ta e convincente è stata l’af- 
fermazione della. Udinese sul 
Lecco, quanto discussa invece 


è apparsa la vittoria del Bari 
sul Torino, pet un gol almeno 
equivoco. I friulani si sono ora 
portati al quart'ultimo posto, 
sulla stessa linea della Spal e 
del Torino e le. loro probabi 
lità di salvarsi si sono ulterior- 
mente accresciute. Un deciso 
sforzo ancora e le paure saran- 
no finite per i bianconeri di 
Bonizzoni. Ta) î 
G. B. T. 


La FINA ha respinto 


il reclamo di Larson 
Amsterdam, 6 
Una sottocommissione della 
Federazione internazionale di 
nuoto (FINA) ha deciso di re 
spingere l'appello dell’america- 
no Lance Larson avverso alla 
decisione dei giudici che asse- 
gnarono nelle Olimpiadi di Ro- 
ma la prova dei m, 100 s.l. al- 
l’australiano John Devitt, 


Non si può certamente defi- 
nire una giornata ricca di sor- 
prese quella che lascia alle 
viaggianti la miseria. di tre 
punti, corrispondenti ad altret- 
tanti pareggi. Eppure, da tutti 
questi risultati ispirati alla più 
ordinaria delle amministrazio- 
ni, è scaturita una nuova si 
tuazione al vertice della gra- 
duatoria della Serie B: non 
‘soltanto perchè l’OZO Manto- 
va ha portato a due lunghez- 
ze il suo vantaggio sulle più 
vicine inseguitrici (e costoro 
non si chiamano più Palermo 
€ Simmenthal, bensì Palermo 
e Messina), ma soprattutto per 
la ragione che la lotta per la 
promozione si è estesa ad al- 
tre concorrenti, chiamando di- 
rettamente in causa Venezia 
e Reggiana (se non proprio la 
Sambenedettese). Così, mentre 
il duello tra le lombarde e le 
siciliane volge ora a favore di 
queste ultime (a causa del len- 
to, ma inesorabile declino del 
Monza), non si può fare a me- 
ho di registrare che il motivo 
conduttore del campionato è 
sempre il medesimo, malgrado 
i ripetuti, ma vani tentativi 
di... evasione operati da alcune 
squadre anti-tradizionaliste 

Il fattore-campo ha peraltro 
imposto i suoi diritti soltanto 
grazie ad un rilevante dispen- 
dio di energie. Le vittorie del 
Mantova e del Messina sono 
state ottenute con punteggi di 
strettissima ‘misura, benchè le 
loro avversarie non sembrasse- 
ro in grado d’impegnarle a fon- 
do in questo momento. Ma per 
la capolista si è trattato co- 
munque di un avvenimento de- 
gno del massimo rilievo, dopo 
che per quattro turni era sta- 
ta ancorata alla divisione del- 
la posta. A parte i due punti, 
Non tutte liete sono state le 
Notizie. che hanno accompa- 
gnato agli spogliatoi i bianco- 
tossi di Fabbri; ed il «calo» 
alla distanza non si spiega 
completamente con l'assenza di 
alcuni titolari. 

Se però l’OZO ha sofferto in 
definitiva un solo minuto (in 
quanto la rete parmense della 
bandiera è stata messa a se- 
gno al 44’ della, ripresa), il Mes- 
sina ha penato per l’intera par- 
tita: prima per infilare quello 
che doveva risultare il gol de- 
cisivo, poi per difenderlo, I pe- 
loritani possono legittimamen- 
te avanzare una sola giustifi- 
cazione valida: quella che ri- 
guarda l’infortunio accidenta- 
le di cui è rimasto vittima il 
centromediano Cardillo al 25° 
del primo tempo; per il resto 
tutte le... colpe vanno attribui- 
te alla Triestina, cui i prono- 
stici della vigilia attribuivano 
il ruolo di dimessa compagine 
allenatrice, e che invece sul 
campo (reso pesante ed insi- 
dioso dalla pioggia) ha venduto 
@ caro prezzo la propria pelle. 
In realtà il confronto è appar: 
so più equilibrato di quanto si 
pensasse ed il rilievo rimane 


MESTO RITORNO DEGLI ALABARDATI 


Buffalo: «Tutta la squadra 
ha fatto il proprio dovere» 


Un personaggio di rilievo nel 
mondo dello sport si trovava 
ieri sera alla stazione Centrale 
2d attendere la comitiva ala- 
bardata reduce dalla trasferta 
di Messina. Cappello sulle ven. 
titrè, mani in tasca, soprabito 
aperto, passeggiava a lunghe 
falcate avanti e indietro: era 
Nereo Rocco. Era venuto alla 
stazione ad attendere il figlio 
Bruno che domenica ha dispu- 
tato nelle file dei titolari rosso. 
alabardati la sua seconda par- 
tita del campionato. 

Il discorso, in attesa dell'ar- 
rivo del treno, non poteva non 
cadere sulla ‘Triestina: «Vedè, 
fioi, qua la barca fa acqua. Mi 
con l’Unione ho ghe entro più, 
però certe robette non le gave- 
Tria fate. Scuseme, ma la vedo 
cussì! No fazo nomi, ma se ca- 
pimo. Gallinotti xe un omo col 
pugno forte. Bisognava pensar- 
ghe sora...d. 

A questo punto il discorso si 
è fatto più serio, ed allora Ne- 
reo si è salvato in corner, par- 
landoci del Milan, «Ho firmato 
Îl contratto per due anni; se 
me va mal vegno a far el di- 
retore. tecnico alla Triestina. 
Semprechè me volè. E se doves- 
sì tornar, ve asicuro che faria 
come go fato al Padova». 

Il treno nel frattempo era ar- 
rivato e aveva vuotato sulla 
panchina i viaggiatori. Facce 
un po’ lunghe e tirate tra i ros. 
soalabardati: stanchezza per il 
lungo viaggio oppure sconforto 
per.il risultato negativo? Rebiz- 
zi e Simoni erano i meno im- 
musoniti: entrambi avevano 
fatto il loro rientro nelle file 
dei titolari dopo lunga assenza. 
Anzi, per il volonteroso Simoni, 
quella di Messina: è stata la par- 
tita d’esordio nel presente cam. 
pionato dopo due stagioni pas- 
sate tra una sala ortopedica e 
l’altra. 

<All’inizio della partita ero 
un. po’ titubante — ci ha detto 
Simoni — poi mi sono dato co- 
raggio, e penso di aver dispu- 
tato una buona gara. Sa, sosti 
tuire un uomo come Brach non 
è certo facile. Ho tanta voglia 
di giuocare e di ricuperare il 
tempo perduto». Simoni è un 
bravo e modesto ragazzo: il cal 
cio non gli ha chiuso definiti 
vamente la porta in faccia. 

Qualche metro più in là i 
Rocco, padre e figlio, si scam- 

“le loro impressioni: 


apparso -di marca scadente :siatbiavano 


«Quante volte te ga tirà de de- 
stro durante la. partida?». Ri 
sposta secca del figlio: «Ho gio- 
cato col piede preferito dal pa- 
dre mio, ai suoi tempi!». Bruno 
Rocco zoppicava leggermente: 
aveva ricevuto casualmente una 
zampata: «Te ghe ga tornado el 
colpo, mi spero», interviene su- 
bito Nereo. «No podevo, xe sta... 
Simoni!». 

Con poche parole l'allenatore 
Buffalo ha sintetizzato la gara: 
«I ragazzi si sono battuti bene, 
hanno giuocato col cuore e per 
poco non coglievano il meritato 
premio alle loro fatiche. Nel fi 
nale il gol del pareggio era nel. 
l’aria. Frigeri ha mandato la 
palla sulla traversa, Trevisan di 
testa ha cercato il varco aper- 
to, ma un grande Breviglieri ha 
salvato la propria rete. Il pub- 
blico messinese aspettava con 
ansia la fine della partita. Tut- 
ti sono andati bene, un po’ giù 
di corda Fortunato. Sia ben 
chiara una cosa: a Messina la 
Triestina ha praticato un giuo- 
co aperto, senza nessuna tatti- 
ca ostruzionistica. C'era solo Sa- 
dar nell’abituale posizione di 
centro campo per il lavoro di 
raccordo». 

Il commissario straordinario 
dott. Ottavio Gallinotti appena 
sceso dal treno si è consultato 


| 


con il suo piccolo stato maggio 
Te. Tutti i collaboratori gli so- 
no vicini in questo delicato mo- 
mento. Gli argomenti da trat- 
tare sono molti, e in settimana 
il lavoro certamente non man- 
‘cherà. Della partita, Gallinotti 
si è limitato a dire. soltanto: 
«La squadra ha giuocato, tutti 
hanno fatto quanto potevano». 


Quindici iscritti 


alla corsa Tris 


Roma, 6 

La corsa Tris della settin.a- 
na sarà il Premio Minerbio, in 
programma giovedì prossime 
all'ippod:omo delle Capannelle 
in Roma. A tale corsa soho ri- 
masti iscritti, dopo i ritiri di 
stamane, quindici cavalli, Ec- 
co il campo: Premio Minerbio 
(L. 350.000, ascendente, metri 
1700): Acanto Gi, Eltenor 61, 
Maruccita 59, Sombrero 58, Pe- 
ter Pan 561/2. Peverada 56, 
Zora 55 1/2, Lutecien 53 1/2, Si- 
mandre 50, Spalla 52, Fleurs de 
Lys 511/2, Editore 491/2, Sa. 
ratoga 481/2, Denise 47. Gia- 
cra 45 1/2. La dichiarazione dei 
partenti si avrà nella mattina- 
ta di mercoledì 8 marzo. 


mene 


valido anche per il periodo in 
cui i padroni di casa hanno 
dovuto rinunciare ad-un nu- 
mero 5 in perfetta efficienza, 
dal momento che la disponi- 
bilità del loro attuale miglior 
«cast» ed il conforto del pub- 
blico amico ben compensava- 
no i larghi vuoti denunciati 
dal. complesso alabardato. A 
conti fatti si può fondatamen- 
te ritenere che una squadra 
forte di Brach e di Luison a- 
yrebbe almeno ottenuto la spar- 
tizione dei punti; ci confortar 
no in questa convinzione sia la 
valida resistenza opposta. sino 
alla segnatura di Ciccolo, sia 
la veemente reazione ‘interve- 
nuta. successivamente, quando, 
messa da parte ogni misura 
prudenziale, Frigeri e compagni 
si sono riversati verso la casa 
di Breviglieri nell'intento di 
rimettere la situazione in equi 
librio, Se non ci fosse perciò 
i: risultato a dare torto ancora 
‘una volta alla Triestina, ci sa- 
rebbe di che essere soddisfat- 
ti della prova sostenuta al «Ce- 
leste), ua 

La difesa ha costituito la 
solita, insormontabile diga. da- 
vanti alla quale s’infrangono 
gli attacchi più agguerriti; la 
linea di mezzo, infittita dalla 
speciale posizione assunta da 
Sadar, ha saputo a sua volta 
svolgere il doppio compito in 
modo da alleggerire la retro- 
guardia e nello stesso tempo 
da alimentare il quartetto avan- 
zato. Ma poichè la squadra non 
ha segnato, l'attacco è di nuo- 
vo il reparto cui vanno con- 
temporaneamente rivolte le lo- 
di per essersi creato le situa- 
zioni da rete, e le’ rampogne 
per averle poi regolarmente 
sciupate. Sotto questo punto di 
vista. la partita di Messina è 
stata uguale a tante altre, e 
mon si inventa nulla di nuovo 
cuando si afferma che il repar- 
to più avanzato consolida ogni 
settimana il suo primato ne- 
gativo 

E’ dunque un male inguari- 
bile questo che affligge l’attac- 
co triestino, rimasto sinora in- 
sensibile a tutte le medicine 
propinategli? Dalla risposta che 
Verrà data ‘a questo ìnterroga- 
tivo dipende in sostanza il de- 
stino della squadra, la quale 
purtroppo sta scontando la sua 
Sterilità con una posizione in 
classifica non scevra di preoc- 
cupazioni. Infatti, a ‘furia. di 
pareggi e di sconfitte (l’ultimo 
successo pieno, contro il Ge- 
noa, risale alla fine di gen- 
naio), la Triestina è scesa ver- 
so il fondo, venendo via via 
scavalcata da numerose rivali, 
ed ora una distanza di appena 
tre lunghezze la divide dalla 
«terzultima», cioè dal Verona. 
E se si considera che in mezzo 
ci sono soltanto il Genoa ed il 
Parma, si troverà un ulteriore 
motivo per definire l’attuale si- 
tuazione piuttosto preoccupan- 
te. Il calendario riserva tutta- 
via all'undici locale una ma- 
gnifica occasione per rilanciar- 
si nella borsa dei valori della 
serie cadetta: è infatti alle 
porte il Venezia, che non più 
tardi di domenica ha sepolto 
sotto una valanga di palloni 
le superstiti speranze di pro- 
mozione’ del Genoa. Frossi ed. 
i suoi allievi ricorderanno a 
lungo la prima domenica di 
marzo passata nello splendore 
della laguna e segneranno col 
carbone più nero quello 0-4 che 
ha messo fine ad un'avventura 
cui si era voluto dare ad ogni 
costo un sapore drammatico. 

E con le speranze del Genoa, 
si dissolvono quelle deli’Ales- 
sandria, altra nobile decaduta, 
partita lo scorso autunno con 
fieri propositi ed ora costretta 
a conquistarsi Una striminzita 
vittoria a spese del Prato. non 
in virtù di capacità tecniche 
ma di ardore agonistico, E sta 
volgendo al tramonto la stel- 
la del Monza, ritornato col ter- 
zo 0-1 dalla terza trasferta con- 
secutiva nel centro-meridione, 
a conferma di deficienze offen- 
sive ben individuate (benchè 
sinora astutamente maschera. 
te dal mestiere di Lamanna). 

In conelusione il torneo ri 
serva agli sportivi una batta 
glia serrata (a sei e, forse, a 
sette squadre) per la conqui 
sta dei tre posti a disposizione 
nella categoria superiore, e mi- 
nori emozioni in zona retro- 
(EC Marzotto è ormai 

lato, fuori da ogni possibi. 
ita di ricupero ed ariche la 
posizione del Foggia è alquan- 
to pregiudicata. Dipende dal 
Verona, che anche domenica 
ha strappato un buon pareggio 
a Novara, se il dormiveglia 
delle altre compagne di retro- 
Quardia si trasformerà in son- 
mo agitato, 
P.T. 


Lo spider «Innocenti 950» a Trieste 


= 


LInnocenti 950», l'attesissimo elegante «spider» derivato dalla «A40», è esposto 
‘presso la Commissionaria: FILOTECNICA' GIULIANA, via M, R. Imbriani 16 (telef. 36613) 
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PARIGI OSSERVA SCRUPOLOSAMENTE LA REGOLA DEL SILENZIO 


SEMPRE A UN PUNTO MORTO 
GLI APPROCCI FRANCO-ALGERINI 


Reparti armati di nazionalisti hanno tentato nuovamente 
di superare lo sbarramento eretto alla irontiera marocchina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Fonti del Governo ribelle al- 
gerino in esilio hanno definito 
‘oggi a Tunisi «insoddisfacenti» 
i contatti segreti «a basso. li- 
vello» attualmente in corso 
‘fra rappresentanti del Governo 
stesso @ di quello francese. Se- 
condo le stesse fonti tali cCon- 
tatti sono attualmente in corso 
in una imprecisata località del- 
la Svizzera e costituiscono un 
passo: preliminare in vista di 
più ampie e più impegnative 
trattative: di pace. Altre fonti 
algerine a Tunisi hanno espres- 
so l’opinione che i colloqui pre- 
liminari «durino troppo», ma 
che d’altra, parte «siano neces 
sari, sia pure soltanto per di- 
scutere. questioni tecniche e 
procedurali in vista. di quelle 
decisioni che non potranno, ov- 
viamente essere prese nel corso 
d: contatti segreti». 

Frattanto, altre fonti algerine 
‘hanno. smentito oggi notizie 
‘provenienti dal Cairo, secondo 
‘cui il Governo algerino in esi 
lio sarebbe disposto a ordinare 
‘una tregua d'armi qualora la 
Francia approvasse il princi 
pio dell’indipendenza dell’Alge- 
ria. «Non è così, ha sottolinea- 
to una fonte, poichè la cessa- 
zione del fuoco può essere or- 
dinata soltanto dopo un accor- 
do politico ufficiale. con la 
Francia». 

A Tunisi non è facile stabi 
lire se e fino a che punto i 
contatti preliminari franco-alge- 
rini abbiano contribuito. a mi 
gliorare le prospettive di pace 
in Algeria. Nè, d’altra parte, so- 
no attesi annunci ufficiali da 
parte algerina prima di alcuni 
giorni 0 addirittura prima di 
alcune settimane, Fatto si è che 
‘una convocazione in program- 
ma del Consiglio dei Ministri 
algerino è già stata rinviata 
due volte in seguito all’assen- 
za del Primo Ministro Ferhat 
Comunque Ferhat Abbas do- 
vrebbe giungere domani a Tu- 
nisi proveniente da Rabat, do- 
ve si.è incontrato col Primo 
Ministro tunisino Burghiba, e 
col nuovo Sovrano marocchino 
‘Hassan II per discutere il con- 
tenuto dei colloqui che Burghi- 
ba ha recentemente avuto con 
De Gaulle, 

Il Ministro tunisino delle: In- 
formazioni, Mohamed Masmou- 
di è. stato. ricevuto al Quai 
d’Orsay dal Ministro degli Este- 
ri francese Couve de Murville. 
Nulla è trapelato del colloquio, 
perchè le autorità francesi 0s- 
servano. scrupolosamente da re- 
gola del silenzio. Si sa solo 
che Masmoudi si è messo star 
sera in contatto telefonico con 
il Presidente Burghiba, che si 
trova in vacanza ad Arosa 
(Svizzera). Non si esclude ché 
il Ministro tunisino, il quale è 
moto per gli sforzi compiuti e 
che sta compiendo a favore 
di negoziati franco-allgerini, 
possa recare al F.L.N. utili 
‘precisazioni sul punto di vista 
francese, 

«Il colloguio di oggi, ha detto 
Masmoudi, si è svolto su una 
notizia che considero infelice 
nella misura in cui le è stato 
attribuito un significato Dpoliti- 
co, senza tener conto degli \ef- 
fetti che potrebbe produrre al- 
l’inizio di trattative. delicate», 
Masmoudi si è riferito eviden- 
temente all’inciaente provocato 
da un’agenzia francese, secon- 


do cui Parigi manterrebbe co-, 


me condizione preliminare per 
qualsiasi trattativa la cessazio- 
ne dei combattimenti. «Ho po- 
tuto constatare — ha prosegui 


to Masmoudi — che l’atteggiar 


mento francese resta immuta- 
to e strettamente ispirato. alle 
conversazioni di Raenbonillet. 
Ho ricevuto assicurazione». Co- 
me Masmoudi, anche Burghiba 
ha ribadito ad Arosa, conver- 
sando con dei turisti francesi, 
il suo ottimismo a oltranza. 
«Questa terza settimana dei 
preliminari sui negoziati è as 
sai importante», ha detto, Quin- 
di ha confermato che «fra po- 
co si avranno delle novità». 
“Siamo dunque ancora ad un 
punto morto, Secondo fonti 
americane, il GPRA non as- 
sumerebbe giovedì 0 venerdì 
altra decisione, oltre a quella 


le caratteristiche e le preroga- 
tive di un parlamento, 

Oggi, poche ore dopo che il 
aelegato generale Morin ave- 
va lasciato Algeri in aereo di 
retto a Parigi, dov'è stato rice- 
vuto dal Ministro Joxe, repar- 
ti di «fellaghas» hamno tenta- 
to nuovamente di penetrare in 
territorio algerino dalla fron- 
tiera tunisina, Nella notte dal 
tre al quattro marzo un primo 
Gistaccamento riusciva a su 
perare lo sbarramento ‘a prez- 
zo. di gravi perdite. Il coman- 
do militare, avvertito delle in- 
tenzioni dei ‘nazionalisti ave 
va. però predisposto dei repar- 
ti lungo una linea situata die- 
tro lo sbarramento, Attualmen- 


te circondato dalle forze fran- 
cesi questo distaccamento na: 
zionalista è sottoposto all'attac- 


co concentrico delle forze del- 
l’ordine, Nella notte dal cin- 
que al sei un nuovo. tentativo 
di superare lo sbarramento è 


fallito, ancor prima di affron- 
tare l’ostacolo, con gravi per- 
dite da parte dei nazionalisti. 
Secondo le dichiarazioni dei 
prigionieri che si sono arresi 
subito dopo il primo scontro 
i nazionalisti facenti parte di 
Questo secondo distaccamento 
erano stati costretti a superare 
lo sbarramento sotto la minac- 
cia delle armi dei commissari 
politici, 
U. R. 


Kruscev in Siberia 
per una conferenza agricola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Mosca, 6 
Nikita Kruscev è in Siberia. 
E’ arrivato a Novosibirsk nella 
giornata di ieri, per prendere 
parte ad una nuova conferenza 
agricola. Con Kruscev prendono 
parte al dibattito, che ha per 


= 


FERNAND POUILLON PERSONAGGIO DEL GIORNO 


Si allarga a Parigi 


lo scandalo edilizio 


Il giudice'istruttoreha già emesso i primi quattro 
mandatidi arresto * Attacchi contro il Governo 


< 
DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 6 
Come tutto lo lasciava preve- 


dere, il giudice istruttore inca- 
ricato dell’affare del «Comptoir 
national du logement» ha emes- 


so ieri pomeriggio j primi tre 
mandati d’arresto seguiti sta- 
mane da un quarto. Quattro 


delle persone più rappresenta- 
‘tive dell'organismo edile si tro- 
vano attualmente in carcere: si 


tratta dell’architetto Fernand 


Pouillon, del consigliere fiscale 
Larguo, del divettore delle ven- 
dite Ducher e dell’amministra- 
tore del CLN Mouret. Circa il 
presidente direttore generale, lo 


ex Prefetto della Senna e mem- 


‘bro del Consiglio di Stato, Paul 


Haag, il giudice non ha ancora 


preso nessuna decisione che, del 
Pesto, non dipende da: lui. Paul 
Haag infatti gode di certi pri- 


vilegi giuridici dati gli elevati 
incarichi da lui occupati in pre: 
cedenza per cui, come lo preve 
de la legge, potrà essere arre- 
stato solo dietro parere favore- 


vole. della Camera criminale 
della Corte di Cassazione a cui 


si deve rivolgere il magistrato 
inquirente. 

L'arresto dei quattro membri 
del CNL è naturalmente com- 
mentato con grandi titoli da 
tutta la stampa francese specie 
quella di sinistra che cerca di 
mettere in difficoltà il Gover- 
no con questo scandalo accu- 
sandolo di non aver sufficiente 
mente controllato le attività di 
questa importantissima società 


edile. La stessa stampa sostie-| 


ne oggi che il Governo, anzi- 
chè correre ai ripari cercando 
di salvare’ il salvabile aumen: 
tando le contribuzioni dei fu- 
turi proprietari, dovrebbe re 
clamare che i responsabili pa- 
ghino di tasca propria gli in- 
genti ammanchi che sono loro 
imputati. In tutta questa sto- 
ria senza dubbio il personaggio 
del'giorno a cui tutta la stam- 
pa francese dedica larghissimo 
spazio, è l’architetto Fernand 
Pouillon, un ambiziosissimo uo- 
mo di 49 anni. Sino ad oggi di 
lui si erano occupate esclusiva- 
mente le cronache mondane. 
Alto, magro, molto bruno di ca- 
pelli, era il personaggio più 
notato alle feste, alle «prime» 
di cui era un habitué, a causa 
del suo celebre smoking bian- 
co, delle sue camicie dai polsi 
ornati di fini merletti e soprat- 
tutto per una grossa medaglia 
d’oro, che egli affermava cesel- 
lata ‘dalla mano dello stesso 
Benvenuto Cellini. 

Anche i suoi «hobbies» erano 


di convocare il «consiglio i un po’ strani: a. parte la pas 
la rivoluzione», organo. aventelsione per le collezioni di fran- 


cobolli, egli adorava colleziona. 
re vecchi castelli che rimetteva 
a nuovo e rimodernava cer 
cando di adattare le esigenze 
moderne allo stile antico. La 
sua abitazione parigina, nella 
isola della Cité. a due passi da 
Notre Dame e... dalla Prefettu- 
Ta ci polizia, ne era una prova. 
Si tratta di una vecchia costru- 
zione del XV secolo per cui lo 
architetto non aveva esitato a 
spendere la non indifferente 
somma di oltre cento milioni 
per trasformarla secondo ì suoi 
gusti eccentrici. Basti pensare 
che tutte le finestre erano chiu- 
se da “ andi lastre di cristallo 
purissimo, di un sol pezzo e il 
cortile interno era riscaldato 
d'inverno per proteggere le nle- 
che e rare piante che lo oma- 
no. All’interno ricchissimi ed 
autentici mobili d'epoca, arazzi 
e tutto quanto potesse fare la 
gioia degli occhi senza dimen» 
icare le più moderne comodi. 
à: b. ‘i pensare che era pre 
vista persino una canalizzazio- 
ne interna dai cui rubinetti 
usciva esclusivamente acqua al 
selz per diluire lo whisky. 


DU. R. 


tema le condizioni dell’agricol- 
tura nelle terre vergini siberia» 
ne da poco destinate alla colti- 
vazione, ed anche in altri di- 
stretti, il Vicepresidente del Bu- 
reau del comitato centrale per 
la federazione russa, Genn: 
Voronov, e il premier della fe- 
derazione Dimitri Polyansky. 

La conferenza fa parte della 
serie di convegni che si tengo- 
no — con la partecipazione di 
Kruscev — nelle grandi zone 
agricole dell'URSS, per l’attua- 
zione delle decisioni prese nel 
mese di gennaio dal comitato 
centrale. In quella occasione 
vennero rivelate gravi deficien- 
ze della produzione agricola, e 
Kruscev si espresse in termini 
molto energici nei confronti dei 
funzionari responsabili. 

Furono anche attuati. movi- 
menti di gerarchie. Ma proprio 
oggi si è saputo che Nikifor 
Kalchenko, esonerato recente 
mente dalla carica di Premier 
della Repubblica Ucraina a se- 
guito delle aspre critiche mos- 
segli da Kruscev, ha avuto un 
nuovo incarico, sia pure più 
modesto. Lo hanno nominato 
Ministro per gli acquisti di Sta- 
to; in sostanza dovrà cercare 
di migliorare il sistema degli 
acquisti dei prodotti agricoli da 
parte della Repubblica. Il Mi- 
Nistero non esisteva nè in 
Ucraina nè in altre Repubbli- 
che dell’Unione. Lo si è creato 
nel quadro della riorganizza. 
zione. dell’agricoltura disposta 
da Kruscev. 

Nella Repubblica federativa 
russa (la più grande dell’Unio- 
ne) e in altre otto repubbliche 
si sono svolte ieri le elezioni per 
la nomina dei nuovi «soviet» 
(ossia organi di rappresentan- 
za dei lavoratori) locali; di re- 
gione, Zona, città e villaggio. 

Più del’ quaranta per cen- 
to dei candidati, designati dal 
«blocco dei comunisti e dei la- 
voratori non iscritti al partito» 
sono donne. Ha votato il 99,72 
per cento dei cittadini iscritti 
sulle liste; qualcuno, abitante 
in zone remote, è stato condot- 
to alla sezione elettorale in ae- 
reo o elicottero. 


Henry Shapiro 


Rientrati a Londra 
i Reali d'Inghilterra 


Londra, 6 

Questa sera la Regina Elisa- 
betta e il. duca di Edimburgo 
tornano in aereo dal loro viag- 
gio in Oriente, che li ha im- 
pegnati per settimane e per 20 
mila miglia, Oggi l’aereo rea- 
le ha lasciato Teheran e dopo 
una breve sosta ad Ankara ha 
puntato culla capitale inglese. 
I giornali salutano con sim 
patia il ritorno della Sovrana 
e del suo consorte. 


IL PICCOLO 


DOMANI SI APRE LA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH 


Il razzismo sudafricano 
argomento fra i più scottanti 


Macmillan ,tenta di gettare acqua sui fuoco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Via via che i primi Ministri 
@ È Capi di Stato: del Common- 
‘wealth arrivano a Londra per 
la conferenza che si apre mer- 
coledì alla Lancaster House 
sotto la presidenza di Macmil- 


&dY lan, la questione dei razzismo 


sudafricano si impone almeno 
come la più appariscente, 
più popolare, si. potrebbe dire 
la più scandalosa, se non la più 
importante di quelle che do- 
vranno essere dibattute e che 
‘comprendono i rapporti con il 
Mercato comune europeo, la 
situazione del Congo, l'azione 
dell'ONU; il disarmo, il pro- 
‘getto ancora Vago di un nuovo 
incontro alla sommità, la pole 
mica. fra Londra e. Salisbury 
sulla costituzione della Rhode- 
sia del Nord, e così via, 

Tutti i nuovi atrivati che 
‘hanno potuto essere avvicinati 
dai giornalisti, hanno. dovuto 
subire interpellanze  sull’argo- 


la | Commonwealth. 


mento. Non se n'è cavato mol- 
to, naturalmente. Gli illustri 
personaggi non hanno fatto che 
confermare le . posizioni già 
prese contro l’«apartheid», sen- 
za precisare quale sarà il loro 
atteggiamento pratico alla con- 
ferenza. Si tratta, com'è noto, 
di stabilire se il Sud Africa pos- 
sa o non possa rimanere nel 
Cioè non si 
tratta- solo di condannare un 
‘attesgiamento politico che si 
condanna da se, ma di prende 
re una decisione politica verso 
uno Stato membro, che può 
avere ripercussioni .sia sulla 
politica interna del Sud Africa 
sia sul Commonwealth nel suo 
complesso, 

Perciò si comprende la pru- 
denza degli uomini politici. Lo 
stesso Macmillan getta acqua 
sul fuoco e ha per ora ottenuto 
che la questione del Sud Africa 
non sia sollevata nei primi tre 
giorni della, conferenza, cioè fi- 
no al prossimo «weekend», 


quando Verwoerd sarà suo ospi- 
te ai Chequers e gli attriti più 
aspri fra lui e gli altri parteci- 
panti alla, conferenza saranno 
almeno attenuati dai contatti 
personali. I primi tre giorni do- 
yranno essere piuttosto dedicati 
a una tranquilla discussione de- 
gli affari internazionali, special- 
mente al disarmo e alla fine de- 
gli esperimenti nucleari. 

Il Primo Ministro inglese ave. 
va interrotto il suo «week-end» 
domenica scorsa per iniziare a, 
Londra gli incontri personali 
con j nuovi arrivati: cenò quel 
la sera con Velensky, domani 
riceverà Verwoerd, oggi ha par. 
lato con Rahman della Malesia, 
con Ayub Khan del Pakistan, 
con Keith Holvoake della Nuo- 
va Zelanda, con la signora Tfa- 
wa Belewa della Nigeria, e sta- 
sera con l'australiano Menzies 
appena arrivato. 


Eugenio Galvano 


Saltara 


Giovanni XXIII nelle vie di Trastevere per la stazione qua- 
resimale svoltasi nella chiesa | di Gesù Divino Lavoratore. Mi. 


Martedì, 7 marzo 1961 


gliaia di persone hanno accolto, domenica, la visita del Papa 


e 


SEI PERSONE SOSPETTE SOTTO IL 


TORCHIO DELL’INTERROGA>=QRIO AD ANNECY 


Traditi da una macchina per scrivere 
i rapitori del piccolo Eric Peugeot 


Agenti di polizia a Mégéève in vena di «divertirsi» nei locali notturni 


La sorpresa all’alba: vana una fuga in auto durata oltre sei ore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

I rapitori del piccolo Eric 
Peugeot, sono stati traditi. da 
una macchina per scrivere. 
Una delle sei persone arrestate 
ieri, il giovane ed elegante Ro- 
land de Beaufort, ha infatti 
ammesso che la macchina di 
cui si servirono gli autori del 
ratto per scrivere a Roland 
Peugeot le missive precisanti 
le modalità di pagamento del 
riscatto apparteneva a lui. 


«Ammetto che la macchina era’ 


ancora in mio possesso il 3 apri- 
le 1960 (ovvero otto giorni pri- 
ma del rapimento) — avrebbe 
detto — ma non sono stato io 
a scrivere queste lettere». Di 
certo vi è che la macchina ju 
successivamente distrutta, tut- 
tavia, a quanto si dice megli 
ambienti vicini alla polizia, i 
segugi della prima brigata mo- 
bile avrebbero pure ottenuto le 
prove della vertdicità della ver- 
sione resa dal de Beaufort. — 

Difficile è tuttavia accredita- 
te stasera qualsiasi îpotesi da- 
to che l'autorità inquirente 
continu. ad osservare il più as- 


«SI STA FACENDO TUTT 


O IL POSSIBILE PER LEI» 


Critiche le condizioni 
dell'attrice dLiz) Taylor 


Anche il medico personale della Regina d'Inghilterra 
è al capezzale dell’inferma - Prima frasfusione di sangue 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

L'attrice Elizabeth Taylor è 
stata sottoposta oggi per la pri- 
ma volta da sabato scorso ad 
una trasfusione di sangue per 
Tinforzare. il suo organismo 
contro la malattia. sei medici 
sono al capezzale dell'attrice, 
tra cui il medico personale del- 
la. Regina Elisabetta, Lord 
Evans. Sono mella clinica an- 
che il marito dell’attrice, Eddie 
Fisher, e i suoi genitori, Un 
amico dell'inferma, che. si è 
trattenuto per tre Quarti d'ora 
circa nella clinica, ha dichia- 
tato che Elizabeth Taylor è 
ammalata mol’ seriamente e 
che «le sue maggiori preoctupa- 
zioni sono per la famiglia, Si 


preoccupa terribilmente per i 
suoi bambini». 

Come già comunicato, l'attri- 
ce viene nutrita mediante inie- 
zioni endovenose, Le vengono 
somministrati quattro diversi 
preparati antibiotici, per com- 
battere l'infezione nel polmone 
destro. Il medico dell'attrice ha 
spiegato che il respiratore elet- 
tronico è una macchina «pen- 
sante»: se la malata respira, la 
macchina l’aiuta a compiere un 
respiro più grande, Il respirato- 
re svolge l.. stessa funzione del 
polmone d'acciaio, ma non è 
automatico, infatti i segnali 
della respirez ine devono. pro- 
venire dal paziente». 

In serata le condizioni di 


Elizabeth Taylor sono state de- 
finite «critiche». Un portavoce 
della clinica ha dichiarato che 
«sì sta facendo tutto il possibi 
le per lei». 

Un comunicato pubblicato al 
termine di un consulto tra i 
sei medici curanti dell'attrice 
dichiara che le condizioni di 
quest’ultima «permangono gra- 
vi; ella ha registrato. tuttavia 
un lieve miglioramento rispetto 
ad alcune ore fa». Pochi mo- 
menti prima un portavoce del. 
la clinica aveva detto che l’at- 
trice stava. lottando. disperata. 
mente, contro il male e che am- 
bedue i polmoni sono stati ora 
colpiti dall’affezione. 


E. G. 


soluto riserbo obbedendo a ri- 
gide disposizioni pervenutele in 
giornata dal. Ministero della 
Giustizia, Tutto quel che sì può 
dire è che gli interrogatori con- 
tinuano .e che, a quanto pare 
sia la bella Lise Bodin, nota 
indossatrice eletta «Miss Dani- 
marca» ed arrestata in compa- 
gnia dì Roland de Beaufort, sia 
Peurusiatica «Mitsuko», specia- 
lista dello spogliarello, colta 
con gli altri tre individui so- 
spetti, non sarebbero implicati 
nell’«affare». 


In sostanza dunque, <l’opera- 
zione». si circoscriverebbe attor- 
no a tre uomini, il pregiudicato 
Pierre Larcher, già ricercato 
per estorsione e minacce di 
‘morte, Roland de Beaufort, € 
lo studente in medicina Jean 
Rotman monchè a una terza 
donna, *i cui si ignora il nome. 
Sono costoro veramente impli- 
cati nell'caffare»? La risposta 
la si avrà probabilmente doma- 
ni. Qualora essa dovesse essere 
positiva è del resto possibile 
che nulla venga detto fino @ 
quardo non saranno stati assi- 
curati alla giustizia gli altri re- 
sponsabili, forse i principali, 
del rat'o che tanta emozione e 
collera suscitò nel mondo inte- 
To poco meno di un anno fa. 

L’interrogatorio dei sei so- 
spetti avrebbe permesso di sta- 
bilire che è stato Raymond Rol- 
land, che si faceva chiumare 
‘Roland de Beautort, che avreb- 
be preso dalla mano di Roland 
Peugeot la cartella di cucio 
contenente la somma del’ ri- 
scatto, Pare che Raymond Rol- 
land sia un ex «paras») d’Al- 
geria in attesa dr congedo per 
malattia. 

Per ‘portare uvanti le ‘inda- 
gini la polizia aveva vna scela 
debole traccia: quella dei pi- 
glietti di banca facenti parte 
dei 50 malioni di franchi sbor- 
sati dai Peugeot. All’insaputa 
del padre del bambino, la po- 
lizia aveva fatto registrare i 
numeri di serie delle bancono- 
te e per undici mesi, silenzio- 
samente  Qvevai. inseguito @ 
Roissy, a Parigi, ad Auxerre, 
infine a Mégéve, dei biglietti 
da mille franchi seminati da 
fantasmi. In quest’ultima loca- 
lità, una siazione invernale del- 
VAlta Savoia, a 1400 metri, il 
cerchio si è chiuso intorno al- 
le sei persone suddette. Dopo 
di che un uomo, che per undi- 
ci mesi, ora per ora, aveva at- 
teso di vedere in faccia il ra- 
pitore o i rapîitcri di Eric. il 
commissario Pierangeli, si è 
precipitato ad Annecy, dove le 
tre coppie sono state trasferite. 


L'operazione è stata prepara- 
ta sabato, con l’arrivo a Mégè- 
ve di alcuni turisti. sprovvisti 
di sci, ma in vena di }frequen- 
tare «L’Esquinade», la «Cave» 
«Les enfants terribles» e gli al- 
tri «cabarets» locali: questi tu- 
risti erano in realtà il commis- 
sario Denis della prima Briga- 
ta mobile, un funzionario del- 
la Polizia giudiziaria di Lione 


e alcuni agenti. Questi ultimi! 


circondarono all'alba di dome- 
nica, dopo avere indossato la 
divisa ed essersi armati di mi- 
tra, lo «chalet» detto «les sir 
enfants» che il «nababbo» del- 
la compagnia, ossia il Rolland, 
aveva affittato. Davanti. allo 
«chalet» una «Thunderbird» az- 
zurra con il cofano riulzato, al- 
l'interno il Rolland e la bella 
Lise Bodìîn in tenuta di viag- 
gio. Un lieve ritardo, forse il 
tempo per «miss Danimarca» 
di rifarsi il trucco li ha buttati 
nelle braccia dei poliziotti. Glì 
altri quattro inquilini dello 
«chalet» erano già in fuga, a 
bordo di una «Peugeot 404) ne- 
ta. Oltre sei ore dopo, grazie 
alle segnalazioni effettuate @ 


tutti i posti di Polizia, la vettu- 
ra è stata fermata a Saint-Tri- 
viers-de-Cortes,. villaggio nel 
Dipartimento dell’Ain. 
L’interrogativo: che si pone. è 
questo: le banconote del «Kid- 
mapping» trovate a Mégève ven- 
gono dalle stesse mani. dei. ra- 
pitori di Eric Peugeot, oppure 
sono stati da questi ceduti «sot- 
tocosto» ai trafficanti di valuta 
che villeggiavano a Mégeve? 
D'altra parte si ricorderà forse 
che il piccolo Eric affermò, do- 
po essere stato ritrovato. nella 
notte del 15 aprile, davanti a 
un bar dell’avenue Raymond 
Poincaré, di essere stato. por- 
tato in un alloggio a pianter- 
teno «di dove si. udivano.i tre- 
nin, e di avere visto «una don: 
na bionda». Orbene: l’amica 
del Rolland, «miss Danimar- 
ca», è bionda, e al numero 125 
di boulevard Souchet «si sento- 
no i treni» di una vicina linea 
ferroviaria. La portinaia dello 
stabile, dalla quale ci siamo re- 
cati, si è chiusa in: un muti- 
smo ostinato; ha detto soltan- 
to di non ricordare che nello 
aprile del 1960 il Rolland fosse 


=== 


LO DISTURBAVA MENTRE GUARDAVA LA TV 


UCCIDE IL 


FRATELLO 


DURANTE ROBINSON -FULLMER 


Trascinato il cadavere sul pianerottolo di casa 
è tornato a godersi l’incontro di pugilato 


New York, 6 

L'incontro di campionato tra 
«Sugar» Ray Robinson e Gene 
Fullmer svoltosi sabato sera a. 
‘Las Vegas ha provocato un fra- 
tricidio a New York. 

La polizia ha riferito che, 
mentre stava osservando. l’in- 
contro alla televisione, Angel 
Collazzo di. 35 anni, è venuto 
a diverbio con il fratello San- 
tos di 46 anni e lo ha ucciso a 
coltellate. L'assassino ha quin- 
di, trascinato il cadavere sul 
pianerottolo. dell'abitazione . e 
Si è rimesso tranquillamente a 
sedere davanti al televisore per 
seguire lo: svolgimento del com- 
battimento, La. polizia, inter- 
venuta dopo che un coinqui- 
lino aveva scoperto il cadavere, 


lo ‘ha trovato! ancora seduto 
davanti al televisore. Angel 
Collazzo ha dichiarato di ave 
te ammazzato il fratello «per- 
chè questi faceva troppo ru- 
more mentre veniva teletra- 
smesso il combattimento». 
prtslc i ine ee 


Abolito il passaporto 


tra Francia e Inghilterra 


Parigi, 6 

L'obbligo del RI è 
stato soppresso fra la Francia 
e l'Inghilterra. L'accordo, che 
entrerà in vigore il 15 marzo, 
permette ai viaggiatori di pas: 
sare la frontiera con una sem: 
plice carta d'identità. 


già fra gli inquilini dello sta- 
bile. 


Frattanto, Roland Peugeot, il 
papà del piccolo Eric, che sì 
trova a Mégève con la fami. 
glia, ha ‘dichiarato dì non co- 
noscere (o' riconoscere) alcuna 
delle persone arrestate, «Se ri- 
cordo tutte ‘le disillusioni che 
da un anno a questa parte han- 
no fatto seguito ad altrettanti 
‘momenti di speranza. — egli ha 
soggiunto — preferisco non 


pensare neppure a' questa nuo-. 


va pista. Certo, è la più solida 
di tutte quelle che la Polizia 


‘ha seguito fino ad-ora, ma pre- 


ferisco non pensarci». 
Ugo Ronfani 


PRIMAVERA PRECOCE 
in tutta l'Europa 


Londra, 6 

Im tutta l'Europa, dall’Inghil- 
terra alla Polonia, dalla Scan- 
dinavia ‘alla Riviera, le tempe- 
Tature sono state oggi eccezio- 
Nelmente, miti, tanto da far 
‘pensare, più che ad una prima 
Vera precoce, ad una precocis- 
sima estate. Il fenomeno ha 
avuto conseguenze opposte sul- 
le. diversè stazioni climatiche: 
quelle invernali’ hanno - visto 
‘partire numerosi turisti, mentre 
Ta neve si scioglieva sì raggi di 
Un sole troppo ardente per il 
mese di marzo, al quale solo 
le stazioni di alta. monitagna 
sembrano resistere, Il contra 


pochi co- 
loro che hanno approfittato 
della, insperata dolcezza del cli- 
ma per fare un bagno di ma 
Te: sulle terrazze di alcuni sta- 
bilimenti balneari sono appar- 
se sedie a sdraio ancora da ri- 
verniciare: segno evidente che 
l'andamento. della stagione erà 
del tutto imprevisto. 

Lo scorso: febbraio è stato 
per la Svezia il più caldo da 
due. secoli a. questa parte: gli 
orsi del parco nazionale Skam- 
sèn ne sono stati sconvolti: si 
sono rifiutati di entrare in le- 
tarso. Per la Germania è stato 
il febbraio più caldo negli ul 
timi 89 amni, Oggi in Inghil 
terra la temperatura ha tocca- 
toi 17-20 gradi, in Germania si 
è mantenuta dai-10 ai 15 gradi. 


CHINO ALESSI 
Direttore | responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest.- Via S. Pellico 8 


st negli impermeabili 


pratici leggeri c 
indistruttibili 


sf nelle ia 


velatissime morbide 


resistenti 


soffice ‘elegante’ vaporosa 


renza 


D 
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MILANO - via Conservatorio, 7/13 


de: 


Martedì, 7 marzo 1961 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che nvn intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
it recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


A_ONP pers sergio I° 


’ poi 

90161 dalle 16-18. 
———————  —_ 
B Rich. pers. servizio L. 25 


F. Off. camere e pens. L. 25 


so Vitto; sicqua 

rente 22.000. Tel, 68655, 62047 E° 
CAMERETTA mobiliata, cura 
‘vestiario, paraggi piazza Vene- 
zia, affittasi a signore, Telefo- 
nare 33562, AZZ F 
CAMERETTA affittasi a signo- 


Ta occupata, . Telefo- 
nare 48109. 62011 F' 
MOBILIATE vuote bellissime, 
Uso cucina, affittansi. 


stanzetta 
Torrebianca 41, Rosa, 62041 F' 
SIGNORA sola effitta distinti 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 


to Maddalena, strada vecchia 
per Cattinara, Cattinara, Mamn- 
cia  riporbandoli i 8, 

5 62018 H 


I. Oft. appart. bott. 


AA. VIALE VENTISETTEM- 
BRE 97, prontingresso, in edi. 
ficio di lusso, massimi comforts, 
appartamenti da tre stanze,2 
poggioli, ascensore automatico, 
centraltermica, affittansi ai pia- 


ore 3-11, 1417. 81017.B|mi 3.0, 6.0, 7.0, referenziando. 
, 30-35 an-| PICCARDI tre , cucina, 

ni, ottimo cerca | bagno, WC, 
famiglia, Telef. 37895.|totalmente rinnovato, affittasi 
21631 B | prontamente. - LEO-ROSSET- 


PRESTASERVIZI giovane, con 
referenze controllabili, escluso 


-____————__— 
© Richieste d'impiego L. 10 


ALA -AL.A,A A, PITTORE offresi 
prontamente, Telefonare 53638. 


61895C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi, via Crispi Ra ll, 


‘presenza, seria, referenzia- 
ta, lunga pratica, occuperebbe- 
si’ negozio manifi e com 


AUTISTA giovane, paio i. D, 
qualsiasi lavoro anche 
giornata, offresi. Cassetta *oonia 


€; UPI 
MURATORE ca tutti 


ypacissimo 
lavori offresi. Tel. 27817. 42076 C 


21685 C 

PIASTRELLISTA, muratore 

favoro, offresi. Telef, 93328. 
42156 C 


SIGNORA media età, indipen- 
dente, conoscenza italiano, te- 
desco, lunga pratica alberghie- 
Ta cerca occupazione guardaro 
‘piera, posto Vendo direzione- 
governo casa signorile, oppure 
vicemadre, posto stabile. Cas- 
setta 10910 C UPI, Trieste. 


SIGNORINA già pratica ufficio, 


parazioni, posa, Telefono 44101. 
È 61973 CC 
PER albergatori e commercian- 
.ti, pensionata praticissima as 
‘sumerebbe, proprio domicilio, 
lavori ufficio: ripartizione per- 
centuale, libri paga, contributi 
TE corrispondenza, contabi- 
lità, + 


'PIANIACCORDATURE artisti 
camente perfette; garanzia lum- 
gamente ‘obbligata. Preventivi. 
Stime, Telef. 41346, 62019CC 


D Off. d'impiego L. 25 


APPRENDISTA 1415.enne cer. 
(o) alimentari, via Marconi 16. 


61809 D 
APPRENDISTA banconiera 
cerca Bar Capitol, telef. 90608. 
62016 D 


APPRENDISTA banconiera 
bella. presenza cerca pronta- 
mente Bar Europa, RUOTE 25. 

D 
APPRENDISTA ‘isenne bar, 
cercasi. Caffè Stella Polare, te- 
lefono 37831, 21636D 
APPRENDISTA stiratrice cer- 
casì, Tel. 61339. 21638 D 
APPRENDISTA ufficio 14-15 
anni, buona predisposizione, 
cercasi, Cassetta 62036 D, UPI. 
APPRENDISTA bar, ragazzo, 


3, bar. 

SPPRENDISTÌ pittori cercan- 
si. Telefonare 95041. 62051 D 
FACCHINO ai piani, bella pre 
senza, giovane, cerca subito Al- 
bergo Adria, 62025 D 
GARZONA pratica cercasi, Sa- 
lone Carina, tel. 55365. 62033 D 
INDUSTRIA locale cerca velo 
® stenodattilografa con perfet- 

ta conoscenza della lingua in- 
lese. Non inviare offerta se 
mon in possesso dei requisiti 
richiesti. Cassetta 8300 D, UPI. 
INTERNISTA giovane per bar 
cercasi, S. Nicolò 31. 62038 D 
MECCANICI d’auto e motori- 
sti, ottime retribuzioni, cerca- 
si, Scrivere cassetta 62028 D, 
UPI. 
PARRUCCHIERA mezzalavo- 
rante capace, posto stabile, cer- 
casì, Salone Riviera, tel. 29383. 


21623 DI 


RAGAZZA per negozio frutta- 
‘verdura cercasi, Presentarsi in 
‘maîtinata el Bar Tivoli, XXX 
Ottobre 18, 62039 D 
RAGAZZO RIANLO tpae pastiie- 
ceria cercasi, M. Flaiban, via 
Carducci 1M. 62046 D 
RAGAZZO Dro anna cer- 


ss Peer OS 
“ficxsD 


«| nace 3. 


TI, piano 6.0 senza ascensore, 
poggiolo, due stanze, soggiorno, 


affittasi. INFORMA. 


grande anticamera bagno, pron- 
B | tingresso 


RE ITALIA, 61512, PONTE 
ROSSO 3. 182 I 
APPARTAMENTI affittansi: 
camera cucina 6.000-15,000; (bi 
stanze 17.000; tristanze 20.000. 
Immobiliare Barriera Vecchia 
11 amgolo Pondares. 62053 I 
APPARTAMENTI 34 stanze, 
comforts, prezzi modesti, artt 
'Ventisettemibre 
Agenzia, Vi È 
APPARTAMENTI due, tre, ot- 


to stanze, affittansi. Failla, cor. 
so’ Italia 29. 690611 


C|APPARTAMENTO via Belpog- 


gio 4; quattro stanze, 2 stanzi- 
mi, cucina, bagno, affittasi pron- 
tamente, Rivolgersi portinaia. 
t 620201 
APPARTAMENTO stan 
Za, stanzetta, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggioli, Samgiaco- 
mo, 22.000 mensili, affittasi. Car- 
li, Sì Maurizio 4. 12061 
APPARTAMENTO zona Ros- 
setti, 3 stanze, cucina, bagno, 
affittasi, Carli, Sì Maurizio 4 
1205I 

APPARTAMENTO 4 stanze, 
stanzino IV piano. Stanzetta 


9 {I piano, affittasi prontamente 


piazza Volontari Giuliani, Tele- 
foziare 90698 ore 16-18. 62051I 
APPARTAMENTO 2 stanze, 


‘216391 
APPARTAMENTO muovo cen 
trale, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnaîta, consegna 
maggio, Altri 4 stanze, servizi 
moderni, garage, Altri 24 stam- 
Ze, ‘affittiamo ‘prontamente, A- 
genzia Licciardello, Mazzini 22. 

21643I 
APPARTAMENTO. 4 stanze, 
stanzino, stanzino bagno (non 
installato), ‘cucina, affittasi pron. 
tamente Boccaccio 1, Telefona- 
re 37580. 21628I 
APPARTAMENTO 2 stanze 
cucina, affittasi prontamente po. 
sizione centralissima. Telefona 
re 24947. x 
CAMERA cucina centrale 5000 
mensili compensando spese af- 
fittasi. Telef, 50563, lunedì. 

61993I 
CAMERA con focolaio affitto 
5000. piccolo compenso spese. 
Visitare 15-16.30, Piccola For- 
21641T 
CENTRALISSIMO, II piano, 2 
stanze, cucina, affittasi. 
Telefono 95982. 620271 
LOCALE mq. 10, uso magazzi- 
no, affittasi prontamente in via 
Ginnastica. Telef. 90698 dalle 
16 alle 18. 62050I 
QUARTIERE camera cucina 
senza; compenso affittasi 11.000, 
Martiri Libertà 13, portineria, 
ore 10-18. 62058 I 
QUARTIERINO S.. Giacomo 
stanza, cucina, gabinetto 15.000 
mensili, 30.000 spese. Tel. 35162. 


610.I 
SOLEGGIATO, ento par 
raggi via stanze, 


stanzino, cucina, vi riscal- 
damento, poggioli, affittasi giu. 
gno. Telef. 95982, 620271 


I. Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO affitto cer- 
casi ingresso entro giugno, ca- 
sa nuova, centralnafta, quattro 
stanze. Cassetta 61790 L, UPI. 
> APPARTAMENTO stanza stan. 
zetta cucina, 10.000, anche 5 me- 
si affitto anticipato, paraggi S. 
Giacomo, Tel, 34509, ore 11-15. 

62013 L 
APPARTAMENTO da 2-3 
stanze, bagno, cercasi affitto. 
SEL 23317, 1504 L 


APPARTAMENTO 12 stanze 
accessori, coniugi cercano an- 
che rimborsano spese. Tele- 
T0477 L 


fonare 38720. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

ALGANI . piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti. 
ci Settentrionali 


STEFFENINI . galleria Por. 
tici Settentrionali 


CASIROLI . corso V.E. O. 


LIBRERIA CENTRALE 
via T, Grossi 4 


S.A.F. . Stazione Centrale 


IL PICCOLO 


MOLTO PIÙ RESISTENTE 


SIGLA 312 


M_ Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed' a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
ri ed elettrodomestici in gene- 
te; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n, 16 
tel. 55555. Vendita rateale, 158 M 
A. LAVABIANCHERIA, cuci 
ne elettrogas, frigoriferi, scal 
dabagni, acquai, armadietti 
porcellanati, aspirapolvere, De 
posito, S. Lazzaro 16. 61756 M 
DISCHI prezzi mai visti tu 
le celebrità sconto dal 40 al- 
1°80%. Vendita per realizzo. La 
merce esposta al pubblico sen- 
za obbligo d’acquisto. Discote- 
ca Triestina in Galleria Rossoni. 
ATE 
MACCHINE per. cucire ori 
nali germaniche Pfaff altre 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi prez: 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa. 
te specializzata officina ripara- 
zioni Delponte Timeus 12, te 
lefono 90279. 8 
MACCHINE cucire Necchi le 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tempo. 
Facilitazioni di pagamento. Ta- 
glio, cucito, ricamo gratuito. 
Altre Singer ‘occasione. Tullio, 
Battisti 12, Monfalcone, Cervi: 
gnano. 62029 M 
PELLICCE persiano da 150.000 
Visoni, castorini, castori, ocelot, 
ratmusqué, zampepersiano, pel» 
li guamizioni tutte le qualità, 
Prezzi eccezionalmente bassi. 
Modelli delle ultime creazioni. 
Ziliotto, via Milano 16. 62060 M 


N. Acquisti d’occas.  L. 35 


APPARTAMENTO una bistan. 
ze, eventuali spese affittanza 
cercasi. Telefono 23143 ‘ore uf- 
ficio. 62064 L 
CAUSA demolizione Impresa 
cerca. affittanza appartamenti. 
ni camera cucina o bistanze. 
Telefonare 73244, 62053. L, 
A.A.A.A.A, COMPERO quadri, 
tappeti, soprammobili, camere 
letto, pranzo cucine. Telefona- 
Te 30358. 62055 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO so- 
prammobili, quadri, cineserie, 
camere letto, pranzo, cucine. 
Telefonare 23485. 62052 N 
A. BOTTIGLIE, ferro metalli, 


pison 20, Tel, 38008. 


| 


favignac 


CARTA, ferro, stracci, metalli 
acquisto, Marconi 20, tel. 38900, 
42160 N 


NN Mobili e pianof. L. 85 


A. ALABARDA Zanchi, assor: 
mobili, carrozzine, let- 


9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani- 
letto 12.000, ‘poltrone-letto 18.000 
panchette letto 20.000, lettini 
6500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300; 
molleggiati 16.000, salotti letto 
Svedese 48.000, tinelli 95.000, mar 
trimoniali, cucine occasione spe- 
ciali. Tarabochia 6. 62037 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
nìi, camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, in- 
gressi matrimoniali mobili sin- 
goli, Permafiex, soggiorni, ti- 
nelli. «POLLI», D'Annunzio 26; 

Petronio 32. 
68/2 NN 
PIANINO buono per studio ac- 
quista maestra. Pregasi telefo- 
nare 70494, 62045 NN 
SCRIVANIA, salotto, altri mo- 
bili vendonsi! Telefonare 38720. 
70472 NN 


(0) Commerciali L. 35 


GRANDE Compagnia italoame- 
ticana offre eccezionale occasio- 


esposizione; 


M|mne persone serie, oneste, dispo- 


nenti immediatamente capitale 
minimo L, 300.000 per combi- 
nazione commerciale altamen- 

te redditizia (L. 50.000 mensili 
Si oltre) nel campo delle mac- 
chine distributrici automatiche. 
Non perdete possibilità inserir- 
vi primi sistema avvenire, Scri- 
veteci indicando generalità, in- 
dinizzo, referenze, Se prescelti 
provvederemo intervistarvi ri- 
servatamente domicilio, Soc. 
Silver, via S, Quintino 9, To- 
nino. 5515 O 


—_ —_—_——_——T———— 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


FABBRICA Settentrionale cer. 
ca procacciatori rivenditori ten- 
dine antimosche plastica, refe- 
renze, Scrivere Cassetta SPI 
TI/A, Venezia. 5498 P 
GIOVANE con propria Ape di- 
sposto lavorare presso ditta. - 
Telefonando 56571. 62043 P 
SOCIETA’ commerciale in Mi- 
lano cerca per Trieste e pro. 


tario automezzo, introdotto in: 
dustrie per vendita utensili la- 
vorazione | metalli, 
controllo e misura, abrasivi 
fiessibili, utensili aria compres- 
sa; escluso acquisti in proprio 
e vendita a' rivenditori. Mano- 
scrivere referenze, pretese. Scri. 
vere Casella 158 C, SPI Milano, 
5518 P 

PRIMARIA affermata industria 
alimentare, cerca elemento in- 
trodotto referenziato, comuni- 
tà, convivenze, province Udine. 
Gorizia - Trieste, Cassetta 25 C, 
SPI, Udine. 5508 P 
SOCIETA? intemazionale attrez- 
Zature per industrie ed edilizia 
cerca elemento qualificato per 
vendite in. Trieste con docu 
i ione settori im- 


tagliato a Csale 10 GC, SPI, 
Milano, 490P 


Q Auto, moto; cicli L. 40 


ALFA 1900 lusso, vera occasio- 
ne vendo, Silvio Pellico 1, Bar. 
62034 @ 
APPIA, 103 ’58, ’57, TV, 600, 
1400, 1900 Super, Aurelia. Bo- 
sco 20, 62059 Q|g 
FUORIBORDO Garéili, od 
gioso motore marino. A: 
telo dal concessionario a 
vo Piero Ostuni, Machiavelli 28, 
62Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 
44, telefono 28940. Non attende- 
te l’estate per le prenotazioni, 
approfittate ora della consegna 
immediata della Vespa 150 mo- 
dello 1961 quattro marce, As. 
sortimento scooter, moto, mo- 
tofurgoni usati, 61710 Q 
4103» ‘55, 600 ‘55, 500C, Nuova 
500, Bianchina ‘59, Vespe 125 
150. Ratealmente. Valle 6. 
21646 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A, FINANZIAMENTI ‘in gene 
di pe SE pi: 
o, joni pratiche e 
ditarie, mutui cambiari, privile- 
gi automobilistici, aperture cre 
dito, svincoli, smobilizzi, credi- 
ti, firma, fideiussioni, cessioni 
quinto stipendio mandati dan: 
ni guerra, ecc. luta rapidi 
tà, discrezione. «Julia», Imbria- 
ni 10, tel, 23317. . 402 R 
A GRADO vendesi o affittasi 
grande locale negozio centrale, 


stracci, carta, acquistansi. Car |vincia agente esperto metrolo-|Inviare offerte a Cassetta 854 
64 Nigia residente in luogo proprie-1R, UPI Trieste, 


strumenti | poi. 


Provate la Bic Mistero con sfera 
diamante. Vi sorprenderà. Questa 
nuova sfera in carburo di tungste- 
no, lucidata a specchio, scivola da 
‘sola sulla carta. Inalterabile, scivo- 
la, ‘scivola fino all'ultima parola 
senza intoppi, senza. sbavature. 
. 40% di scrittura in più. Scoprite 
oggi stesso la nuova scrittura Bic! 


SFERA DIAMANTE 


Ù 


AFFITTASI salone parrucchie- | A. ALLOGGI 128 camere, ne- 
ta. Telefonare 21147 ore 14 inlgozi pronti aprile, singoli di- 
42256 R‘ spomibili. 


BAR superalcoolico, posizione 
centrale, Latteria-caffè rionale 
lavoro garantito, vendonsi. - 
Agenzia Licciardello, Mazzini 
n. 22. 21643 R 
BAR superalcoolici, centralissi- 
mo, forte incasso, vendesi, Fail- 
la, Corso Italia 29. 62064 R 
LATTERIA avviata vendesi, 
prezzo buono. Corso Italia 29, 
Amministrazione Failla. 

è 62064 R 
LAVANDERIA bene . avviata 
cedesi in gestione o vendesi ar- 
redamento limenza. Carli, S. 
Maurizio 4. 1208 R 
PRESTITI, rateazioni comode, 
senza intervento datori lavoro. 
Orféi, Roma 18, 62035 R 
RIVENDITA pane vendesi ar- 
redamento licenza. Carli, S. 
Maurizio 4. 1207 R 


S_ Case, ville, terremo Li 50 


AA-AVA.A, CONVENIENTIS- 
SIMI. Prossimo inizio costruzio- 
ne complesso edilizio. VIA 
SCOMPARINI (REVOLTEL- 
LA-FIERA). Appartamenti 1-2 
& stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
‘ascensore, ampio giardino soleg- 
giato, Libera visione progetto. 
Vantaggio scelta posizione pri- 
mi acquirenti. Favorevoli con- 
aizioni pagamento. ADRIA- 
TER, Battisti 4. 112 S 
A.A.A.A, VICOLO DELL’EDE- 
RA (laterale via Cologna), zo- 
na verde, con Aldisio approva 
to o larghe facilitaziom paga 
mento, 1-2-3 stanze, ascensore, 
centralnafta. AMMINISTRA 
ZIONE STABILI ECCARDI, 
Mazzini 30, Orario 16-19. 


42107 8 
A.A.A.X. ROSSETTI 68-70. Ini- 
ziata costruzione 2° palazzine 
‘appartamenti da 2 a 6 stanze 
doppi servizi 2-3 poggioli, ascen- 
sore, centralnafta termoconvet- 
tori, finiture impianti extra lus- 
so, Ampio giardino, esposizione 
soleggiatissima, libera visione 
progetti. Adriater, FARMI Po 


A.A. APPARTAMENTO  cen- 
trale nuovo, .2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, ‘centralnafta, 
ascensore, Vendesi eventuale 
reddito 10%. Telefonare 37397. 
62063 S 
A.A. BARCOLA riviera, terre 
no. con progetto approvato, 
vendesi. Telefonare 37397. 
62063 S 


Magnifica posizione, 
Massime facilitazioni. Imp 
via Baiamonti 58. 21626 S 
A. CENTRALISSIMO, : pron- 
ingresso nuovo, 3 stanze, S0g= 
giorno, servizi, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, Vi 
Telefonare 37397. 62063 S 
A, MAGAZZINO centrale da 
1100 a 1400 mq. adatto autori 
messa, deposito merci, ecc., ven- 
desi. Amministrazione stabili 
SEEN Mazzini 30. Orario 16- 
62015 S 
ne SOLEGGIATO, paraggi Po- 
liteama, 13 stanze. stanzetta, 
cucina vendesi occasione. Te 
lefono 95982. 62027 S 
A. STABILE nuovo centrale, 
signorile, vendonsi primo pia- 
no enti condominiali da 3 a 8 
locali ampiamente finestrati e 
soleggiati adatti società, uffici, 
studi professionali, artigianali, 
ecc. Amministrazione stabili Ec- 
cardî, Mazzini 30. Orario 16-19. 
i 62015 S 
‘A, VILLA OPICINA vendesi 0 
affittasi villa con giardino, ga- 
rage, completa di servizi e ar- 
Tedamento. Telefonare ore Ea 
mn. 56034 Udine. 5509 S. 
A. ZONA Segantini. 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, riscal- 
damento, poggioli, vendesi, Te- 
lefono 95982; 62027 S 
AFFARONE appartamenti 
beri, restaurati, 1-2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, vendo 
1.780.000-1.980,000, Massime facili 
tazioni pagamento, Ireneo del: 
la Croce 10 III, traversale Ven- 
tisettembre, ore 10-12, 42293/1 8 
APPARTAMENTI occupati, via 
'Tigor, quadristanze, bagno, cu- 
cina, ripostiglio, vendesi. Am- 
Ministrazione Alberti, via S. 
Caterina 1, 16-19. 62024 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
Fabiosevero, ‘prossima costru 
zicne 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ‘centralnafta, a 
scensore, giardino, prenotansi, 
Carli S..Maurizio 4, 1211 8 


| APPARTAMENTI zona Piccar- 
S|di, 2 stanze, soggiorno, cucini- 


no, bagno, poggioli, centralnaf- 

ta, ascensore, prenotansi Carli 
S. Maurizio 4. 1210 S 
APPARTAMENTI nuova co. 

struzione, splendidi, soleggiati | 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino. | 
bagno, poggioli, centralnafta, | 
ascensore, zona via Giulia, pre 
notansi facilitazioni pagamento, 
Carli S. Maurizio 4, 1203 S 


62065 S 
TRATTIAMO in proprio acqui. 
sti di stabili, terreni, vecchi 
edifici. Adriater, Battisti 4, te- 
lefono 61655. 1602 S 


APPARTAMENTI. coridominio 
nuovi 2-3-4 stanze tutti servizi 
modemi prossima consegna, 
vendiamo. Agenzia Licciardello, 
Mezzini 22. 21648 S 
APPARTAMENTO libero due 
stanze, 2 cucine, soggiorno, 2 
bagni, restaurato, adatto due 
famiglie vendo 1.950.000 anti 
cipo, 25.000 mensili fino saldo. 
Ireneo della Croce 10 III, tra- 
versale.Ventisettembre, ore 
10-12. 
APPARTAMENTO, ultimo, pa 
lazzina muova costruzi: 


Ame 
ministrazione Alberti, via S. 
Caterina 1, 16-19. 62024 S 


APPARTAMENTO in condomi. 
mio da 2-3 stanze, bagno, cerca- 
si in zona indifferente. Telefo- 
mare 23317. 1503 S 
APPARTAMENTO paraggi 
piazza. Vico, stanza, soggiorno, 
cucinino, doccia, TIpOSHELO: 
vendesi. Carli, San Maurizio 4 
1204 s 
APPARTAMENTO zona piazza 
Hortis tristanze, cucina, bagno, 


Ascensore, centralnatta, vende 
si, Carli, S. Maurizio 4, 12028 


APPARTAMENTO ‘prontin- 
gresso 8 stanze, cucina, bagno, 


poggioli, termoriafta, ascensore, 
vendesi. Carli, San Maurizio 4. 
1201 S 
APPARTAMENTO libero cin- 
que ;stanze accessori, centralis: 
simo, altro 2. stanze; 
stanzetta, accessori, vendonsi. 
Cassetta 62062 S. 
APPARTAMENTO bellissimo, 
nuovo, vista, sole, 2 stanze sa 
lone, accessori, , Navali, 
Vendesi telef, 72447 "21644 S 
APPARTAMENTO muovo con- 


damento. 2.900.000, facilitazioni 
‘pagamento vende Amministra 
zione Failla, corso Italia 29, 
62065 S 
CAMERA cucina vendiamo. li- 
bero, rimesso a. nuovo 400.000 
in contanti, rimanente rate; 
San Giacomo, Agenzia Pasco- 
li 2F, 62054 S 
CONDOMINI muovi 3 stanze, 
accessori vendonsi, 40% contan- 
ti et mutuo ventennale. Piazza 
‘Benco 2, Amsterdam. 70471 S 
CONDOMINIO bellissimo pron- 
to, casetta. città  straoccasione. 
Palma, Goldoni (nove) primo. 
21637 S 
LOCALE affari centralissimo 
occupato vendesi, . Tslefonare 
24795 ore 10-12 e 17-19. 62062 S 
PAVIMENTI, rivestimenti; for- 
niture ed esecuzioni in opera, 
Garanzia, prezzi modici «Cera- 
mital», viale D’Anmunzio 25, te- 
lefono 50445. 21645 S 
SOPRAELEVAZIONE stabile 
centrale vendesi. Cassetta 62062 
S_UPI. 
TERRENO 600 mq. zona C. 1 
vendesi. Telefonare 51870. 
620265 
TERRENO costruzione  villet- 
te, casette Aquilinia-Stramare 
vende prezzo buono. Ammini- 
SEEZORE Stabili, Corso Italia 
62065. S 
TERRENO costruzione caset- 
te, villette, Strada, Rozzol, ven- 
de prezzo. buono. ..mministra- 
zione Stabili, Corso Italia 29. 


TRISTANZE acquistasi libero 
‘cucina, possibilmente poggiolo, 
primi piani. Telef.. 44008, po- 
meriggio, 21642 S 
ULTIMO appartamento occu- 
pato, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na e locale occupato, via Gam- 
bini, vendesi. Telef. 24795 ore 
10-12 e 16-18. 62062 S 
Z. APPARTAMENTI in palaz- 
zina e villini in zone verdi. 
Vende: «JULIA», Imbriani (10. 
1502 S 
Zi, REVOLTELLA, costruzione 
muova, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
veride «JULIA», Imbriani 10. 
1505 S 
Z. ULTIMI 2. appartamenti 
condominio, 3 stanze e servizi. 
Zona panoramica, vende «JU- 
LIA», Imbriani 10. 1501 S 


Vv Diversi + L..50 


Vate o e arri dint 
AUTORIZZATO studio profes- 
sionale  psicografosogia. Perito 
callierafo. Consultazioni, Peri- 
zie. Consigli, Prematrimoniali. 
Roma 13, (Trani), pomeriggio. 

12042 V. 
——————_ 
CONDIZIONI GENERALI 

PER LE INSERZIONI, 


Gli avvisi. economici ven. 
gono pubblicati nella. rubrica 
più corrispondente. all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av: 
Viene per erdine alfabetico; 
per tacilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
Il testo.in modo da ‘euderne 
l'evidenza. La U.P.1 ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite. così pure 
errorì dipendenti da attiva 
scrittura. degli avvisi. 

+ La U.P.1. non assume. re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni. nè per errori 
di stampa, od-omissioni. La 
responsabilità verso L fisco. 
i pubblico e 1 terzi, delle im 

i Serzioni eseguite. rimane pie 
na ed intera agli inserenti 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevùta  dell’importo pagato 
per gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
avviso è suborlinata all'ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insi ‘aca ile di 
ritto di veto. 

Non sì ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av 
visi già ordinati. 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 


LIGURE . piazza O. Felice 
ALLEMANDI via Buozzi 
ROSSO piazza S. Carlo 
PASQUALE piazza S Carlo 
DAVICO via Viotti 
TROVATO piazza Castello 


42293/2 S|. 
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Orario: ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.40 A Cervignano -. Porto. 
gruaro A 

6.12 R Bologna-Milano (*) 

6.40 D Venezia - Torino » 
Roma È 

7.14 A. Monfalcone (***) 

8.45 R__Venezia-Roma 

10.14 DD Venezia - Milano » 
Genova (II) - Parigi 

10.24 A Portogruaro > 

12.556 R. Cervignano . Venezia 

13.32 A Cervignano . Venzia 

1452 D Venezia - Milano 
Parigi (xxx) 

16.40 D Monfalcone . Vene 
zia - Bari ; 

17.03 A Monfalcone Porto. 
gruaro 


17.53 DD Venezia - Parigi (letto 


17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
‘Trieste-Parigi) (cue. 
cette Ts- Parigi) ©) 
LO Porto» 


inosialtone - Cervia 
gnano 

Venezia (xxx) 
Milano è» 
Genova + 


18.38 A 
1925 A 
20,50 R 


22.17 DD Venezia - 
Torino + 


Ventimiglia Marsi. 


glia (letto e cuccette 
Trieste . Genova) — 
Mestre Bologna è 
Roma (letto e. cue= 
cette Trieste . Roma) 
ARRIVI 
6.23 A Cervignano 
falcone 
7.32 A Portogruaro . Mon- 
falcone 
7.45 DD Torino . Milano 
Venezia - Roma der 
to e cuccette Roma è 
Trieste) 
Marsiglia « Ventimi 
glia —. Genova . To- 
Tino - Venezia (let= 
to e cuccette Geno- 
va - Trieste) 
10.22 R_ Venezia .. Ci 
no-Monfalcone (xxx) 
11.33 DD Casei - Venezia (let. 


(cuccette Parigi-Trie- 


, Mon 


92 D 


ste) (xx) ; 

13.27 D. Roma - Bologna è 
Bari - Ancona - Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano Sai 

15.22 D. Parigi. Milano - Ve 
nezia (2xx) 

17.05 D Venezia. Portogrua. 
To - Cervignano 

18.10 A Monfalcone (***) 

18.37 RBologna-Venezia (*) 

19.08 A. Portogruaro Mon= 
falcone 

19.50 DD Pari;j - Milano . Ve. 
nezio 

21.20 R_ Roma . Milano Me. 
stre (*) 

22.35 A__ Venezia - Monfalcone 

23.42 DD Torino . Milano « 


Genova (II) - Roma 

Bologna . Venezia 

(*) Solo I classe - (**) II cla 
se solo fino Venezia - (***) So- 
speso la domenica - (x) Dall'1-10 


al 27-56-1961 - (xx) Dal 2-10 al 
08-6-1961, 


.. UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 


Udine . Tarvisio 
Udine 


e 
8 
PS 


ighi 
0 


Udine - Vienna . Mo- 
naco . Amburgo 


Udine 

Udine - Tarvisio © 

Vienna 

Udine i 

Udine Se 
«+ Udine 

Udine 


Udine 
RIO Vienna . Me. 


Udine 
Udine 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Vienna - Monaco - 
Udine ‘ 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 
Vienna è» Tarvisio - 
Udine 
Udine 
Udine 
Amburgo - Monaco » 
Vienna - Udine 
Udine 
Tarvisio . Udine, - 


POGGIOREALE 
LUBIANA - RELGRADO 


PARTENZE 


Poggioreale - Fiume 
- Zagabria Belgrado 
7.28 A Poggioreale 

8.32 D_ Poggioreale - Lubiana, 
11.57 DD Poggioreale. .. Fiume 
- Lubiana . 

do | Atene - Istanbul 
Poggioreale 

Lubiana Belgrado 
Poggioreale pi 
Poggioreale 


ma) 
ff No 4o09omne 


s8 SN5 GERE oceea RS SSG5EN Di 
gh bs gRSS SbENs5 SR S5%8488 Sk È 
UP Up» ci UPgd:I PP UUPPDPP U5b UPO»> 


0.19 D 


EE 
SRI 


ARRIVI 
Belgrado .. Zagabria 
- Poggioreale . 
Poggioreale 
Poggioreale .....- 
Belgrado. Lubiana 
Poggioreale - ©. È 
Istanbul Atene : » 
Belgrado - Lubiana . 
Fiume + Poggioreale 
Lubiana - Poggioreale 
‘Poggioreale 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
FELLEEe VENEREE 
ore 11,30 153.30-e 182 
TIA TIMEUS 1 - Telef. 36384 
(angolo Viale  XX' Settembre) 


Sigla è Sus 
sSEGR® S Ss 
U>u>> U pbubd 


prevere 
[e] 


SE 
88 
PU 


Dott. ERNESTO ZAR 


De 1-19 e 
DELLE VENE 
TERAPIA SCLWROSANTF 


î : 
Dott. SISINIO ZUECH 


Specialista 
Ostetrico + Ginecologo * Operatore 
‘Riceve ogni giorno dalle 5-17 


Prot. Domenico Longo 
Sp CIA G1:ia 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via Ss. Caterina 6. - Tel, 29977 

Orario: 11-18 — 17-20 


